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LA ESPOSITIONE 

DI GEBER PHILO- 

SOPHO DI MES5ER G I O 
mnni Bracccfio da lord nouì, 
NELLA Q.VALE SI D1CHIA» 
ratio molti nobilitimi fecre= 
ti della natura . 



l022,( 




con privilegio del sommo 

Pontefice Paulo 1 1 1 .& dello illuftrife si 
nato v eneto, per anni dicce. * 

E t E r s a 




IN V IME Gì A APPRESSO GABRIEL 
GIOLITO DE FERRACI 
E FRATELLI, 
M D L I. 
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AL LÌ LLVST RISSIMO 

SIGNOR, IL SIGNOR CON* 
te Bartholomco Martincngo , 
da Villa Chiara» 




^ffcietia de minerali 
dagli antichi philofo" 
phi per reuerenza cbia 
mata f creta philofò' 
jpto lluflrisfimo Si' 
gnor Conte , Aoggi di e' giunta a tale, 
per la ignorante auaritia de gli huomi' 
ni ? che dagli humani intelletti fuggita, 
altro di fé non ci haue lafiiato che tene' 
bre et uanita 7 ma la prouida natura ? che 
mainon cefi a dalla cura della conftrua' 
tione ? crea in diuerfe etati ( alVhor che 
bifgno ne uede ) qualche puro intel' 
letto 7 dal quale i preciofi tefori delle 
belle fcientiegia perduti, o per mi- 
dia di tempo ? o ira di caufe fuperiori, 
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fi ritrouino uenghino a luce , onde ti 
mondo, che ignudo pouero era diue* 
nuto per la perdita di ejje,f ne adorni, 
et ri/chiari: Io non come quello che mip' 
Jtiada ejjer talenta come amoreuole prò 
feffore di quejla danna fientiajnie par 
Jo co fa degna delle mie fatiche <&pieto 
fi °ff tcio tnuerjo di quelli che dietro al 
le ombre uane nelle tenebre caminano, 
moflrarne quel poco di lume, che dalhbe 
rahfsimo Dio per Juagratia mi e y infw 
Jo,ne credo di qu e fio mio amoreuole pen 
fiero poter in modo alcuno ejjer ripre* 
fòpfe infieme meco non hano tanto di pre 
funtuofo ardire , che lacerino Herme* 
te, "Platone, rift.^r molti altri gr a. 
pbilofophi,che di quejla nobili fima par 
te di philojbphia hanno fritto , £r di 
tutti meglio et più dottamente Gieber, 
dagli ojcurisjtmi fritti del quale , con 




ii 
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longbisjì'mojludio & continue fatiche, 
ho Jcoperto quel poco di luce £ che /òtto 
l'ombra di S, lllujlr infima hoggi fot 
ge infra le tenebre diquejla occuttisjìma 
Jcientia.Lecaufe che mi hanno mojjoa 
dedicare qu e/li miei Jcritti( quali eiji 
Jìano) a P^l S> lllujlrisji'ma fono tante 
tali ? che altro luogo %y occafione 
più degna affrettano a narrarle a pie 
fio P per hora bajli fuejlo che V. S> Illu 
Jlrisjima è tale ch\o miconojco ejjerle 
deditisjìmo feruidore 7 cr la Jupplico 
che fi degni accettare con lieto uolto que 
Jlo picciol teftimonio della mia fedel { 
feruitu* 

Giouanni Braccejco. 
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LA TAVOLA DELLA 

E SP05 I TIONE DI GEBER, 



GEbcr ha parlato pro- 
fondifsimamcnte. 8 
Con prezzo uilc li pcr- 
uicnc aJ fin di q Ira opera. 8 
Gii principi) delia natura lo 
no anchora principij di que 
ilo magi lìerio. 8 
Quello chenonhaucra frani 
ma tortilmente inueltigan 
te gli principi) naturali Óc 
fondamenti della natura , 
non trouera la radice di q- 
cla prctiofìslìma feientia.? 
Gii principij naturali de me 
talli fononi trcdiffcrentie, 
cioè remofis/imi , remoti, 
cucro mezi minerali , & 
immediati. 9 
Tutti gli metalli lì generano 
di uitreoio <5c folpìio. 9 
Lo argenro umo & folpho 
comuni non fono principi] 
de metalli. 10 

Materia prima in quell'arti 
uuoldir inatei u prosimi 1 
alla natura de metalli. 10 

li màreùhé prosinno alla 
natura de metalli , perche 
egliefulphureoj&inicha 
la un tu miuer aie di conucr 
tirimi metallo. 



.10 



La uirtu minerale di gene- 
rar metalli ella è net fol- 
pho lauato , fenza ifquale 
mai fi potrebboiio genera, 
re metalli. ia 
Solamente le eofe Jequali ha 
u< > natura de ùli y oucro a- 
lumi,fono foJubiii. n 
Dal utreolo foluto fe rifol. 
ue un doppio fumo, & que 
ili duoi fumi "da PhiJoiò- 
plii lono nominati folpho 
& argento uiuo. i X . 
Lifolphi negli metalli pi- 
gliauo la un tu prosluna di 
mcr aliare. gg ; 

Dalli metalli imperfetti li 
emano diuerii uitreoii a 
noi uccellari;, jo-ii 
l-i fòjphi pp irati fonocofa 
ottima pei cuucrtireilfuo 
ai.ui.inoro,ouero 1 arp.u i 
Se quella cialtationeuaporo 
1.4 cadette infra certa terra 
ro.i.ì,!! conuernrebbe ni ar 
gcntouiuo comune. 12 
Seuucl;o doppio turno pene 
fraudo p il taiforroua quel- 
lo loipho lauato, b foluecv 
con quello li umfeeper mi- • 
• mma, & per l'uctes ima de- 
A in 
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T A V 

cottioncnela minerà li co 
uei te in metallo. 12 13 
Tutti gli metalli fi genera- 
no di una medefjma mate- 
riata diuerfita infra c]uc 
gli, procede dalla diueriita 
del luogo minerale 5 & dalli 
diuerfi accidenti, & dalla 
diucrfjtadi quello folpho 
lauato,& dalJa diuerfa di 
gcftione. 13 

Tutti gli accidenti foprauc. 
nuti alla materia radicale 
fi poflbno rimouere. 1 3 

Se noi uolemo fare lo Elixir 
ilqualc é un metallo più 
che perfetto, eglie uccella- 
no far quello col proprio 
femcdcJJa natura. 13 

Li clementi della pietra de 
Philofophi hàno acquili^ 
to natura propiuqua da co 
uertirfi in metallo , la^ual 
cofa non conuicne aJli eie* 
menri delle altre cofe. 13 

11 uitrcolo comune e princi- 
pio remoto all'arte. 14 

Gli principi) dell'arte non 
fono ne gii ucgctabili , ne 
ne gli animal/,ne in cofa al 
cuna defeendente da <jue- 
gli,pcrchc fono alieni dal- 
la natura de metalli. 14 

Il folpho & lo ar. ui. comuni 
non fono principi; della oa 



OLA 
tura, perciò no poflfbnoef- 
fere principi) dell'arte. 14 

Il folpho folo non può gene- 
rare metalli,ne Elixir. 1$ 

(Quello ihjualcfapera ppara 
re il folpho talmente che Ci 
unifea con gli metalli, fape 
ra uno de gradinimi fegrc 
ti della natura ,& uua uia 
breue di perfezione. 1 j 

Lo Elixir li può farein duoi 
modi,cioe per calcinatone 
& folutione, & fenza calci. 
natione& diihllatione. iy 

Lo arg uì, congiunto con gli 
fuoi folphi fj può coagula- 
tele fìlfarc. 1j.KS.17 

Lo arg. ui. non fi può fidare 
con herbe fole. 15 

Lo arg.ui.noftro é un faJeil 
q uale ha limilitudine di ue 
ra calce. 17 

Lo ar.ui.de metalli p calcina 
natione fi cóucrtcmfale.i 7 

Nelli corpi metallici fono 
ducfulphureita. 17 

Il nottro ai fenico partecipa 
di folpho & di ar.ui. & fi di 
ce Heimafiodito,nientedi 
maco da p fe folo non può 
generare metalli ne Elix.ig 

La tutia è fumo bianco del 
noftioIoue,però citrina il 
noftro rame» 19 

11 folpho & lo arg.ui.fi fiffa* 



1 un ■ 
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T \ V 

noperconuerfione Joro in 
terra , & fenza conucr/ìonc 
in terra. J9 

11 fo/pho col fuo fale& aceto 
fi calcina & lana. 

Il noftro Giouc & Saturno fo 
novn fa le & fono in nenie 
auanti la diftillatione. 21.51 

Ilfofpho nc/'la preparatone 
creafopradi fc moire pel- 
licole. 21. iz.23 

Sorto il nomcdi March erà 
Gebcr parla della pietra de 
Philofophi. 22 
Li uafi della putrefattone et 

della preparatone del ibi - 

pho fono fintili , cioc piani 

nel fondo . Z2 

Li principi) dell'arte fono ne 
gli metalli. 24 

Lo EJkfr & la pietra de phi- 
lofophi fono uegetabili, ani 
mali,& minerali. 24 

Eglié ncceifariochefi troni 
una medicina metallica l i 
quale pólli tramutar'; li me 
falli imperfetti in nero oro 
& in nero argento. 2 + 

Gli metalli lì poffonorromu 
tarel'uno ne l'alerò peifct- 

ttsfimoì ^4-2)" 
n'arteuincc l'opera della na 
Ltura. 2y 

una pietra fola cóli fte ut 
to il magi Iteri .» iU ou C i ra 



ola 

arre. 2 ^ 

N el la gene rat ione de m ;t a Ili 
froVllo E/tórif folphoécc 
me fem-p.uerno & lo arg. 
ui.coe méftruo femmmo.2y 
La pierra de Philofopbi ha 
«1 fe tutta la preparatone 
naturale,«?cruttc>\juelloche 
gli bifogna alla fua perfet- 
tione- 2y 
Lo Blixir, l'oro potabile, & 
la quinta ciTentia & legem 
meli fanno di una medefi- 
ma materia. 2 j 
La openionedi alcun/che lo 
£!ixirli debba fare di oro 
comune. 16 
LoBlixirnon fi può fare di 
oro comune pdi,-if,fuofol 
phoéperuenuto all'ultima 
tintura p-rm niente,* par- 
che non ha riunirà eccetto 
quatoglibifug,,.,^ (Vrc hc 
Cglfè completo» detcrmi- 
nato,& perche debitamente 
noni, può riducete alla mi 
feria prim i. 27.28 
L'humido radicale delli altri 
ine- a li e uirtoofo,incorrOt 
tibile& iucóbuiìi„le nua n 
to l'oro. 29 
Nella p, crra de Philofophi 
Ut fonò fi Sole* la Luna in 
inrtu & porcina. 2? 
Per Jl corpi perfetti Gebcr 
A mi 
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T A V 

itedeli folphi pparati.50.50 

L'oro de Phiiofophi Scirro 
potabile è un folpho fottilif 
fimo radicale , nominato 
anima. '50 -Si 

Ilfumobianco imitale porta 
nel uétre fuo il fumo roflb 
è la uera quinta cflentia. 32 

La quinta efsétia no ha quali 
ta dementali in atto. 32.33 

L'acqua de uita de Phiiofo- 
phi, defcédc dalla pietra de 
phiiofophi. 33 

Li folphi mediante il fuoco 
dolcificano l'acq amara. 34 

Il noftro ciclo li debba orna 
re del nf o fole et di ttcllc 34 

La nottra quinta efsétia e no 
minata per li orfi,lconi et al 
tri ammali feroci. 33.54 

Le acque coagulatiuc & fìlfa 
tiuefonoduoi folphi nona 
nati Venere & Marte. 55 

Per il uetro in cjft'artc mol- 
te uoke ^intende il folfo.35 

Eglie difierentia infra la eoa 
gulatione della quinta elica 
tia,& la fìtfatione dello Eh- 
xir ? perche hanno a caufare 
diuerfi effetti. ;$ 

Nella medicina potabile ui c 
la par le animale. 36 
In ogni metallo ui è ogni me 
tallo de Phiiofophi. 57 

Inquefta artebifogna fanj 



OLA 

dell'occulto manffcfto . ;g * 

Soluete i corpi in acqua a tue 
ti dico,pcr li corpi s'int édo 
no li folphi. 3 9 

Tutti li metalli de Phiiofo- 
phi non fono altro che fol- 
pho & are.uiuo. 40 

L'ai te imita la natura in mot 
te cofe. 43 

Il folpho rotfb come uino , 
quando per calcinatone iì 
fa negro, fi nomina negro 

r uc g r ° del negro. 4 * 

Da quella nigredine infino al 
la a Jbedinc appaiono molti ; 
colori nel folpho. 4 1 

Lo tlixir prima lì fa negro 
& dopobiancojdopocitrino 
& ultimamente rollò. 41 ; 

LoJEhxir ù comincia a coagu 
lare in uintiuno giorno* 41 

Lo Elixir li coagula in forma 
diunoouo. 4- 

La nigrcdine dura quaranta [ 
giorni. 4* 

Li antichi fotto il uelo delie 
fauuL- Poetico hanno occul 
tatoqueftafcientia. 4* 

Sortola fauoladiHcrculcet . 
di Autheu hanno occultato 
la pparationc del fojpho- 23 

Hanno dettoche Giouehcó 
uerfe m pioggia d\)ro,et ha 
no occultato ia diltiltatione 
de l'oro de Phiiofophi. 51 
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Per li occhi di Argo conujrfi 
i coda di Pauóc # hano foni 
ficatoil nfolblpho ilcjlc fi 
muta di colore in colore. 3 j 
Satto la fattola di Orpheo ha 
no occultato la dolcezza 
della quinta cfTentia & del- 
l'oro potabile. 3^ 
Secondo la fentétia di Empe 
docle,fottojafauola di Pir 
ra & Deucaljouc hanno oc- 
cultatola materia & ia pia 
tica di quell'arte. 42 
La fiffationc dello Elixir han 
no occultato dicedo Goreo 
ne hauer conuerfo in pietre 
tutti quelli che lo riguarda 
uano. 43 
Hanno occultato la diftilla- 
tione dicendo che Gioue fi 
conucrie in aquila & portò 
Ganimede in OeJo. 4 3 
Nella fauola di Dedalo & 
lenirò baao occultatoli! pu 
trefattionc& la dittiamo- 
ne. 4 5-44 
La diftillatione dell'oro de 
Phiioiophi hano occultato 
dicendo che {carpitoli pri- 
mo ramo d'oro ne n.iiceua 
un altro lìmileanuo. 44 
Ciucila diiiilla.'ione hanno 
occultato dieendoche G10 
ne tagliò le parti niafaihne 
aj fuo padre Saturno. 44 



OLA 

L'acqua mercuriale è il car- 
rodi Phetonte. 44 
Per Minerua armata cglie fi 
guificata quefta acqua di* 
ftillata nella quale e la par- 
te fottilisfjma di quello fol 
pho detto ferro. 45- 
Per Volcano ilqu^le feguiu 
ua Minerua cg/ie lignifica- 
to il folpho ìlquale /equità 
quefta .icqua & il fuo fale 
nella putrefattane. 4 j 
Per la nugoli fpcflfa con laq- 
Je Gioue circondò Io. egli 
e lignificata la pellicola la- 
quaJe appaie nella coagula 
none dello Elixir. 4» 
Le pellicole negre Icquuli ap- 
piiono nella calquarione 
del folpho, (odo le uclc ne 
gre con IcquaJi TheTco ri* 
torn.'U'i a A t lume. 4$ 
Sotfoiln<)ine del diluuio & 
della generarionc degli .ini 
imJi,hanno dcfcnrto la di- 
fòUation^àc la generatone 
delifoJphi. 4y 
Per Marte hanno Tonificato 
il noftro folpho^- per Iuno 
uc>io elemento dell'aria, & 
qualche uoka lo elemento 
della terra. 45 
Per latona confinata in Delo 
lfola erhe lignificato il no- 
uro Rame il quulc poito 
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TAVOLA 
nella boccia genera il Sole nume. ji 
& la Luna. 47 Lo Elixir non fi può far di 

Hanno occultato la prepara Piombo aedi ftagno comu 
rione del foJpho,dic€do che ni, perche fono immondi 
VoJcanojxnecglicra brut nclJa radice. jj 
to fu gettato nella Ifola di II primo ordine è la prepara 
Lemmo. 47 tionc,il2.1afi(Tationc ,&il 

Athalanta,cioè la noftra ac- f ertio , la multiphcationc 
qua uelocisfima Se Jeuisli- dello Elixir. 53 
ma con gli folphi li ferma Dalle feccicbrufatc fi caua il 
& li coagula. 47 noltro mercurio co il^uale 

Li folphi fono le pallottc con fi fa la multiplicationc. J4 
Jccjli Thcfeo inuifeo la boc 1 1 Rame et Ferro comuni nel 
ca al Minotau. nel labcrin • la radice loro fono puri Se 
tho , cioè alla noftra aojua mondi. $ j 

mercuriale nella boccia.47 Lo Elixir non fi dee fare di 
Per la Fenice laqualefemp re Ramccomune. j$ 
fi rinoua h ino intcfola mol La minerà del noftro Rame 
tiplicationedello Elixir. 54 èilfaledettoSatur. j<s 
Nel nome & nella fauola di La openione che Io Elixir no 
Demogorgonc hànooccul j, p UO fare di ferrocomu- 
tato l i mareria Se la pratti- ne . f 7 



ca di «]ucft 1 arte. 71.72 
Il chaos e il noltro Satur. 72 
Lo Elixir non li può fare di 

argento. 48 
Lo Elixir li fa de metalli ini - 



Per le icntentie di Geber & 
delli altri philofophi li prò 
uachc'l erandisfimofecrc 
to et lo elixir li caua dal fer 
ro comune. J7-J8 



perfetti- 49 Per leragióidi Gebcròc del 

Li metalli imperfetti fono li altri philofophi li pì oua 

mezi minerali. JO che lo elixir li fa di fei 1 o co 

La ormone di alcuni che lo munc. 59. & fequeuti. 

Elixir i) (accia di piombo II uafodella diihjlarionedel 

comune. 51 niercu rio debbe eirer come 

La openione di alcuni che Jo una rauola piana ouero di 

EJixir ii faccn di ftagno co poca concauita. 6l 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1030/A/2 



T A V 

Lo clixir fi fa di ferro comu 
ne, pchcegli ha più folpho 
fido dclh altri metalli^ p 
che li fuoi fpinti fono più 
uirtuofj,& perche le fue ter 
re più facilmente ii fepara- 
no più faci (mente lì ri- 
duce alla materia prima,& 
perche il fuomercurioprc 
parato meglio fcrua il Aio 
folpho dalla combuftione, 
& perche quello e incóple- 
to, & è mezo minerale, nel 
quale fono li eftremi in uir 
tu , & pche cglic la propria 
minerà dello ar.ui de phi 
lofophi. 59. & fcquenti. 

Li antichi con u arie cnigme 
& fjmilitudini hanno 1 igni 
ficatochc JoElixir fìcaua 
dal ferro. 64.6J 

Il ferro fi dice huomo j?che 
ha l'anima 7 il corpo , & lo 
fpiriro. <sj 

Il ferro in terra é generato 
ipecialmente per uirtudel 
la Itclla tramontana . 6 j 

li ferro è quella pirtra la- 
quale fi uccie uil prczzo>ri- 
fpetto alli alcri metalli, 6 j 

Il ferro fi chiama uegetabi- 
le. 4j. 

Lo elixir fi fa di una pietra 
uihfsima. cy 66 

La pietra uikftima de pialo- 



OLA 

fophie uegetabile animale 
& minerale. 66 

Della feparationc delli cle- 
menti. 66 

La loppa, oucrofchiuma, & 
calce del ferro,laqualc dal 
li fabri è gettata per le uic> 
ella è la uilifsima pietra de 
philofophi. 67 

L'immido radicale «f metalli 
no fi abrufeia nel fuoco.67 

Per leiententie diGcbcrJ/i 
proua che dobbiamo fubli 
mare gli fpiriti dalle calci 
del ferro. 07.68 

La calce del ferro laquale p 
uehementia del fuoco é co 
uerfain natura di uetro di 
colore >quaf ì ucrde , ouero 
celeftino feuro , o zaffirro 
feuro, ella e la uirtuoiifsi- 
ma pietra de philofophi. 

(fucilo uetro e l'humido ra 
dicale del f«i ro. 68-6? 

l'er le fententie de philofo- 
phi fi proua che la uil pie- 
tra de philofophi non ù a- 
brufcia nel fuoco. 69.70 

11 ferro fi monda da molta 
terra quando lì riduce in 
natura di uetro. 70 

Li antichi hanno fatto il ue- 
tro metallmo. 70 

Il uetro é la pietra maggio^ 
re uile,trouata fumofa. 70 
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LA TAVOLA DEL 

LEGNO BELLA VITA. 



ADam conobbe le cofe, 
JequaJi porcuano prò- 
Jongarc la ulta huma- 
fia;(juellc usò per fe & do- 
po le infegnò ad alcuni al- 
tri. 7f 
Le medicine confcruatiue 
debbono etferc molto du- 
rabili. 7j 
Volédoiielfi giouaniconlcr 
uarc la piouentu & ne ucc- 
chi rittorarc Thumido ra- 
dicale & caldo naturale ci 
bifogna eleggere la più in- 
corruttibile & più uirtuofa 
futfàtia che ha lotto ligio 
bo lunare. 7j 
Lccofeelcmetate fono coni 
pofte non (blamente di eie 
mentii ma di quinta effen- 
lia , la quale Jongo tempo 
conferua ic cole ne l'ciTcr 
loro. 7 o 

L'huomo ufando <j (la quin- 
ta eflfcntia potreboe pcruc. 
ni re iniìno ^pprelTo alla età 
de padri antichi. 76 
Quclta e la miglior medici- 
na che ija in (uno il inon- 
do. 77 
Crocila c quella medicina 



con laquale Efculapio fu/ci 
taua quegli che erano pref 
foche morti. 77 

(^uefta medicina non fi po- 
trebbe fare di cofe uegeta- 
bjli, ne di animali. 77 

Qucfta medicina non fi pur* 
fare de mezi minerali. 78 

II fuoco non corrópel'humi 
do radicale de metalli. 78 

Gli cicli hanno infufopiu & 
pju mirabili uirtu nella pri 
ina mareria de metalli che 
in altra cofa, perche in q Ila l 
hanno più lauorato. ^ 

Gli metalli ridotti alla pri- 
ma (implicita fufticicnte- 
mentedigelb,(juaii fubito \ 
gli corpi humaui riduce al- 
la ueralanua. 7^ 

Calcita medicina non fi può ! 
fa re di pietrepretiofe. 83 

La medicina noftra cftratta 
da metalli futficienrcmente * 
decotta acqui Ila mirabile 
fuauita & dolcezza. gì 

Quefta medicina ha uirtu ! 
ai fanarc tutte le infirmi» 
curabili. %i 

Il Fine della Tauola. 
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DIALOGO D 

M. GIOVANNI BR ACCE SCO, 
da lord notti, in dichiaratone di 
Giebero Pbilofopho. 

DEMOGORGON, ET G E B E R» 

IO ti falui,del grande Mau 
mctbo,faMentifiimo nepote. 
Tu fta il ben uenuto y cjual ca 
gione t'ha indotto uenire in 
quefio luogo* 

L'appetito naturale ilquale 
molto mi molefta di uolere 
intendere li profondi fegreti 
della natura.m'ba sforzato anni uinticinque con ogni 
dtligentiafiudiar&Npere tue, mapche tu bai parlato 
profèndifiimamente,per tempo alcuno no bo potuto pe 
netrare al uero fenfo,quantunq ; molte uolte mifìa per 
fuafo pojfeder tal fegreto,per quella cagione adunque 
io bo cercato diuerfe parti del mondo, fper andò di trom 
uare alcuno tanto f apiente, ilquale mifapeffe dare no 
titia di quefla tua tanto diuina cr fegretifma parte 
di pbilofopbia. Et quantunque tfuaft infiniti buomini 
babbia trouatojquali temerariamente affirmano cer 
tifimamente conofcere la tua intentionejùentediman* 
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LA ESPOSITIONE 
co dopo molte fatiche ey difrendio loro , di te fi fono 
lamentatila perche io ti ho fempre reuerito ey ama 
to , contra ti detrattori ho fempre diffefo l'bonor 
tue. Et perche tu fei maeflro de macftri,fommamena 
te defiderauo uedere la prefentia tua reuerenda, ey 
farmi [oggetto a quella fe uorrai degnarti di accettar 
mi nel >umerodellituoi dtfcepoli , perciò io fon par- 
tito d'Italia , non curando gli grandmimi pericoli , i* 
quali per longo uìaggio mi fono accaduti , fono uenu* 
to qui in Perfia t auanti al concetto tuo , per impa* 
rare da te quella profondi fiima jcientia, fe a te piace» 
ra d'infegnarmcla. 

Geb. Perche la tua petitione è honefta i a t quejlo tuo defide 
rio procede da animo generofo,et anchora per lo amo 
re ilquale mi porti\ io fon contento di accettarti in 
compagnia delli altri miei difcepoli, ey farammi gra 
to intendere la cagione per laquale quegli ignoranti 
fi lamentano di me. 

Dem. Molte uolte io hocontefo con alcuni maligni , iquali 
diccuano che tu hai ingannato quegli t etche nelproe* 
mio della tua fomma hai detto,per Dio,queUo ilquale 
batterà operato fecondo quejlo libro, fi rallegrerà ha» 
uer trouato ti fine di questa arte.Quegli dicano hauer 
operato fecondoche infegna il tuo libro , ey nientedi* 
manco non hauert mai fatto cofa buona, anzi ha* 
uere perfo il tempo , la robba , ey (che più gli pefa) 
Vhonor 9 ey non potert conuerfare infra gli altri kuo* 



DI G E B E R. 
m<ni , perche fono mnftrati d dito. Per queftd eag'o» 
ne adunque ti beftemiano er maledicono , come buom 
mo filfo cr dccettore , che ti diletti far beccare il 
ceruello a ogniperfona, di qualunque grado cr digni 
ta fi (ld . 

Geb. Non fai tu che non fu maihuomo tanto diuino cr fa-» 
piente per il quale gli fcelerati cr maligni non pigliaf 
fino fcandolo ? 

Dew. Che dirai di molti ) apienti fimi , cr di uitd quafi ir* 
reprenfibile , i quali fono flati negli communi er* 
rcrit 

Geb. Io ho fcritto nel primo libro al quìntocdpo , che que= 
ftd arte e feruata nella pcffanzA di Dio , ilquale la dd 
d chi uole , cr ld toglie a chi gli piace ♦ E* nel fine 
della femmd io ho detto , che io ho fcritto queftd dot* 
tritid , con modo di parlare che iddio folo ld può in* 
tender e t ouero colui alquale Dio infonde la fudgrdtid 9 
ouero io che Vho fcritta, 
JDem. A queftomodo adunque non bifognaud fcriuere ne pu* 
bltcare tal feientia [e itoli ui è dlcuno ilqudU la pcfiiin 
tendere . 

Geb, Ne/ fine del quarto libro lo ho detto, che ho fcritto qut 
ftd diurna feientta di maniera che folamente lo artefice, 
et gli figliuoli della dottrina la poffbno intcdere.et che 
d quegli io ho pdrldto chidrdmète y md alli altri io ho det 
to che fuggano da queftd fcictid, perche è inimicd et co 
traria d quegli,?? in mi feria cr pater td quegli condu 
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T A E STOS ITION E 
F c/o»».o n e >i mprrocb /P m «0/ e fa ho aduerm , «* 

l'^boL^ofl. .mprcW.cr ** parecbewhab 

ito Me aXle mie P*roU , impero ée nel primo libro 
é capo aiimto.io ho detto , cftf non g« ; s ' 
mar i eli 7m beni,ne fondere gh fm danari , 
con S uite fipermene al fine * ~f 

tuc pZto de principiai, fono de intentane à i 

SS /^»^ < *-r ,/ 52ft 
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DI G EBE R. 9 
none/fere altro che fririto fetente er àcquei uiuaja 
quale haumo anchora nominata acqua fecca;Se adona 
que gli principij naturali de metalli fono anchora 
principi'} di quejla arte^ami notitia de principij na= 
turali , accìoche in quejìo modo io pofii hauere cogni* 
tione de principij di quejlo magijieno ♦ 
Beh* Quello richiede l'ordine dottrinale^perbnel prohemh 
del primo libro io ho detto, Quello che non fapera gli 
principij naturali, fora remoto e lontano da l'arte no 
jlra,perche non ha uerar adice fopra la quale fondi 
la fuaintentione,Et al.3xap.del predetto lib.io ho an 
chora detto,che colui ilquale non hauera grande ingt 
gno naturale^ l'anima futilmente inuejtigante gli 
principij naturali er fondamenti della natura non tro 
uera la radice di quejla precioftjìima feientia, Tu hai 
adonque a fapert che gli principij naturali de metal 
li fono in tre diffcrentie>Alcunifono remotifiimi, A/a 
cuni altri fono remoti, ouero mezzi minerali , er al 
cunifono immediati 
Vem.Vichiarami per ordine tutti quejliprincipijydccioche 
10 popi interamente hauere tutto l'ordine naturale 
della generatone de metalli,zr accìoche con l'artefìa 
ciò io pofii in qualche modo imitare la natura. 
ì Geb, Gli principij remoti fimi, er radici di metalli, quan» 
tunque(fecodo la cpatione di Hermete)ftanoi quattro 
elementi, nientedimacho perche la denominatione fifa 
dal predominante, perciò io dico che la terra mijla co 
l'acqua e principal radice er fondamento di tutte le co 
fé minerali AriftMlAÀeUamethauradice, Di ter* 

B 
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LA ESPOSITIONE 
T4 CT ài acqua fono gli metalli, zar tutte le cofe lequa 
li fi liquefano dal fuoco , li medefimo anchora con» 
ferma ncl3.àtlldmetbau.Yt Auicen.Et Alber. negli 
minerali,Et S.Tbomafo nel fine del. 3. della metbau* 
"Dem.Tiimmi della terra mfia con l'acqua,come fi tramuta* 

no cr conuertono in metallo, 
Geb. 1 / fole zar tutte le fteUe v pianeti,per il lume riceuu, 
to dal fole, continuamente rifcaldano la terra, àifotto 
CT difopra, di dentro zar di fuori, per il loro continuo 
moto circuiate, zar reuerberatione de glifuoiraggi,e 
per la fatili fama cr potente uirtu penctratiua; Et p 
the ogni cofa arfa cr decotta,finalmentefi corrompe 
t tramuta^ la corruttionedi unafujlantia e genera* 
tione futfaltra.pero la terra mi/la con lacqua, longo 
tempo decotta cr tramutata, fi conuertt in un'altra 
natura terrea,come noi ueggiamo della legna et pietre 
brufate, lequalifi conuertono in ceneri cr calce , 
X)em. La terra cofi tramutata inqualterrafi conuertef 
Geb, Si conuerte in una forte di terra,laquale tiene in fe al* 
cuna fufiantia difaleouero alume,come perejpericn 
tia>ucggiamoche le ceneri z? la calce,ilfudore,la ori* 
na loft>uto,e lacqua del mare dal fole decotta, tenga* 
no in fe alcuni falt,Et perciò io ho detto nelprin. del 
teftaméto,Cbc da ogni cofa cobufla fi può fare il fate, 
Dcm, Come fi nomina uolgarmente qu(jlofale,ouero aUu* 

me ilquale e occoltoin quella terra decotta? 
Geb. Volgarmente fi nomina uitreolo , 
T>em. Oh, adunque di uitreolo fi generano gli metaUii 
Geb. Tutti fi generano di uitreolo cr folpbo, 
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DI GEBER, io 

Dem, Come faro io certo di queflof 

) Geb. Ogni cofa fi rifolut in quello nel quale e copofla ,fe tu 
[aperti rifoluere gli metalli nella loro materia prima 
tu uederaì che fi rifolueranno in uitreoto , ilquale io 
ho nominato acqua fecca, Et perciò io ho detto nel Hi 
della inuefti.alcap.dcluttreolofiglie certo che dalli 
metalli impfettifìcauao diuerfì ultreoli a noi ncejfari, 
il medefìmo io ho confirmato neL3.lib.al cap. 7. 

Dem. Con fopportàtione,a me par che nelle parole tue (la 

Gcb. Come contraditionet (contraditione ; 

Dem* Tw hai detto in più luoghi,che il folpho er lo ar. uiuo 
fono princtpij naturali de metalli , er bora dici del uè 
treobiComeua queftacofai 

Geb* Lo ar Ai.!? folpho comuni, non fono principi] de me» 
taUiyCome fuffìcientemente io ho prouato nei hlib. al 
ca.n.Et fe tu intendi bene ilmioparlare,ioho detto, 
che quegli no fono principij naturali in natura fua,ma 
altro ilquale feguita pia alter adone delle fuftantielo 
ro nella radice deUanatura,aUa fujlantia terrea ; 

Dem. Io non ti intendo ; 

Geb, Non ti ho io detto,che la radice er fondamento di tut 

te cofe minerali è la terra mifta coni acquai 
Dem* Seguita, 

Gca. Adonque la alteratone di quefli,alla fujlantia terrea^ 
non fa in effa fujlantia er effentia di folpho er ar.uu 
communi, ma nella radice di quegli , cioè nella terra 
mijla con t acqua j. quali per il calore minerale er ce* 
lejle fidequocono Z7 tramutandomelo ho detto, 

Dem* Dimmi bora de principij remoti,^ mezzi minerali, 

B II 
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JLA ESPOSIT IONE 
Geb. il mezzo minerale del quale fi generano tutti gli me 
talli \et lo ar.ui.la marchafiita l'antimonio , ey molti 
altri mineraliieglie principalmente quello uitreuolo 
occulto in quella terra arfa . Et quUo fi dice che gli 
metalli fi debbono ridurre alla materia prima , cioè 
profiima alla natura metallica, s'intende alla natura 
diuitreoloey folpho. 
Dew. Molto, più di quello fi generano gli metalli che di al* 
tro allume ouero falet 

Geb. Perche queUoe più fulphurco,er e più profiimo alla 
natura de metalli, et dalli cittì ha uirtu piu ( ppinqua 
minerale,da conuertirfiinmetattomediante il folpho, 
il luogo minerale,?? il fufficiente colore . 

r>em, Qual e il luogo minerale t 

Geb. Eglié il [affo nelquale è la uirtu\mintule induratiua 
erfijfatiua de metalli, 

Dem. Checofaequefiauertu minerale? 

Geb. EUa è una uirtu celere di metaUare occulta in un cer* 
tofolpho lauatoey lucido come arg. 

T>em. lo non conofeq quefio folpho lauato. 

Geb. Hai tu maiueduto nella arena,et netti fafii iquali p[ca 
uano di [otto terra } alcune fquame fottilifiimeje qua 
li lucono come argento t 

Bem. ìocredeuoche quelle fu fiino fuflantia di argento. 

Geb. Quello e un folpho della natura lauato, decotto er in 
parte fijfo.ilqualc partecipa la natura jl ft>lédore,ey 
lafufione metallici, Et fenza qutfto mai fi potrebbo 
no generare metaUi,Et in ogni luogo doue fi troua dì 
qllo inbonaquatita,quiui fi potrebbono generare me 



DI GE BER. %t 
taUi{come dice Al ber, ne minerali.) 
Dem. Si genera adonque il uitreolo infra gli fafii* 
Geb. 1/ uitreolofì genera in terra. 
"Dem. Come uiene adunque infra la pietra a ritrouare quello 

jolpho lauato. 
ìeb. hi moti minerali no fono di pietra nel fondo,come nel 
la fuperficie,percio quegli checauanogli metallico* 
me trouano la terra er lo alume^ioè il uitreolo, non 
cauano piu,pche quiui e il fine della minerà, (cpmeaf 
firma Pli.nclli.jj.béche quiui appreflb qlckeuoltafì 
trouino alcune minere.Btpche(come ho detto nel.t.li. 
alci 5. pU opere della natura poliamo prouarecke 
folaméte le cofejequali hanno natura difaliet alcuni 
cr fìmili, fono folubdi. Perciò il predetto uitreclo y p 
uirtu delcalore fotterraneo,fì folue et da cflo foluto 
fi rifolue un doppio fumo y (come io ho detto nel.i.lih 
al ci 2. Impero che il caldo fempre è comiftiuo, etfor 
tifitmamcte unifce er lega infume il fottile terreo et 
l'humido acqueo infume dtgejlijt perdo il calor cele 
fie trahendo a fe Vhumido acqueo fottile^ infume con 
cjUo tira anchora il fottile terreo;Et tutto quefto con 
ferma Alberto ncl.iMb.dcllametbau. dicèdojl uapo 
re humido includete y et il uapore fecco inclufo nel uc 
tre d< qtiojnfume fono eleuati y et <jftoauuìene,come di 
ce Galeno et Auicen.per uirtu del caldo eleuante luno 
cr l'altro uapore perche fempre è commi fiiuc , er fa 
che la efretia de l'uno è moffa nella efretia de raltmet 
quc&i duoifumì ouero uapori y da philofophifcno no 
minati folpbo et arg.ui.impò } cbe quello uapore terreo 

B Hi 
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LA ES POSITIONE 
finite ontuofo cr alquato digeflo è materia effentiale 
difolphOybeche io l'kabbia nominato arfenicoi et quel 
lo bumiào acqueo yUif co fi cr admijlocon il terreo fot 
tile t e materia profiimadi arg.ui.come dice Alber.nel 
iMb.de mine. al 4.cap. 
Detti, Adunque nella generatone de metalli >ui concorrono 
duoifolphiyCioè uno ilquale fi ri folue dal uitreolo 9 zr 
V altro lauatojlquale fi troua nelle pietre cr luoghi 
minerali, 

Geb. ìohodetto nel t.lib.alca.u.nel fine che gli principij 
naturali de mttallijono tre cioè il folpkojo ar fenico, 
er lo arg.uiDi quelli duoifolphi Auicc ne gli mine 
tali parlando fitto ti nome di attraméti diceua.Gli ai 
tramiti fono copojli di fileni folpho^et di pietre,etc. 
Si come gli uitreoli comuni fono tintura de panni , co(i 
pfimilitudine, gli filphi fino lume cr tintura de me 
talli, perciò fi nominano atti -amenti er uitreoli,et per 
quejla eaufa io ho detto difopra 9 che dalli metalli imp 
fetti y ft cauauano dtuerp uitr eolica noi neceffariiyQuel 
lo filpho ilquale fi genera nelle pietre y eglie copojlo di 
folpho et di pietre >ma quello ilquale fi rifolucdalui» 
treolo è copojlo di fale et di folpho,et in qjli è la uir 
tu minerale di alcuni corpi liquabili, iqualip generao 
di quegli filpbi.Et no p folue il folpho generato nelle 
pietre, pche no ha natura di [alejna p folue la fai fedi 
ne infieme co il folpho ilquale è rinchiufonel t pfondo 
di effb fale y et dopop coagula p decottione ; Et que» 
gli folphi metaUiciygia hanno pigliato la uirtu minea 
tale di generare metalli jn alcuni corpi metallici,^ 
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DI GE BER, ti 
faccialmente in uno nel quale hanno ncqui/luto la uir 
tu ferrea,^ la uirtu ereajbenche acqutfiino anchora 
la uirtu de Voro&r dtUo argento cr qualche uolta fi 
nominano oro ouero argento ; Et quello tlquale è ge 
nerato infra la pietra nel fuometaUoha acqui/lato la 
uirtu ferrea,^ auantt la lauatione e rcffo ouero ero 
ceo, cr ha le proprietà del ferro, cr ferro fi nomina; I 
ma quello tlquale è nnchiufo nella profondita del uU 
treolo ouero falt auantt la prcparatione e uerde co* 
me il ut treolo comune,cr nel metallo ha acqui fiato la 
uirtu erea,et le proprietà del rame y perb fi nomina,es. 
Venere,^ uerderame,Et quefli duci folphip artefi 
tio fi poffono cauare da metatti,Et perche quello foh 
pho detto ferro , nella preparatone fi fa bianco come 
argento cr fi prima di ontuofita adujlina , però AuU 
cen.dice che eglie co fa ottima per conuertire il fuoar 
geto uiuo in argetoma perche quello folpho uede nel I 
la preparatone fi fa puro,*? chiaro con la rubedine, 
et in quello e la uirtu ignea non adurentejperoecofa 
ottima la quale poffono ritrouare gli alcbimifìi,pcrf<i 
re loro>zr quello fi nomina oro, 
Dem. Uora dimmi come quello uoppio fumo uiene al faffo, 
Geb. Quelle due efalationi uaporofe tratte dal caldo celefie, 
fetrouanoil luogo terrelìreforofacueroapertofler 
il quale posino ef alar, fono tirati ne l'aria , cr quiui 
fi conuertinojn comete, ouero flette cadentì,zr circu 
li apparenti circa il fole cr luna , cr in quello archo 
celefte,ouero in ucnti,tonitrui>fulmini,nugole,nebbie, 
grandine , meue , brina , rugiada, cr altre cofe fìmili 

b ti a 
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LA ES POSITIONE 
apparenti ne l'aria;come fcriue Arift.zr altri philofo 
phi nella metbau.Et Vincc.nel naturale» ma fe trottilo 
il monte ouero luogo bene ferrato et circodato dì pie 
trajn modo che ne il calore minerale, ne effb doppio 
fumo pofiinofuggire,allhora quello doppio fumo fu* 
Mimando comincia a ingrojfarfi er moltiplicare er 
ui cadendo er colando per il faffo er luogo minerà* 
le, fecondo che troua qualche meato, ouero ui a più fi 
diedi penetrare per quel luogo . Come dice Alber. 
negli minerali; Et quelli uapori inclufi ne gli luoghi 
petrofi, fono mezzi minerali, ouero materia remo* 
ta de metalli , Come dice & Tbo.nelfinc deUij.deU 
la methau. 

Dero. Seguita adunque er dichiarami degli principij imme* 
diati,et come quefli duoi uapori penetratiper ilfaffb, 
fi conuertano in metallo. 

Gtb. Se quegli uapori penatratip il faffo,notrouanolofol 
pbo lauato,queUa pietra fi macchia di diuerfi colori, 
cr non ui fi genera metallo alcuno, Etfe quello fumo 
multiplicato cafcaffe in qualche parte della pietra , 
donde non potejfe defcendere in altro luogo,quiui, fi 
firmar ebbt w fi farebbe uno pozzo di quella acqua 
laquale mai fi potrebbe deficcare,zr fe quella efala* 
tione cadeffe infra certa terra roffa,quiuifi conuerti 
rebbe in argento uiuo commune,ma fe quello doppio 
fumo penetrando per il faffo trcua quello folpho la* 
nato, er quafi fiffo , lo f ohe , cr con quello fi unifct 
per minima, però neLt. libro alcap. lo ho detto 
che l'acqua laquale fiuifce per gli meati detta ter* 



DI GEBER. ij 
ra,troua la fufiantia diffolubilt,di fujlantiadt terra, 
cioè troua il folpho lauato: ilquale e grajjezza della 
terrier quella folue , er feco uniformemente fi uni» 
fce, infino che fi faccino una fufiantia naturale. Et que 
fta miftionep fuccefiiua decozione nella minerà ,fiin 
jpejfa,et indura, wfifa metallo ,Et fe qualche uolta 
reprobo alcuna opcmonci io reprobo quelh femplice 
lettera,et il modo,impero che molte uolte la parte la 
ijlc douerebbe effer pojia prima, io l'ho pojlà doppo, 
Dcm» Se tutti gli metalli fi generilo di uitreolo, et folpho,p 
Ioga decottione tramutatiin altra fuftatia di folpho et 
arg. uijode procede auque tata diuerfita infra loro * 
Gtb. Balla diuerfita del luogo minerale,^ dalli dìuerfiac 
cidenti fupreuenuti alla materia prima;et dalla diucrfì 
ta di quel folpho lauatog? dal calore diuerfo,ilquale 
nanamente digerifce la materia metallica; 
Dem, Quelli accidenti jbprauenuti, fi pojfono rimoueref 
Gcb* Tutti gli accidcti jbprauenuti alla prima materia mi 
nerale,co l'arteficio fi poffono feparare, Et quefto io 
Vho confermato nel proemio del lib. dilla inuefiL Et 
ntlca.dcllaprcpciratione dell'aceto acerrimo, Etnei 
fine del predetto lib.Et più ti dico,che le parti indigt 
fle fi poffono digerir e i 
T)em* Qyefto mi bajla quanto atti principi) , naturali i 

Hora dami nctitia detti principi) de lane, et in che mo 
dogli principi! della natura fono anchcraprincipijdt 
Varte,et come l'arte può imitare la natura, 
Geb. NeLt.Hb t al ca.$,io ho detto, Eglie eftediente aUo dr» 
tffìcc conofeere gli principij di y/fc arte , et le radiiì 



LA ES POS ÌT IO NE 
principali Je quali fono detta fuftantia de Vopera^che 
quello ilquale no fa gli principi), non trotterà il fìtte ; 
Tu bai adunque dfapereche tutte le tramutai ionia' 
generationi le quali fa la natura mediante qualche fe 
me,quelle anchorale può fare V artificio adiate quel 
feme t etpciofanto Tho.nel fine dejéj.éttamethauM 
ce. Che gli alchimijli p li predetti principi) naturali , 
cioè folpboerdrg.ui.fannouera generation de me= 
taaùHauédo adìlque la natura nella generatile dame 
talli il t pprio et determinato feme fopradettojlquale 
ha natura. etpotétia propinqua da couertirfi ì natura 
metaQtca,dittq; fc noi uolemo fare lo Eltxir tlàle è un 
metallo più chepfetto.eglie neceffario far qlìomcdta 
te il t pprio feme detta natura sèza ifqle Diofolo crea 
tote della na.potrebbe tal cofa gnarejcome farebbe di 
pietre far pane 9 ouero d'una co/la di huo far una dona 
Dem. Eglie openione di tutti gli pbilofophijhe gli principi) 
di tutte le cofe mijle 9 fiano i quattro elemèti et tu an= 
tbora nel.iMb.alx.6.baidetto,cbeladiuerfa propor 
none de glelemèti e caufa della diuerfita delle Jpecie. 
Gli principi) aduq; detta naturajet deU'arteJono in o- 
gni cofa dementatale da ogni cofa fi poffono cauare. 
Geb. lo dico che gli elementi della pietra de philofophi 9 non 
fono cornei primi & remoti fimi elementi ; ne come 
gli elemèti dette altre co fe,percioche quegli detta pie 
tra de pbilofopbifino fiati alterati et tramutati dal 
laprima fua natura, cr hanno acqui/lato natura er 
proprietà propinqua da conuertirfi in metallo Jaqual 
cofa non conuiene atti elementi dette altre cofe. 
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DI G E B E R» 14 
Ocm, Vigliar 0 aduqùl uitreolo coe,il qle è proprio feme de 
metaUi^et p dtftittatioe ne cauaro qUo doppio fumo^t 
(j&o tato cuocerò io fuoco tepato che fìcouertira in fu 
jtatidifolfo et di ar.ui.Et in qflomoimitdro la nL 
eh. Quello e principio remoto aWarte,et io ho fcritto nel 
iMb.nl ca.S.cbe no pofiiamo imitare Urtatura ne fuot 
principij.Et nel.hlib.alca.i.nel finejo ho detto, che 
nel folpbo^rfenico arg.ui.no pofiidmo imitare U 
naturale no poliamo generare quegli nel modo che 
li genera la naturarne in quel mo pofitamo codurreql 
li aUapfettione,pche tfiÙo quegli fumi fittili fimi Ja 
natura co calore teperato coirne quegli aUa pfettione 
in miUe dnnig? fe noi co uehementt calore uolefimo 
abbreuiare il tèpo,ognicofa fi rifoluerebbe in fumo ♦ 
T>em. Tu mi fai marauiglìare» Geb. Vtrqual cagione* 
Dei», Tu hai dittò che a fare lo Exìlir dobbiamo pigliare il 
fcme detti ndturd&rtu no uoiche io pigli il uitreolo 
eoe il quale è feme deUdnaturd.Eui forfè altro feme 9 
ouero altro uitreolo più propinquo a l'arte , p ilquax 
le V artificio pofiiimitare landturd et fare lo ElixirS 
Geb. Senzadubbio; Dem.Douefitroudi 
Geb. Doue la natura tha pollo > 
Dem. Quefìo fapeue; ma dimmi doue lhdpoflo,troudfi forfè 

in cofe uegetabili f 
Geb. Io ho detto nel.t.lib.al cdp.uxhe alcuni hdnno poflo 
quella arte in tutti gli uegetabili,et mettono pofiibdi^ 
ma no aquegliiperche mancher ebbonopiuprejlo nel 
la fatica , che fu pcfiibile (erficere il 'morato i 
De w, Trouafì negli animali i 
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LA ESPOS ITIONE 
Arnaldo nel lib. del pf etto magiJlerio,p<trlado de uè* 
getabili er animatrice, offèndo queftc cofe totalmen 
te aliene daUa natura de metalli, tglie imponibile di 
quegli generare metalli, E t fe alcuni philofopbi hanno 
pofto quefta arte in cofe ueget abiti ouero animali, o, 
in cofa alcuna defìttele da quegli, bino parlato per 
fmilitudine,imperò che no efódo quegli principiai 
la natura,non pojjbno ejjère principili de l'arte, et in 
que/lo molti ui fanno errore; pcbe e fedo lo Elixir di 
natura mctaUka,*bifogna efreflb fiagenerato del feme 
de metalli,ethauendo aunirfyon quegli,bifogna che 
in fujlantia fiafimile a quegli,perche folamente le co 
fe fintili fermamente fi uni feono. 
Vigliaro adunque il folpbory lo ar.uuomuni gene 
rati daUa natura. 

Difopra io ho detto che quegli no fono principij della 
natura,percionopofjbno effere principij de l'arte,o* 
oltre a queftojo arteficio no potrebbe mai fiff are que 
gli infieme in una fuftatia metaUica,aurea,ouero arge 
tea, pche ileibifognarebbe unir e, quegli infieme pro= 
portionalmcte,zr fapere il modo della proportione, 
er della equatione del calore in/piffantejaqual cofa,a 
noi e ignota,come io ho detto nel.tMb.al c.8. 
Io pigliavo folam'ete il folpboilmperò che nel.tMb.al 
ca.t3.tu hai.detto,Quelh,ilqHale, ntUa preparatone 
fapere mefcolare et amiure qtlo aUi corpi,fitpera uno 
de gradinimi fegretideQanaturajt una uia di per f et 
tione, cociofia cofa che molte me pano a uno effetto er 
a uno intètoi Et nel predetto luogo tu hai detto, Ver, 
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&ioaltifiimo i quettoiUuminaogni corpo , perche è In 
me er tintura.Et nel UbMe radici parlando di que* 
fio folpho. tu hai dettole quefta acqua roffa accen 
de le lucerne.iUuminaJe cafe 3 cioè gli corpi metallici 
er da abbondanza de ricchezze * 
eh. Quantunque il nojiro folpho fia principal feme , er 
principio de metalli er dello Elixir ,mentedimanco % 
ficome ilpadre mediante il fuo feme nongenera figli 
uoli in femedefimo,ma in altro cioè nel f angue mena 
ftruo,cofi il folpho non genera metalli, ne Elixir in fe 
medepmyna nello ar.ui.fuo. Ouero in altri metattt. 
Hóta aduq; che lo Elixir.fi può far e in duo modi,cioc 
p difliUationc ,folutione er congeliamone detta mate 
ria. E fenza dìjìittatione folutione er congelatione,co 
meaffermaanchora S.Tho.nelfiJeUdella meth.Sc 
uolemo parlare delfecodomodo,dicoche quello artifi 
ce ilquale fapera preparare il folpho talmète che pof 
fa penetrare li corpi ,zr amicar p a qgli t fapera un dt 
grandi fi. fegrcti deUanatura.e di qjiaarte t etfapera 
una uia di perfettioneiln uno mio cap.accortatoriojo 
ho detto che quefia opera.abbreuiata fifa in uhi gior 
ni,Et che a fare quefia operaci bifognano due pietre, 
che duoi metalli t Vuno dal quale fi caui un folpho qua 
fifilfo,Et laltro co ilqualep fufionefi mefcoli il dei* 
to folpho preparatoiHt quado fi dice chequepa opera 
fifa in uentigiorni.quello s'intende dopo la prepara 
tione del folpho Jaquale e longa circa tre mejììE però 
nel fopr adetto ca.accuratoriojo ho dettole la effe 
taciadi quefia opera e in purgi re la pietra datti fuoi 
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LA ES P OSITIONE 
onguenti ouero inquinamential fegno per ilquale fi co 
nofce quando quefto folpho è puffo che preparato, io 
tbo ferino nel fopr adetto luogo dicendo;Quado tu ut 
di l'olio fopr a l 'acqua , cofi bianco e bello che pare ti 
tolga il uedere,atlhora congrega quello er quello che 
fi cogwngeo poco o affai, fa l'opera che tu uorrai, er 
fi congela da per fa Di quefto folpho parlando nel te 
fio. fotto il nome di Marte . io ho detto jhc fe tu lo po 
tefii condurre atta albedine er molitie dello ar.fi fareb 
he fermo et fiffb in ogni giudicio;Et quando il Marte 
leggiermente fi fonde da per fe fenza adiutorio di al» 
cuna cofa, tuhauerai il defiderato * Di quefto Marte 
parlando nel primo libro al capitolo ultimo , io ho dei 
to.Che fe fi fonde fenza medicina laquale muta la na* 
tura di queUo,cioè fe fi fónde da per fetenza arMi.fi 
cogiunge al fole er alla luna, er non fi fapera fenzi 
grande induftriajna feperuehementia del fuoco fi fe 
para perche non è fijjb della ulti ma fi pione ,fi congiuri 
gc con quegli 3 zr per uenti giorni fi fiffacon quegli, 
er non fi f epara per alcuno arteficio,fe non fi muta la 
natura della fìfiione di quello, laqual fi filone ìmper 
fetta ha acquetato per calcinatione er preparatone; 
La natura della fifiione di quello fi muta per folutione 
con lacqua mercuriale, quando fi falò Elixir in noue 
mefi.Et quando fi cogiunge non alterato, cioè quondo 
nel principio fi cogiunge con il fole ouero co la luna, 
er non è decotto ne tramutato dalla fua natura ; non 
tnuta il colore ne tinge il metallo congiuntola lo ere 
fee in quantità} Neltcrti o libro al primo capitolo, lo 
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DI GEBER. t6 
ho detto che la caufa della perfezione de corpi ouero 
dello arg.uiella èia mediocre fuftantia del folpho,et 
dello ar fenico; imper oche perla tcrreitd & buona fu 
fiantia t non è impedita dalla ingrefiìone de corpi Ja 
qual fifa perfettamente per la bona fùfwne y e p la fot 
tilita di queUa,non (t rimuoue la imprefiione di quel* 
la facilmente t per la fugai Non è però la mediocre fu 
ftantia di quegli caufa di perfezione de corpi ouero 
dtHo^argento uiuo fe non fi fijfa meglio , laquale non 
tffendo fijfa della ultima fiffatione, quantunque la m 
prefiione % di quella da corpi non fi rimoua facilmente, 
nientedimanco non fi perpetua /labilmente , Di que* 
fio folpbo er arfenico 9 fotto il nome di Marte er Ve* 
nere; al capitolo ottano del tertiolib.parlando, io ho 
detto, Lafifiione diquc&c duefuftantic fiapprofiima 
alla ferma fifiione, ma non è ferma e perpetua; Della 
preparatone di quefto folpbo ne diremo più a longo 
in altro luogo; 

A me pare che nel.iMb.al cap.to.tu reprobi la epe* 
ra di alcunijiqualifilfauanoglijpiritijne corpi ; 
io ho detto che uoleuano fare quefto fenxA prepara» 
re li fciritU però dopo V opera loro 9 fi dejpcrauano 
(come io ho detto anchora nel principio del fospra* 
detto capitolo, 

Concfco che non fono anchora capace d'incendere que* 
fie efl>ofuioni,però laffaroftare il folpbo er piglia* 
ro folamente lo argenMumperò che quello e come fu* 
ftantia materiale de metalli, er di quello fi genera* 
no tutti gli metalli mediante la uir tu del folpbo di* 



I 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1030/A/2 



LA ESPOSITIONE 
gerente,^ perche lo 4r.ui.biin fe ilfuofolpho co il 
quale coagula,percìò ejfofoloe /ufficiente a fare lo 
Elìxir,Hcrmcte diceua,E ì Mercurio tutto quello che 
cer ebano gli f apienti, il corpo, l'animajt /pìrito et la 
tinturaiTu anchora nel.4Mb.aLc.10.bai detto , La 
medicatala quale coagulalo ar.ui.etia e netto ar. uù 
perche nonfitroua co fa alcuna la quale in natura con 
ucghipiu atto or Miche quello ilquale fi caua dallo ar. 
«r.E neLzMb.alc.t6ju bai detto 3 che lo ar.ui. ha le 
parti di folpho naturalmente unite; Et anchora nel 
3.li.al.c. 7. tu hai detto che qtto ilquale fapera fare lo 
Elixir difolo ar.ui.fara ottimo inquifitore,e di predo 
fifimapfettione, p laquale uìnce l'opera della natura. 
€eh Nel.z.lì.al.c.*6.io ho dètto,che alcuni Vbano tenuto 
nel fuoco temperato,®- quando fi credeuonohauerlo 
coagulato,l'banno tròuato correre come prima,®- per 
qlia cagioellupefattiMnodettol'arte noeffer uera. 
Df m. Vorrei fapere la caufa di queflojùo errore. 
Geb. Perche e/fendo lo ar.ui.quello doppio fumo,ilquale la 
natura non ha potuto coagulare ne fiffar e, perche non 
ha hauuto quello folpho lauato non adurète, ilquale e 
la fua propria medicina coagulatiua er fiffatiuamol 
to mancho la potrà fi/fare lo artificio da per fe,fcn= 
za quello juero fimile folpho, er medicina ; Albcr. 
nel.ArÀetta methau.nel trattali. c.dice , Lo ar. Ut. 
nette opere detta alchimia fi deficca per molta aduftìo 
ne, er miflione con il folpho non totalmente adQrente; 
Et que fio s'intende nella opera dello Elixir . 
Dcro. Che dirai tu di quegli iquali congelano er fiffano il 

Mercurio 
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*7 



mercurio comune con herbet 
Geb, A quejìomi bajla dire quello che io ho fcritto nel.t. 
Itb. alcap. 17. parlando della mediana laquale coagula 
lo arg.uiuo } cr fi me f cola co quello nel profondojt per 
minima 9 *Egliè neceffurio raccogliere quella dalle coft 
couenientia queUo t et fono li corpi tuttijl folpho y ouero 
arfenico i Qytjliduoifi chiamano corpi & foriti de 
pbilofophi, Et poco di fotto, io ho dettojbc di qualun 
che cofa fi cauila medicina di quello, debba effere di fu 
flantia fottilifima er purifiima,per natura adheréte a 
quello facilmente^ di faallima liquefatone a modo 
di acqua fi/fa fopra la pugna delfuoco.imperocheque 
fio lo coagularà er lo conuertiri in natura folare, oue 
ro lunare,Nota adoque che perle ragioni fopradette 9 
lo arg.uiuo nojlronon è arg.uiuo comune y ma cglic un 
faleja fìmilitudine delquale è fìmilitudine di uera caU 
te comune Jmperoche lo arg.uiuo de metalli y per calete 
natione er reduttionefì conuerte in fate, come è mani* 
fefto in tutto ilteftamcnto > Et quefto fale ha tutte le 
proprieùylequali più uolte io ho detto del noflro arg* 
uiuolequalimalageuolmentecouengono allo arg. ttiuo 
comune some è che habbia molta utfcofitd, molta ficch 
tàj/ct terrei tdfetulentCjcbe fia acqua fecca* cr fìmili le 
quali diremo un'altra uolta;Di quejlo arg.uiuo noflro 
parlando nel. t.lib.al cap.t6.io kodetto^cke queUoha 
le parti del folpho naturalmente mifle. alcune piu y et al 
cune mxncojequali non fi poffono rimouere per arte» 
ficiOyEt ncl.3.Ub.alcap.7'io ho detto che negli corpi 
metallici fono due fulpburcitddeUequali Nna ècoclu* 

C 
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LA ESPOSITIONE 
fé nella profondità dello arg.uiuo nel prin. della fua co 
tnilìtonefaltra è fuperueniente.Qutlla che è fuperut 
niente,® c in buona quantità,e quafi fi/fa,® fi rimo» 
ue con qualche fatica i ma quella che è tnclufa nel prò» 
fondo,época quantità,!? quefla non fi può rimuouere 
fe prima per diftiHatione non fi corrompe quella prima 
fuflantia di arg uiuo. Con quefle adcnque due fulphu* 
reità preparate, fi coagula er fiffa lo arg.uiuo noflro 
preparato,®* pereto fi dice che lo Elixirfifa difolo 
arg.uiuo, cioè miflo conglifuoifolphii Queflo ancho* 
rafi può intendere nella multiplicatione dello Elixir, 
laquale fi facon lo argento uiuo foto» 

T>em,Se tu uo ; fare lo Elixir di arg.uiuo foto, perche egli 
ha in [e il fuofolpho , adonque p la medefima ragione, 
io farò lo Elixir di arfenico folo/jfendo compoflo difoh 
pho er arg.uìuo.Mnperò che Alberto nelA.de mine, 
al cap. i.dict: Dobbiamo offeruar effere un certo calido 
er fecco,congicntoaVhumido frigido in una complef 
fwne,et quefla compitatone è hermafrodita,come fiue 
de nelle piante, lequali in ogni parte fono impregnate, 
CT impregnanoiEt parla di queflo arfenico noflro,iU 
quale fi dice effere Uermafroditojmperò che herma* 
frodito è compcfto di duo nomi,®- fignifica il figlio di 
Mercurio cr Venere; perche queflo arfenico è compo 
fio di mercurio, di uno folpbo detto uenere er es; 
Adonque da fefteffo potrà generare lo Elixir. 

Geb. Generalmente parlàdo degli Hermafroditijo dicoche 
neffuno può generare in femedefìmo fenzi lo aiuto 
ddfeme, onero di materia eflrinfeca ; Dicono anchora 
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alcuni che Dio creò Adam mafchio ey femin<t,m<t per* 
che nonpoteud generare in fe mede fimo però, da queU 
lofeparò lafemina t et dopo per comuntione generorno 
Piatone anchora fauoleggiado il fmiledice di Andro 
genojlquale depclcua dalla Luna p artici pante di Sole, 
et di terra; cioè dependeua dal ncflro fale detto Satur 
no 3 zr Luna y laquale auantiladijhllatione participadi 
Sole cr di terra ; Ufimile auuienc allo ar fenico noftro, 
ilquale quatunque partecipi la natura del folpbo et del 
lo arg.uiuo^ientedimanco perche fono fonili cr debi 
ti,nonfono [ufficienti a generare metatliyouero Elixir, 
fenza lo aiuto di altro folpho 9 et altro arg.wuo fepara 
ti da queglt t Et pciò nel i.lib.al c. 14. io ho detto che lo 
ar fenico è di materia fottile.pche egli coleo delquale io 
ho parlato nel z.lUl cu. Et è corpo debile delquale io 
hoparlato alcM. del predetto luuUa feconda caufa 
della difcenfione,£t è fintile al folphajmperò che egliè 
lafottilifimaetlafufiiuaparte delfolpho; mainqfto 
egliè diuerfo dalfolpbo^che lo ar fenico è tintura di al 
ledine cr di rubedme de facile , cr ho uoluto dire che 
egliè copoflo di folpbo et diarg.uiuo,quatunque quella 
prima tintura et facile.no fu utile ne pmanente 9 T>i que 
fio ar fenico fotto il nome di Venere parlato nel iji. al 
C.2M0 hodettoche eUaèmezodel SoleetdeUa Luna, 
cioè delfolpho cr dello arg. ut. perche partecipa de Vu 
no et deWaltro,Raimodo anchora nel lib.detto aperto 
riparlando di quefto arfenico t dice,cke l'anima parti 
cipa con la naturaci corpo & del/Jnrito.ciccdd foU 
pbo et deh drg.uiuo,per laqual partici 'pstione Jupo» 

C ri 
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LA ESPOSIT IONE 
tefia eli legare quegli infime; il folpho è tìnturd di ru 
tedine de facilama di albedine difficilmente ;Et diqut 
fio folpho detto Marte, parlando ne l'ultimo cap.del.u 
lib io ho detto; Che egliè tintura di rubedine de facile, 
mà di albedine bona diffictUimamente;Et houoluto di- 
re che la tintura rojfalaquale nel folpho facilméteap 
pare ne la putrefattone, non è utile,anzi è nociua; ma 
perche fiotto alla rubedine ui è albedine ; come io ho 
detto nel teftamento,aUaqual e albedine fi peruiene con 
Unga fublimatìone,ey lauatone ,però fi dice che ella c 
tintura difficile; Morteno, dice: Quantunque il nofiro 
latone prima fiaroffo, nientedhmnco è inutile fé dopo 
la rubedine, non ficonuerte in albedmeiNel fopradetto 
cap.dcQoarfenko,io ho detto; Che fono duo generi di 
ar fenici , er difolphi , che citrino er roffb ; Quando 
adonque quefio ar fenico per efprefiione di fuoco fi dU 
fiiUa infiemeco la fua acqua mercuriale t e fio arfenico è 
rolfo } ar quella acqua e bianca; cr quefii duoi infieme 
fanno colore citrino i Tutto quefio confirmail feniore 
philofopho, dicendoiHanno nominato l'anima er tifai 
ritojquali efeano daquefla commifiione^arfenicocitri 
no er arfenico reffb , per il reffb uogliono intendere 
Vanima tìngente , fimilmente nominano quejla acqua, 
cioè il folpho roffo er il fairito, arfenico citrino , per* 
che il ftirito dealba l'anima er domina quella con lo 
fuo colore, cr nominano l'anima es, er quefia è fumo 
grane* Nel.i.lìb.al cap.ii.io ho detto che la uenereci 
trina la tutiaxioè quello fumo bianconi folpho fimeU 
mente è roffb, er citrinoi roffo è dopo la putrefattone 



DI GE BER, %9 
della materia.Et quando egliè congiunto col fuo mer. 
bianco , Mora c citrino; perche ci trinità non è altro 
che determinata proportione di ro/foerdt bianco . Et 
però la tutia la quale e fumo bianco del nofìro mercu- 
rio bianco, citrina il corpo refjò cioè il noftro es , come 

10 ho detto nel. i Itb.al cap.i. Et al cap.A-io ho detto 
che quello che fi fublima dalli corpi metallici, con for* 
te ignitione,taimente che afeenda la fottilitk loro,cioc 

11 fumo bianco, co lo folpho detto oro ey arfenico>cre<t 
colore citrini fimo ; Si fi ffa lo arfenico ìnfìcme col foU 
pho , cioè a fuoco lento nella ultima deccttionei La fu» 
blimatione de l'uno ey de V altro è migliore dalla caU 
ce di quello metaUo,ilquale diremo; il folpho ey lo ar* 
fenico quantunque fìano medicina perfettiuadel noftro 
mercurio , nientedimanco 9 fenza quello , non poftono 
tffere Elixir, ouero ftnza commiftione con corpi, ma 
quando il folpho dopo la lauatione è fquamofo , ey è 
ridutto in corpo, ey è lucido, ey frangibile, Mora è 
preparato» 

Dew. Qije/fo folpho,ar fenico,^ arg.uiuofe (ano fifii,non fi 
fendano, ey non penetrano gli corpi, perche fono fatti 
terra,eyfe non fono fifii e (fendo giriti fuggono dal 
fuoco, adunque di qutgli non fi può fare lo Elixir. 

Geb. Quefta è una ragione di alcuni poco pratichi in quefta 
arte,Etio al.io.cap.del tMB, ho detto, che non fanno 
tutto quello che fi può fapere circa diquefto, cr però 
non trottano tutta la operatione di quefto y per la /or» 
za adunque della fua ragione commettono dumo del 
confcquente,per la infufjìcientia. 

C ili 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1030/A/2 



LA ES POSITIONE 

Df m. io non intendo quello parlare logico ; 

Geb. il uìtio del confequente fi commette quando fi arguifct 
dal fuperiore, allo inferiore affirmatiuamente i perciò 
no mie a dire,Egliè fijfo.adenque egliè terreo, Quejlo 
modo di arguire e infufficiente , perche fairiti fi fiffano 
anchora fenza conuerfione alla natura terrea , er fi 
fondano, er penetrano gli corpi; Delfolpho quejloè 
manifejlo nel.t.lib.al caso.®- n. E* nel.z.Ub.al cap. 
tz. er 18. Et nel.3. hb.alcap.t. er 6. Dello argento 
uiuo,parlando nel.3Aib.al cap.6. io ho detto ,chefi può 
fiffart fenz* che ficonuerti in terra ,er può ancho* 
ra effere fiffo con la conuerfione di quello in terrajm* 
però che per la fejìina et breue fifiione di quello laqui 
Ufi {a per la precipitatone , cioè dijiillatione,fi fi/fa 
cr fi muta in terra , nelle feccie combufle, lequali ri* 
mangono nel fondo della boccia > cr quefia è con » 
fum ttione fejlina della prima forma mercuriale, per* 
che fi fa in fei bore , ma feparate le terreità per la* 
uatione , fi uni [ce con gli altri /piriti preparati,®- po 
ftinel fuo uafo a fuoco lento, gli uapori di quello fuc* 
cefiuamente più uolte falgono cr feendono , er coli 
per tarda, cr longa confirmattone, a-fittione, quel* 
lo daUafuficne metallica , cr non fi conuerte in terra i 
Nei. z. libro anchora al cap. 16. io ho detto, che lo ar* 
genio uiuo ha due humidiù deUe quali Vuna fi rimuo* 
ue per cauta uiolenza del fuoco ,cioè distillando con 
cfarefiione di fuoco , cr quello che nfta nella boccia * 
non fi fonde , perche egtiè fiffo er terreo, ma jeparate 
le temiti per lauatione J: altra humida remanète nello 
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argento uìuofi rimuoue perii fuofuoco/icè per fuo* 
co lento, come fi couienc nella tilt ma fifone de /piriti; 
Quanto aUa preparatìone cr fi f ione delle altre cofe 
alla natura- terrea . Gii corpi metallici fi fijfino perla 
fua calcinatone , come io ho detto nel. z libro al capit. 
*8 . Per fua cakinatione fi fiffa ti corpo imperfetto 
commune, quando ftaleina fenza commilitone dt cofa 
alcuna , ma da fe jleffo con il proprio folpho adufliuo, 
Imperò che per il fuoco ft abbrucia cr calcina ogni co» 
fa nella quale è la fulphureità adufltua , come io ho det 
to nel* libro al capita. Et nel. 3» libro al capit.6. 
Quando adonque il tuo metallo far a flato tato nel fuo 
coche non fi poffa più ridurre in corpo come crapri 
ma ,eynonfi poffa piti diminuire ne mutare di colere 
in colore , aUhora il metallo c fiffo,cioe conuerfo a una 
certa natura terrea, l aquale non fugge dal fuoco , cr 
non da fufione metallica, ma piamente uitrificatoria, 
cr aUhora tutti gli /piriti colenti in quelli calce fo* 
nofifi ; ma perche non fi pojfono preparare fe non fi 
feparano, e? fi fanno prima uolatili cr dopo fifii 9 
però leggiamo come fi fiffmo per conuerfione alla ita* | 
turaterrea y perchetu batterai betta parte della cognU 
tione della preparatìone loro, E t perche di pifta fiffa || 
tione no fi fi/fino tutti infume .ne a uno medo, peròdU 
/Untamente parliamo di quegli , cr hauendo afufficien | 
tia in quefto loco detto del Mercurio; però ragh m 
niamo dcUo ar fenico , cr del folpho; D'fcpra toh 0 
detto che per calcina tiene, il merJe metalli fi ccnuert e 
in fale. Et perche quello fole ha molte parti terree 

c ini 
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però ha una certa fi/fationejl fintile diciamo dello ar= 
jenico,ilquale e uno folpho fottilifiimo , naturalmente 
rinchtufo nella profondità dì quelle terre però parteci 
ptuna certa fijfatione, di modo che non fi può f epara* 
re da quelle terre, eccettoche difliUando con efrr e filone 
di fuoco.Et però nei tJib.al cap.7. parlando di quefto 
arg.uiuo conuerfo in fale io ho detto . Quando tu uede 
rai quello albi fs imo, er feparato dalla rubedìne er fui 
phureitd quafi eflrinfeca ,aUhora ^reitera fopra di 
quello la fublìmatione fenza feccie,cioè dijlMalo fen%a 
commiftione di feccie eftrinfeche , perche egli ha /'»• fe 
feccìe fufficienti,anzifuperflue,w il fegno di quefto c 
la difficultd della fua fublimatione,cioc difttUatione y co 
me io ho detto nel. zMb. al cap*% Et fe tu non lo corro 
pefii ey'diftiUafiiJafua parte fiffa, cioè il fopradetto 
arfenico fi adherirebbe con le feca e, cioè con le fue ter» 
reita,ne mai fi potrebbe altrimenti fe par ara Delle ter 
reità dtUo arg.uiuo,cioè di quefìo f ale, io ne ho parla* 
toinpiu lucgkiyCome facilmente da teiflejfo puoi leg 
gert nell'opera mia. 

Dei». Dimmi hora come fi fiffa il folpho* 

Geb. il folpho non fi può fi/fare fe prima non fi calcina ; Et 
con il commiflofalc piufacilmétefi calcina, et fi fa per 
f etto, come io ho detto nel «. lib.al cap.*i.Alber.ancho 
ra nel.i.Ub. de mine.al cap.i.dice, ueggiamo nella arte 
della alchimia, laquale infra tutte le arti mafiimamètc 
imita la natura, Quefta hauendo ueduto che in alcuno 
modo migliore non fi poteua fare citrino lo Elixìr che 
per il folpho, er nel folpho hauédo ueduto la ontuofiti 
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DI GEBER, Jt 
molto ujliua, talmente che adhure cr denigra tutti gli 
metaUiyfopra dtUi quali liquefatti è gettato, comanda 
quello e/fere lauato con acute lauature,cr e/fere dccot 
to il folpboinfìno a tanto che tutu la ontuofua cremi 
bile efebi fuor a da quello jmperò che rimane folamen 
te il fittile ontuofo , ilquale fcjìieneil fuoco ,zrnonh 
abrufciatodalfuocoiLe lauatureacute fi fanno con il 
fuo fate: cr con lo aceto difliUato, cr queflo lauano cr 
mondifteano il nefiro folpho , cr doppo fi feparano da 
queUo.Verb nel proemio del.iAib. io ho dettocela co 
fider atione, delle cofe l equali fenzaadhcrentia modifì* 
cano gli corpi, ella è la confìder atione de fati cr alumi 9 
nitri.cr boraci iper liquali io hointefo il fuo fale, cr 
per li corpi iohointefo li folphi,ouero folpko;Nel ter 
tio libro anthoraal cap. 15. io ho detto , concicfia che 
gli fati cr alumi,cr uetro, cioè il fopradetto ar fenico, 
fi fondino, cioè fi foluino altrimenti che gli corpi, cioè 
folphojperò fi feparano da queUi,cìcè da queUoiejfendo 
feparato il job corpo,cioc folpho purificato; 
Dero. A me pare,che nel fopradetto luogc,tu parli della pre 

paratione di Gioue cr del Saturno, 
Geb, Conofco che farebbe facil cofa a ingannarti , No» uedi 
che ioho detto che il Gicue& Saturno fono uno corpo, 
cioè uno fale, calcinato, cioè alla fimilitudìnt di calce co 
mune,fopradelquak non bi fogna gettare acqua de fa* 
li,ouero dumi, ne ua^ro ncftro, cioè arftnico, perche 
tutte quelle co fe naturalmente uifeno unite ; delfine 
del proemio del libro dilla inwfli. io ho detto,che le co 
fe Uquah aiutano le preparationijono glifali, alumi, 
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LA ESPOS ITIONE 
dtramenti, er anchora il uetro , er lo aceto acerrimo, 
er il fuoco; imperò che come io ho detto nel fopradet 
to hb.al cap della preparatone di Gioue,etfequetn\l 
fuoco rimuoue er confuma la fujiantia fugitiua er in* 
fiummabile,cioè } lauando molto con tifile comune(dico 
comune a tutti gli metalli)®- con lo aceto purificato,et 
acerrimo, Nel fecondo libro al capit.i3.par landò deUi 
calcinatone er preparatone di quefio folpkojo ho det 
to, Si accenda il fuoco fotto quello forno, fotto il ua* 
fo della calcinatione , potente alla fufione di effo corpo, 
cioè folpho,da ejjere calcinato, er quando effo corpo] 
fifo nello aceto, er fale, per il calore del fuoco hauer a 
creato (opra dife una pelle negra , laquale è ilfolpho 
calcinato fi rhnuoua daUa fuperfiàe er fi mandi al fon 
do del uao,con la pala ferrea,ouer lapidea. Nota che 
quella pelle co fi calcinata p chiama pala ferrea;per che 
quello folphoft chiama ferro, er è conuerfo in fujlan* 
tia terrea^ non fi fonde, ne fi farge più nello aceto, 
mafia fiffo nel fondo, deUo orinale ,oucro boccia,et non 
è anchora finito da prepararli , perche non è anchora 
feparata tutta la ontuofità er terrena fita i Si chiama 
anchora pala lapidea,perche ella e generata dalla pie* 
tra deVhHofophi . Quejta efeortatione fi continui tan 
to per infino che effo corpo fulphureo ficonuerta in 
poluere ; Quefio 10 l'ho detto, perche ogni giorno na* 
(ce una di quelle pelli , er fono to olio delfolpho ; Ma 
fefitrà Saturno,cicè fe farà quello fale bianco fepara* 
to dal folpho, fi metta al fuoco maggiore, cioè a difliU 
larfiper ceneri,con ejfrefime di ficco , perche ilfoU 
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pho fi prepara con il bagno , Delfo fopradetU pala , 
ouero fottuta ferrea, ouero lapidea , fopr a nominata 
pelle negra ; cr de Uì fopr adetta fi f ione , ne ho parla» 
to nel fecondo libro, al capitolo, 18. Et nel libro della 
inuefii. al capìtolo della preparatione di Gioue; Nel 
fecondo libro al capitolo^^. la fopr adetta pala f et» 
fealhonominatabaflone ferreo ; Le fopr adette cofe t 
anzi quafi tutta la pratica di quella opera con breuita 

10 l'ho ferina nel fecondo libro al capitelo, 8. parlando 
della fublimatione della noflrà calce fotto il nome di 
marchafiita. in queflo modo le fublimationi della mar» 
chafiita fono due; Laprìmajìfa fcnzaignitione,ctoè 
prima nel fimo, cr dopo nel bagno; L'altra ft fa con 
tgnitione, cioè quando fi diftiìla ti falena caufa di que* 
Ile due fublimationi , ella c perche la nojlra ca ice ha 
due fuflantie : Vna, cioè il folphopuro mila fua radi» 
ce ; L'altra fuftantia è lo argento uiuo mortificatolo* 

11 fopradetto fale , La prima è utile, anzi neceffaria, 
come il folpho : La feconda è utile come lo argento ui* 
uo mortificato , cioè mediocremente preparato t im * 
però che lo argento uiuo comune non è utile , perche 
come dice Alberto ne mine . Se non fi mortifica , non fi 
tntfcola bene con altre lofi ; Vigliamo adonque que* 
fla ultima fujìantta delio argento uiuo noflro , perche 
per quella fumo efeujati di piohare lo argtntò uiuo 
comune, cr dalle fatiche òcUa moHtficdtiont di quel» 
hi Eglic adonque tulio il modo delia fublimatio* 
ne della nojlra marchiata , che fi triti fcttilifima* 
mente , & fi metti mlio akàd % con io aceto difciU 
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LA ESPOSITIONE 
tato, crii folpho di quella fi fublimi fenza ignitione, 
cioè, nel letame, cr dopo la putrefattone , nel bagno, 
fempre rimouendo il fo ! pho,ilquale frefiifime uoltt 
[ubimi in quelle pellicole, Et dcpofeparato il folpho, 
er lo aceto dal [ale, etpofto il fate nella fiotta lutata, 
accrefcendo il fuoco infino alla ignitione detto atudel,Et 
la prima fublimaticnc della marchafiita fi debba fare, 
nel uafo detta fublimatione del folpho, infino che ilfoU 
pbo, farafeparato dal file per bagno. Adunque il uà» 
fo detta putrefattone della calce ey detta calcinatone, 
er lauatione del folpho e uno medefimo , La forma di 
quefto uafo io l'ho defcrittaneii.lib.al cap.io. dicen 
do . Nel fondo detto aludel non fia molta quantità del 
corpo da e/fere fublimato , perche la moltitudine detta 
detta calce ridotta m poluere aggraua ey impedì fee 
la fublimatione del folpho, er la pianura fia nel fondo 
dello aludel detta fublimatione,àoc putrefattone , er 
nonconcauita,accicche il corpo detta no/tra marchafii 
ta, equalmente er follmente, frarfo foprail fondo, 
equalmente er molto in tutte le fue parti del fale er 
delfolphofi pofii eleuare.et fublimare netto aceto; Do= 



finamente fi debba difltttare nel uafo della ignitione ,in 
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mefotpho, ma quello che dopo la Ustione fifublima* 
ra,non fiinfiamar adorne io ho detto nel.t.tib.al cap. 
2.) ne dimojlrara proprietà alcuna difolpho y ma di ar 
gento uiuo mortificato; Et perciò quado nei i.hb. al ca. 
z.nelfine,®- al cap.tg.io ho parlato della lauationede 
lo arg. uiuo , io ho intefo della lauatione di queflo foU 
phoiQuefla preparatane delfolpho hano occultatogli 
antichi [etto la favola di Hercule t etdi Antbeo,lmpe* 
ro che fecondo lafententia di Macrobìo, per Herculc 
è fignificato ti Sole % cioè il nojlro , detto ar fenico , per 
Antheo figlio della terraj fignificato il folpboìlquale 
*gr*flizz* della terra, quefti adunque fanno atta lot* 
tatuando che pofli infume nello aceto Mono; impero 
che dopo la putrefattione tutti fono infume.Et perche 
tffofolpho detto Marte fi prepara con ilfale^omeio 
ho fopradetto;però fi prepara anchora con lo arfmico, 
ilquale profondamente è commi/lo con ilfaleiEt quello 
è quello che io ho detto nel.z lib.alcap.rf.cioc , che U 
preparatone del Marte .cioè del folpho.laquaù fi fa 
perfublimtione,come io ho detto fi facon loarfenicoi 
ma perche lo ar fenico comfio col fale è più forte , per* 
che calcina il folpbo lignificato per Antheo,^ quello 
conuerte atta natura tcrrea,pnò fi dice che lo getta a 
terrai perche a queflomodo ilfolphofìfa piupfetto 
piufilfo et più luadoferòfidice che Antheo fempre fi 
rilieua più fonema herculc cioè il nofiro fole, effenda 
difilato infume co l'acqua mercuriale fignifica per I» 
none,®- per lo elemento de l'ariafolue er tira afe , 
cr tiene fofcefo il detto folpho preparato nella detta 
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tcqua, er quiui per decottione fi fa negro er more,& 
queflofi può intendere anchora nella putrefattone, co* 
me tu intenderai quando io parlerò deU<x eleuatione de 
corpi . Della preparatione di qutflo folpho ne ha parm 
lato Atber.nel tertìo libro de mine.al capitolo.*, et x. 
Ut nel fecodo trai.alcap.S. Nel libro de uapori è fcrit 
to } Lo arfenico,ouero orpimento ha due ontuofita er il 
folphofimilmente: imperò che quando uolemo fublima 
re l'orpimento >cioè lo ar fenico, ouero il folpho, aque* 
gli leuamo una ontuofità per lalauatione, nellaorina, 
er lifcia, er aceto, er Ut te caprino, lequali lauationì 
fono acute,et rimouarto da quello la ontuofita Ver quei 
le lauationi acute, t'intende lo aceto col fole,Au:c t mUa 
epijl ad Arfen l'hilofopho dice , ingegnamoci difepa* 
rar dal folpho er arfenico tutto quello che è in tfi\,iU 
qual denigra lo argento t ma effenào il folpho meglio di 
tintigli mineraUJhauemotrouato la uia a quello^ è 
che lo decociamo con foco lento, accioche non abrufci in 
effo la uirtu ignea,ma la cauifuora, er non abrufci de 
la fufcatia del folpho,w della uirtuignea,ma della on 
tuofità. 1/ folpho fi dice migliore de gli altri /piriti, p 
che egliè più fiffo,et e tintura ài rubedine,Ver lo arg. 
Uqualefi denigra per laontuofità del folpho, s'intende 
la albe dine, occulta fotto la rubedine del folpho ; Kofi» 
nel Ub.deUa T>ìuupatlandodiquejla preparatme,dice t 
'Piglia, lo olio con la Jpongia, ilquale fi lieuafu, wjìno a 
tanto che non fi lieui cofa alcuna negra , Et di fopra fi 
huirhmi nugola rotonda, Uff ala infino che fi a finita, 
et Ufua fublimationefia fkmata,dopo piglia una ri»* 
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*4 



gola,® dopo aggiugneui l'acqua boknte quado fiem 
r gl'acqua dopo piglia un'altra nugola,® un'altra,®- 
1 coft fa inftno a tato che le nugole fi cofumino,tperò che 
quelle fono le olio delfolpho; Vuole dire che quado fa 
rà leuata difopra lo aceto una pellicola et firmatale 
tu leggiermente mouendo il uafo, ouero in altro modo 
facci quetta cadere al fondo,etcofì facci di tutte le al* 
tre quiui (lianojnfino che tu uedi,che pano mondi. 
Dew. Laffa un pocoftare quejti ragionamenti, tu non mi hai 
anchora chiaramente detto t donde,®- da qual materia 
dobbiamo cauarc que/li /piriti ®< principi) naturali, 
propinqui a l'arte no/ira. 
Geb. Non farebbe uanolofiudio tuo a pefare che qfìiprinci 
pij naturalì,digefii,coagulatì etquafififii, propinqui à 
l'arte,®- conuerfiin fuflantia di folpho etarg.uifòf* 
fero in altra cofa fopra la terra,che ne gli metalli? (to. 
Sem. Ohcertamétel'houoluto direna una cofa m'ha ritenti 
Geb. Tu mi doueui dire il tuo parere, ® io ti haurei tratto 
di dubbio. 

.Dero. lo ho uditodWejhe lo Elixir è minerale, uegetabile,et 
aialejCome adoquefi può fare de metalli, e fendo fgti 
fuftatie mortejequali no poffono generare fimile a fet 

Geb. Lo Elixir fi nomina uegetabile, perche netta multiplU 
catione ere fee in uittu® quantità , Animale fi dice, 
perche gettano fopr a gli altri metallica quegli fimili a 
fé. Minerale fi nomina , perche egliè generato de me* 
talli , ® anchora perche generare oro er argento è 
proprietà dicofe minerali, Ouero fi dice uegetabile lo 
Blixin® la noftra pietra metatlica>perchefono gene a 
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rati di faU illude fi dice uegetabilc,perchéeglic gene 
rato per uirtìi del calore,ilqualefa uegetare ogni co* 
fa,ouero perche detto fate prima fu uer de come le ber 
he, et il uitreolo,peròio Vho nominato acqua uiua. Ani* 
mali fi dicono perche netta copefitione di quelli ut uie 
ne ranima,cioc una tintura laquale fi nomina arftnico, 
cr es,del quale espella tuba de philofophi è fcritto,ll 
nojlro e$ è come l'huomojlquale ha Vanima,il corpo et 
lo fyirito,U anima è la tintura rcffajl corpo è la fufìa 
tia fulphureazr quafi fiffa, lofptrìtoèla natura uola 
te auanti che fi filli; Minerali fi dicono perche fono me 
tattici, ouero perche tegono in fe quello folpho, nel qua 
leconpfte la uirtìi metallica; Ari fio. nella epiftola ad 
Aleffandro,dice; Pigliala pietra ueget abile, animale , 
Cr minerale; Veggiamo che li artifli, de metalli fanno 
alcune medicine più er manco perfette,per lequali tra 
mutano,?? tengono alcuni metalli in colore di oro oue» 
ro di argento, bt perche in ogni genere doue fi trono» 
no quefii gradi di perfezione, èneceffarioperuenire 4 
uno,ilqualetenghiil fupremozr perfettifiimo grado 
di perfettione in quello genere, come af (Irma il pbilo* 
fopho ne/.io. della metaphifica,adunqueeglié ncceffa* 
rio che fi troui una medicina metallica , perfettifiima, 
laquale pofii tramutare gli metalli imperfetti in nero 
or 0,0 in ucro argento, imperoche le cofe, lequali nella 
fujlantia loro hanno affinità > l'unaper fua corruttio» 
ne fi può tramutare ne l'altra , come ueggiamo deUi 
elemcnti,Et perche tutti gli metalli (come io ho fopra* 
detto)fono generati di una medefima fuftantia,cr infra 

quegli 



: 



Dew. 
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quegli non i differentia,eccettoneUi decidenti, et mag- 
giore^ minore digeftione, adunque nmouendo gli acci 
denti, eyfufficicntemente digerendo le partì indigefte, 
l'uno fi potrà tramutare nell'altro fopra tutti perfeta 
tifiimo , Et in qucjlo lo artificio uince l'opera della na* 
tura , perche può mondare intimamente , laquale cofa 
non può fatela natura. S.Tkom.nel prinÀel,^ detta 
methau.dice,Gli metalli ft poffono tramutar l'uno ne 
l'altro, perche fono naturali, ey la materia loro è una 
medeftma,per quella caufa, Hermete metteua la circu* 
lattone negli metaUi,Et io in più luoghi ho detto , che 
quefta medicina fi debba fare de metalli} Et queflo an 
chora affermano tutti gli philofophi. 
In fine per tante efficaci perfuafioni, io fono sforzato 
a credere che lo Elixir fi debba far e de metalli, ma deb 
bafi fare di tutti infume,ouero di uno foto. 
Io ho detto net. i.Ub.al s.c.Che Varte noftra non fi con 
duce alla per fettione co moltitudine dicofejmperò che 
ella è una pietra fola,et una materia,netlaquale confi/le 
ilmagifterio,attaquale non ui aggiugnemo cofaalcuna> 
ne da quella rimouiamo parte alcuna accetto le fuper 
fluitàjequali netta preparatane fepariamo. Adunque 
glipeft non fono neceffarij. Dice anchora Hall, philofo. 
Sappia che qflo officio è una pietra fola, fopra laquale 
non ui fi mette cofa alcuna,et non uifimefiola cofa al* 
cuna,ne in tutto,ne in parte,ey con quella operano gli 
fapienti,ey da quella efee il tutto, infino che fi finifee; 
Morieno dice pappiate che tutto que fio non è altro che 
ma cofa fola Jaquale ha il padre et U madre, et il padre 
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LA ESPOSITIONE 
er la madre Vhanno creata er nutrita, creffae il fuo 
padre er la fua madre. 

Dei». Io non faprei indouinare que/la cofa. 

Geb. Difopra io ho detto 3 cht netta generatile de metalli Jl 
folpho e comefeme paterno , er lo argento muo, come 
menflruofeminino ; ]/ Seniore philcfopho diceva con 
fa de pbilofopbu una , lacuale kànonominata ilnome 
di tutte le cofe roflì,cr di ogni corpo, er di ogni fpe* 
eie , lacuale tengono gli huomini in mano ; Dice ana 
ebora ti predetto pbilofopho,La pietra de pbilofophi 
è una, laquale ha infe tutta la preparatane naturale, 
cr tutto quello che gli btfogna, delcorpo,crdel fole, 
er acque er giriti, er anime er tinture > Arnaldo ne 
la epiftola al Re di Napoli dice, Effa pietra de philo* 
fopbi è una fola cofa , er di una natura , er in effa è 
tutto quello che glie neceffario , er in effa è quello che 
la migliora , perle predette fententie tu puoi crede» 
% teche loElixir fifadiunacofa fola, cioè di uno me= 
tatto folo , nominato pietra , quando che glie ridotto 
in forma di pietra . Et di quejlo anchora fi fanno le 
gemme \ er la medicina per laquale gli primi padri ui 
ueanolongo tempo , cioè la quinta effentia er toro po* 
tabile infieme : imperò che tutte qucjle cofe ft fanno 
di una medefima materia, comeèfcritto nel Cielo de 
pbilofophi, er Raimondo nel libro de Secreti della 
Natura. 

Dew. Tu hai detto nel proemio del libro detta inuefli.chejo 

Elixirfi caua da molti torpi,ouero damolte cofe. 
Geb. Nel predetto luogo tu hai la rifrofta di quejlo : impero 
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che io ho detto, che di qualunque cofa fi faccia lo E//* 
xir bianco , ouero roffojiienledimanco in quetto non c 
altro che folpho cr argento uiuo, de quali l'uno fenz4 
Valtro non fa cofa alcuna,ne può e/fera Se adunque noi 
turalmentel f uno è inficine con l'altro, cglicmanifeflo 
che lo Elixir nonficaua damoltimetaUi t ma da uno fo» 
lo: imperò che tutti fono compo/li di folpho et dìarg. 
uiuo t nientedimanco fi dice che lo Elixir ficaua da mot 
te cofe, perche fi compone dt folpho, ar fenico,®- argen 
to uiuo,con iquali, cr con gli colori diuerfi apparenti 
nella preparatone di quefìi, molte cofe hanno qualche 
fimilitudinei Vero è che nella opera breue, uifono più 
uit&r ui poffono concorrere diuerfi metalli i ma nella 
opera maggiorerò folo ha uirtù cr potentia propin 
qua da conuertirfi in Elixir cr però neli. libro al ca. 
z.ioho detto che fe tu fublimarai li foriti datti calce 
di alcuno metallo, tu fublimarai bene, altrimenti la fu* 
hlimatione farà difficillima cr di longhifiima fatica ««■ 
fino alla de/per atione. 
em. Adunque quello metallo non può effert altro che toro. 
'Geb. Perche l'oro! 

IDcm. Perche quello è più uirtuofo, più perfetto, più incor» 
rutti bile crincòbuftibile delli altri, perche le fue par 
ti furono fottilifime,homogenee, cr pure : cr infume 
hanno fatto tale unione,che la parte terre/Ire perl'btt 
mido c difefa dalla combuflione, cr lo humido talmcte 
e ritenuto dalla parte terrea che no può uolarein fumo 
per euaporatione. Effendo adunque tato incorrutti bile 
adìiquep diflillatioe ridotto all'ultima puritlfottiliù; 

c a 
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cr pmplicitàfar à molto più incorruptibite, cr coma 
foin fuflantia potabile longhif imo tempo potrà confer 
vare gli corpi humani dalla corruttione,Et quefio è il 
fondamento , ilqualeioho ferino nel legno detta ulta; 
Per quejlacagioneglimediciufano quello cotra molte 
infermità, erjpecialmentecontra la mclancolu et trt 
more del core. Et tu anebora nd.i.lib. al cap.\-j t bai 
detto the Voto è medicina Jaquale letifica il corpo nella 
giouentu.Et li antichi poeti perquefta caufahannofin 
to,Vhebo,ouero ApcUineeffer flato inuentorc dettame 
àicinaj? di tutte le utrtu delle bcrbciEt ragioneuclmè 
te fi può direbbe dtqueflo fi faccia lo Elixir , perche 
douendo tramutare tutti gli metalli in oro Jbi fogna che 
tffofia oro più che perfetto.Et a fare quefio Elixir au 
reo.eglié ragioneuole che più facilmente.et più perfet 
tamente fi faccia di oro che di altto metallo perche le 
co/e lequali bino maggiore propinquità et affinità in 
uaturad'una più facilmente fi tramuta ne l'altra,\l pbi 
lofopho ancboranel.7. dtttamethapbi. dice,che ogni co 
fa generata dal fuo fimile è generata. Et tu nel primo 
hb.alcap.17 -hai detto che l'oro e tintura di rubedine, 
perche tinge cr trasforma ogni corpo. Et molti philo 
fopbi dicono, che l'oro è fermento di rubedine ; Et tu 
anebora nel proemio,et nel fine del lib.deUa inuefli.bai 
detto,chegli corpi perfetti fi poffono fare più perfet* 
ti>cr riducere alla fottilità,cr ^ritualità. 
Geb. Certamente tu hai parlato ingegno f amente, ma tu non 
hai bene confiderai la natura de l'oro , io ho dette nel 
tcrtioltbroalcap.4. che l'oro è generato di fottilifiim 
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«rfcr clarìfiimafujlantia di argento uiuo er di poca 
fu/lantia di folpho mondo,et di pura rubedinefiffo da 
roytr mutato dalla natura fua,tingente queUo;No può 
il folpho hauerc qucftc qualità fe prima no è peruemi 
to alla ultima tintura permanete, come lo Elixir; adun 
que ne la naturale l'arte lo potrebbe mutande debU 
tamente daperfe meglwrarejenza comiftione di altra 
tintura ;Et fe qualche uolta per alcuna preparatane 
effo oro ft uede diuentare rcffo,queflo auiene perche la 
tintura occulta, tutta uicne aUa luce, a- fi tu fe par a fi 
quella dal fuo argento uiuo per proiezione tu tingere 
fii altro tanto argento uiuo , er non piu,come af firma 
Agrippa; Imperòchecome dice Arnaldo nel rofario, 
toro no ha tintur ^eccetto quantogli bifognaa tingete 
il fuo argento uiuo,uano adunque farebbe ilpcper tuo 
a uolere cercare quefta tintura nell'oro,doue ne è tari 
f to poca quantità,®- fenza utilità;? ero Alberto nel $. 
libMmine.alc.7. dice, chela alchimia non permuta 
l'oro; Et laragwne anchora e\penhe fecondo la epe* 
filone detti antichi alchimi/li,folamente la /peci e de Co* 
to è forma de metalli , cr ogni altro metallo diceuano 
i/fere incompleto^ t e) fere in uia alla frecie de l'oro>co 
me è una cofaincompletajaquale è in uia alla perfittio 
ne, Et perciò diceuano che per arte fido gli imperfètti fi 
poteuano aiutare a peruenire aUa perfittionefi come fi 
aiutano gl> fimi, con ti zappare er arare laterra,ma 
perche l'oro è completo er determinato, perciò non è 
touertibilc in altro metdlo;\mperò che come dice Ari* 
fto.etil C0ment.neL7.ddla prima pbilofcphia. Ncffit 

D iti 
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M eofafi muoue a una foma y ouero p/vttioneje prima 
no ha in fe qualche parte imp fetta di quella forma aUa 
quale fi muouCyConofciamo, che la /penna non fi meue» 
rebbe per acqui/lare la forma de l'huomofe prima non 
haueffè infe l'huomoin uirtuiimperò chef e quello fùjjc i 
buomo completo t no farebbe principio dimuouere,ma 
più pre/lodiquiefcere 9 perche AriftJicc 9 che efificntc 
la (pecie nella materia 9 ceffa il muoto 9 pche il muoto no 
èfenon per la priuatione della Jpeciejaqual è nella ma» 
teria: cociopa adunque che lo imperfetto in quato im» 
perfetto naturalmente defìderi ejferpfètto, la priua* 
tione Uffa in quello il defìdenonaturalt ad e ff ere pfèt 
toiEt quello defiderio è principio delle tran fmutationi 9 
come dice Rogerio balcone perche aduque l'oro e per 
fetto nella /pecie metaUtca,però non ba in fe queftapri 
uationc er defiderio aUa forma er /pecie metallica. 

Dew. Io cocedo che l 'orocomune fia perfetto netta (pecie fua, 
ma comparato allo Elixir 9 eglic impcrfctto,perche l'ar 
teficio in quefio uince l'opera della natura. 

Geb. Dico che l'oroè più perfetto metallo che no e lo Elixir 
ilquale quantunque eccellentemente ritenga in fe la fu 
{landa metaUica 9 non è però metallo,perche egliè fiati 
gibile , er ècompojlo de /piriti foli 9 er la fua tintura 
eccede la comune tintura metallica. 

Dem. Se a fare lo Elixir egliè neceffario uno metallo , io «o« 
glio pigliare gli /pinti de l'oro 9 perche fono puri et mo 
di,<& fifiiity li altri fono immondi^ notatili. 

Gcb. Qge/fo è fegno che no fono quegli deUi quali io ho par 
lato in tutti gli miei libri, impero che io ho detto che lo 
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drg.uUoflro il folpho,et lo ar fenico, aultì la prepara 
tionefonoimmondi,cobulltbili,et uolatili;etinpiu luo* 
ghi io ho infegnato il modo di Iettargli molte temiti, 

acqueit^etfalphureitàontuofeetadufiibiliJequalinS 
fono ne l'oro. Alber.anchora neUlib.de mine.alca.6. 
dice che non fi genera mai metallo di me t attorto è metri 
che/la nella prima fuftantta metaUica;Et però al. 9. c. 
del predetto lib.dice chela alchimia procede p qflo mo 
do,cioè corrompendo uno,et remouendo quettodaUa fl>c 
eie fua,etco lo aiuto delle cofe,U quali fono nella mate» 
ria metaUicaJnducendo lafrecie di altro metallo, pero 
dì tutte le operatioi alcbimice, quella è miglhrejaqua 
le procede p quegli medepmi principij p liquali prece 
de la natura come èp la purgattoe del folpho p deccttto 
neetfublimatioe.etp la purgatile deUoarg.ui ma qut 
gli i quali p gli me talli bianchi imbiancano,^ per li ci 
trini citrinano,remanendolaftecie del primo metallo, 
fenza dubbio fono ingannatori, et non fanno uero oro, 
ne uero arg. 1/ Philo.ancbora dice che no fi fa uera tri 
fmutatione de metalli fe no fi riducono aUa materia pri 
maicioè alla natura difale,ouero uitreolo,laqual cofa 
no fi può fare fenza calcinatile cerne io ho detto in tut 
to il tefiamétoietpche toro no fi può debitaméte calci* 
narc,comc ioho detto neUlib.al.c. 9 .p c be la ueracal 
cinationefifa fenza commiflione di cofa alcuna t ma con 
il proprio folpho combufttbìleicome io ho detto nel.i. 
lib.al capita cr nel. j, al cap. 6. ilqual folpho com* 
buflibile non è ne Poro, come io ho detto nel. 4 . libro 
*lc<*p.*S. adunque Voro debitamente non fi può calci* 

D iitì 



li 



IP» 

udì 



LA E 5 PO S ITI ON E 
nare.Et quefld ragione ioVho ferita ncUM. alcd.6. 
dicendo, Qgtflo corpo dqu.de conuengono le tre caufe 
di corruzione ferine nel fopradetto luogo,mafiimmé 
te è corruttibile , Et in queÙo dqude non conuengono 
tutte fi rimette U velociti delU corruzione fecondo la 
reminone di queUe,Et perche ne l'oro none alcuna di 
quelle caufe di corruttione,adunque debitamente non fi' 
può corromperei però nel.ìMkal cappio ho det* 
tocche l'oro babbia la fujiantia fiffa,et fenzafulphuret 
ti combarente,egtie manifello per ogni operatione di 
queUo alfmco,imperò che non fi diminuitene s'infia* 
ma.Etqualunchelocalcinaffe con alcuna cofa ejlrinft 
carderebbe il tempo,erle fpefe, Etperòncl.x.lib. 
d capitolo.^* io ho detto che l'oro fi calcina er folue 
fenza utilità» 

Dem. ArnaLnel lib.del perfetto magi/Imo dice t che la redut 
tione del metallo alla materia primaè facile, adunque 
la trafmutatione è facile. 

Geb. Arnaldo no intende de l'oro comune, imperò che quello 
a pena et co gradifiima difficultà fi può deflruere per 
la fui forte compofitione,come io ho detto nel.i.lib.al 
ca.s.nel fine: ReLz.lib.anchora al c.j.uado itmeftigan 
do da quali metalli dobbiamo fublimare, cioè cauare lo 
arg.uiuonojlroMt quantunque apertamente io noefclté 
da /' oro er lo arg.nientedimanco io concludo, dicedo, 
Adunque è migliore la fublimatione dello arg. uiuo ca' 
quegli, cioè da quelli metalli , con liquali non conuiem; 
ma certo è che manco conuienecon tutti li altri,che con 
Koro,comeio ho detto neLsMb.al calzar 4 adunque 
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meglio c cdUdrlo dalli altri che dimoro . Come fi può 
fare lo Elixìr di oro , fecondo lafententia di tutti gli 
philofop hi, quello fifa di cofauilifiima* Morienodicei 
lo ti comando che nel pefo de materiàjìper quefla ope 
ra,tu non ui /penda cofa alcuna in qualunche modo, cr 
magnamente ne l'opera de l'oro. 
Dewi. Che re/ponderai alle mie ragioni* 
Geb. Dico che l'humido radicale detti altri metalli l uirtuo 
fo y incorruttibile,ct incombujlibile guanto l'oro,Alber* 
neLt.de mine. alca .2 .dice Reggiamo tutti ti metallici % 
anchora neUi grandi fuochi, ritener e la loro humidiù 
radicale , 1/ medefìmo io ho confermato nel fine del.z. 
lib.Et (egli medici moderni ufano quello nelle loro me 
dicine,non fanno profìtto alcuno, perche feti fuoco n3 
lo può corropcre, manco lo potrà, digefure il flomaco* 
Et fe gli medici anticbi,pbilofopbi,<cr poeti, hanno lati 
dato Voro,non hano intefo d e l'oro comune, ma de l'oro 
de philofophi, imperò che l'oro comune debitaméte,per 
fe folo,no fi può dtfldlare etfoluere,perche debitaméte 
non fi può conuertire in fate, come io hofopradetto» A 
quella ragione,nellaquale tu dia,che eglie ragioneuolc 
che lo Elixìr aureo fi facci di oro , Dicoche nell'opra 
breue,neUaquale non bi fogna fcluere, ne cogelare l'oro 
eglie migliore l'oroiche alcuno altro metallo , mapche 
nella opera maggiore , il metallo fi debba riducere alla 
materia prima,neflaquale no è differentia,come to ho fo 
pradetto, adunque non fi può dire che l'oro fu meglio 
delli altriiNon dico per òche tutti equalmète fiano buo 
ni in quefla opera , imperò che uno folo nella minerà 
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fua ha Acquieto alcun* cofa,et alcune qualità plequa 
li\lafua fuftatia è migliore cr più propinqua a l'arte 
noftra che tutti gh altri metattiiA qtta altra ragione,di 
co che il pkilofofyo intende detta generatone propria 
er uniuoca degli animali jna che netta generatione, la 
quale pfap corruttione del generante propinquo r b a» 
/la che il generante fia il fimde al generato in utrtù cr 
potentiaicomeiohofopradetto del feme humano,<zr 4 
q/io modo , dico che la nojlra pietra uile detta quale (t 
fa lo Elixir, l'oro potabile,* t la quinta effentia,etta è 
oro,et argento in uirtu et potetia propinqua;Et di que 
fiaparlado Arnaldonella epft.al redi Napoli, dice uà, 
Eglie dafapere che netta detta compc/ìtionejuero pie» 
tra,uifono il Sole et la Lunajn uirtu et potentia, pchc 
fe qfte cofe non ui piffero, di quella no fi farebbe Sole, 
ne Luna t etmentedimanco,non è Sole cerne Sole eoe, ne 
Luna come Luna coe,pche effo Sole et Luna efificti in 
detta copoptionefono migliori che non fono in e/fa na* 
tura uolgaregche il Sole et la Luna del detto copefito 
fono uiui,cioc uegctabili,et li altri uolgari fono morti, 
pchefono finiti quantunque ejii philefophi habbino no 
minato effa pietra fole et luna a quello finepche in effa 
pietra uifono potétialmentr,ma nowfìbilmcte. Et qtt 
gli philofophi dicono che Poro è tintura di rubedine,et 
fermento di rubedine,dico che intédono dell'oro de phi 
lofopkijlqualc cfolpho,etp la fua calidità et femore, 
euoce,zr digerifee cr tinge il fuo arg. uì.Similmente lo 
Elixir aureo tinge et transforma il noflro mcr. netta 
multiplicatione,cr però quello i più uero fermétoiEt 
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ft io ho ietto che gli corpi pfetti fi poffbno megliorarc, 
no ho intefo de l'oro f ouero arg.coe,ma deUo elixirjlqlt 
fi può megliorare,et fottigl are nella multiplicatioe ag 
giugnendo lo ar. ui.folo. Ver gli corpi pfitti anchora io 
ho intefo gli folphi preparati, liijlip larubedìne quat 
che uoltafi notano oro, etp la albedine, fi notano arg. 
Et q/li fi debbono preparare co il fuo /ale et aceto, rj> 
dopo fi debbono fottigliare et foluere con il fale armo» 
niaco,cioè cotacìj 4lfuofale,però nel.i.li.al c.is.ioho 
dttto,che la caufa deWinuétione de l'acqua fot tile et acu 
tacila è fiata lafottiglìatioe di qglijpir iti Jquali auati 
lapreparatioeno hanofùftoc ne igre filone, delliquali fi 
pieuagrUe utilitd,cioè de gli foriti fifiì, et dì cjUiiqua 
li fono di fui naturai Lo ar fenico è di natura di folpho, 
comeioho detto nel. i Mal c.H.NeliM.alc.ti. io ho 
dettojacaufa deWmctioe de V acqua pura fu laìbibitio 
ne deUi /piriti et medicine mode, cioè folpbt preparati. 
Dztò* Tu mi farai co fa grata ,fe tu mi dichiarerai che cofit 

fia l'oro de pbi'ofophitzr loro potabile. 
<3eb. Egliè un folpho fottilifiimo radicale et puro, ilqudk di 
fopra ho notato arfenico, Ne/ (pecchio della alchimia c 
fcritto U folpìx) noftroèoro buono et puroiKafi.nel lu 
me delumi,dkc;VolioiUjle piglia il colore roffo e fol 
pho,et qllo ancìjora è es,et è coparato al fole et a l'oro, 
il Seniore philofo.dice.Voro daquefla tietra è oro de 
phi,!? è tmtura,la<]ujle è aia, co Uqualc afeede il fai 
rito.U fopr adetto anchora dkej'acqua diuina flnritud 
le,nella quale él'anima,datta quale portata Jaqualc no 
minano oro,etc, Dice anchora Romina Hermete Vac* 
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qua bianca di quegli oro, perche l 'anima tingente e ni* 
fcojla nella acqua bianca di quegli; Dice anchora y Vac 
qua ihano nominata anima l aquale tìermete ha nomina 
ta or o,quado dice geminate /'oro nella terra fogliata. 
Dcm. Che toja è quefla terra fogliatat 
Geb. hlla è lo argento umo de philofophi preparato ,con lU 
quale dobbiamo unire quejlooroma meglio è direbbe 
per la terra fogliata s'intende ilfolpbo, ilquale fublU 
ma come foglie di oro er argento er altri colort,però 
nel primo lib.al cap. io ho detto che ilfolpho con il 
fuo compare fi fa tintura , Di quejla anima detta oro, 
Hermete nel fuo fecretode fegretfòmi diceua > Vha 
portata duentonel uentre fuo. 
T)em. lo non intendo che cofa fa quejlo uento er uentre. 
Geb. A Iber. nel primo lib. de minerai cap. dichiara quefto 9 
dtccnd&Hermete dice y il uento portare V anima nel uen 
tre fuo,quando la materia fi mette nello alembicco, er 
dijliUa fuor a dalla bocca dello alembicco , uno liquore 
diacqua t ouerodioleo } contuttele uirtìidegli elemen 
ti ; Perii uento adunque egliè lignificato quello fumo 
biancojlquale porta dentro di (e quello fumo roffo det 
to anima,oro>es uener 'e y nummo,ai fenico ,uetro, uttreo 
lo yfucco y oleo$olpbo, acqua uerdejeone uerde, wtrde* 
rame t uino,ftngue humanofongue didrago.orpiméto, 
acqua permanente, zr in molti altri modici Seniore di 
ce, Qyfftd acqua diuina fi nomina per il nome di ogni 
humido di ac<tt,ey uinig? latti, a- graffezze, er fan 
gui,zr /pennati, &• per li nomi di tutte le tinture,?? 
fiori,?? intendono p qwjti l* anima della pietra, laqua 
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DI GEBER, $t 
le hdnno efaltata,cioè fublimata in quella acquai Dice 
ancbora il fopradetto pbtlofopbo 9 Ogni parlare de pbi 
lofopbi efopra di quefla tinturajaquale hanno eflraU 
ta nell'anima fua 3 laquale hanno nominata anima erge 
nito, er Re : er quejlo genito è gramezza laquale no* 
minano anima er oro,percbe ha l'anima roffajaquale 
(la occulta nell'acqua bianca frirituale, laquale hanno 
ejlratta dalla fua pietra. Nella turba de philofopbi,ìl 
nummo noflro.effendoroffofi nomina oro 9 Mireris phi 
lofopho dice. Cuoce infino a tantoché lafua humidU 
tàfia eleuata nello alembicco , impero che ella èfudo* 
refimile aU'oro;Hel cielo de philofophi,Siaef aitato il 
fuoco infino al quarto grado per fottio di una bora et 
ufcira l'acqua in color e di oro; Quefla acqua e lapiog 
già dioro.nellaqualefiìoueficonuerfei Quefla acqua, 
fi* ri feruatafeparatamente, perche quella e l'oro po^ 
tabileiQuando nel primo lib.al cap. 17. io di finche qua 
lunque radicalmente citrina et moda il metaQofa oro, 
uoleno fignificarc che la radice del metallo dtfttllata l 
ero depbilofopbi ; Auicena ne gli mine. dice jl [ale ar 
moniaco tutto ft fubltma y ey quello è acqui con laqua* 
le fi mefcola il fumo calido, molto fottilejt di molta 
igneita. Ncl.s.lib.alcap.9 parlando del noftroSatur 
nojo ho detto,Nonfi fepara daqueUo in fumo quan* 
titk daeffere apprezzatajaquale non fu di colore cu 
trinomi molta citrinitlEtnel predetto luogojo ho det 
to.Quando faglie il fumo di queUo.neceffariamente fa 
glie insieme col fo!pbo t noncóburenteja proprietà del 
Wde è creare la canniti E t al cap. s parlando del ne* 
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LA ESPOSITIONE 
ftro Gioue,io ho detto ,Uauemo cofiderato nel fumo fuo 
fiatato per grande efprefiione di fuoco; er bauemo ut 
àuto qllo pertinere aia «trinità; tffendo queflo di prò 
prieù di folpho calcinato, bauemo eftimato con uera 
eliimntione,neUa quale fumo certificati \effo fumo, mot 
to ritenere feco lanatura del folpho fijfo. 

Dem. Tu mi metti il ceruello a partìto,Difopra tu diceftidel 
Saturno,®- poi il medefìmodici di Gicue, adunque Sa 
turno er Gìcue fono una medefìma cofa. 

Geb, Quejli duoi fono uno fale y cauato dal noftro metallo, 
Rafi.nel lume de lumi dice. Rautndo pigliato gli corpi 
del Piombo er del Stagno, er commifli , ne cauerai 
olio,cioè folpho,^ argento uiuo. Quelli che la natura 
hacongiunti, gli pbilofopbi parlando per fimilitudine 
dicono,piglia la tale er la tal cofa, er mescolale ìnfiea 
me ; nientedimanco non ci ua alcune di quelle cofe , ma 
uogliono direbbe nella pie tra noflraui è qualche cofa, 
laqualeba fimilitudine con quetlc;Del fopradetto oleo 
parlando nel fecondo libro al cap.njo ho detto che la 
caufa detta inquifìtione deWoleo ,fu acciocheft baueffe 
il colore di quello» Albcr.ancbora nel quarto della me* 
tbau.nel tr jit. ter tio,al capi tohs.par landò detlifopra 
detti fumi, ouero uapori,dicc, Per lanatura del mijlc, 
il f ecco tiene l'bumidochenon uaporifenza quello, et 
Vbumidoconjvrìfceal fecco una certa fotti li tk.acciocht 
pcfiieuolare con quello : Ne/ primo libro al capitolo 
decimo io ho detto , che gli corpi, cioè folphi , ìnfieme 
con gli /piriti , cioè mercuriali ; fuggono il fuoco, cioè 
quando gii giriti non fi fi, infepar abilmente fono me* 

1 



DI GEBER, j 2 
fediti nel profondo de corpi, perche li parte uolatile, 
fuperala parie fiffa > Arnaldo nel Rofario dice, che 
quello ilquale non fa conuertire l'oro in argento non fa 
anchor a conuertire lo argento in oro. 
em. Vorriafapere conuertire l'argento in oro, ma non mi 
curo di fapcre conuertire l'oro in argento. 
Gcb. il Seniore dice, quando gli pbtlofophi differo , deilbate 
loro, non è oro del uulgo; Qumdo adunque quejto 
oro de philofophi roffofi fa bianco,aUhora fi conuerte 
in argento^ fi nomina argento . llfimde auuiene al 
folpbos gt quando è conuerfo in albedine, er per /on* 
ga decottioneftfa rojfo,alikora lo argento fi conuerte 
inoro: Nella turba de philofophi è fcritto, Sappiate 
che non fi fa tintura alcuna,eccetto del nojtro es: però 
fe non fi conuerte il predetto es , in bianco , infoio che 
fi faccia tintur aliente farete. 
Dan. Veramenteio ti reflo molto obligato,impcrò che tu mi 
haileuato di molta ft>efa,z? a dirti il mio errore, moU 
to tempo, infume con molti altri io fono flato in quefla 
opcnioncycheloElixir zr l'oro potabile fi face fono di 
oro comune. 

eb. Tu fei atta fimilitudine de fanciulli,atti quali piaccio» 
noie cofe belle in apparentia,ma quefle cofe er la quin 
ta effentia fi fanno diunapietra brutta nel manif etto, 
ma nell'occulto betti fiima. 
Vcm. Dopoché per tua humanità mi hai dichiarato che coft 
fia Votole philofophi et l'oro potabile, ti prego ancho 
ra mi dichiari checofafia la quinta effentia : imperò 
che io giudico che fu meglio , fapex e conferuarc la 



LA ESPOSITIONE 
[mitiche abondare ne beni temporali ♦ 

Ge b. Tu di il uero , però ti dico, che fecondo la fententid di 
Marfìlio ficino nel libro delle tre uite, ha quinta effen 
tia è uno fpirito de l'anima del mondo , diffufo per le 
parti corporee er elementali. 

Dem. Qyefla dechiaratione è troppo ofcura. 

Geb. Più uolte ti ho detto che in una difliUationt fola,difìiUà 
no duoi fumi dalla materia noftra,aoè uno roffo,et Val 
tro bianco , er tutti due fi nominano quinte effentie, 
quello roffo oltre atti fopr adetti nomi fi nomina anima 
diuino i Giouannidi Kupeciffa dice, Diciamo anchora 
quinta efiaia,Vanima del uìno,mail uinonoflro è oro 
de philofophi, il fumo bianco ilquale nella diftiUatio* 
ne porta nel neutre fuo quejlofumo roffo^ropriamète 
i la nera quinta effìntia , deUaquale parlano gli no/Ir i 
philofophi,Arnaldo dice, Separati gli elementi uirefia 
unacerta quinta e f>et'<a % laqualeft chiama fpirito della 
pietra,Quefla non e elemento,ne in fe ha qualità eie* 
metale in atto,ma in uirtu ; Imperò che in atto non è ca 
lidacr feccacomeil fuoco,perche infrigida cr fana le 
infermità calide^on è calida et>humida,come è l'aria, 
perche Varia facilmente fi corrompe, come ueggiamo 
al tcpo della pe(le,et nella generatione delle mofcheet 
ragni,iqualifi generano per corruttione de Varia, ma 
la quinta efpntia de metalli durerebbe più di dieci mila 
anni che non fi corromperebbe fe pofla in qualche uè* 
tro nonpoteffe e fatare, Per ÒHer me tediatone, er So» 
crate,zr molti altri philofophi,iquali haueano noti tia 
diquejìa medicina,diceuano hauerelaperennità,etchc 

non 
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DI GEBER. 3J 
nondoueano mai morire 9 ma perche Dio haueua ordU 
nato altrimenti ,però auuennc a quelli come aUì altri 
buomini. 

)em. Adunque in nano ufaremo qutfla medicina, 
ìeb. in uanofi affaticar ebbe tbuomo ufcire del termine na* 
turale dcttauitafuajlquale potrebbe forfè effère lonm 
gopiu di cinquecento anni,come fu a primi padri ami 
chi : mi fi come l'huomo in molti modi può abbreuiare 
il termine naturale deUt uita fua.cofi anchora in molti 
modipuorimouere gli impedimenti a quell'ut timo ter 
mine.Et infra tutti gli rimedili migliore è qjia quin 
ta effentia preparata, come cfcritto nel legno della ui 
tajaquale no e humida et frigida come l'acqua 3 perche 
auantila coagulatone arde )G r dalli philofophiè nomi 
nata acqua ar dente Jaqual co fa non conuiene aWacqua 
tlementale; Et che nonfiafecca a- fredda come la ter 
ra t quefio è mani fejlo perche ella è molto attiua t et mot 
to rifcalda y etfana le infermità malencolicejequali fa 
no fredde er fecche , erba forma di fottilifima acqua 
Quejta dalli philofophi è nominata in molti modi Ceco 

wild titne con 

diuerfe coffee acqua di uita, perche da la uita a eli 
huomini.Rafi.ncl l me de lumiiice ;V & 

defiende d^maggiorpietraeUaèacqua laqualedaU 
pbilofoph e nominata acqua di uita. Si nomina Ciclo 
percbeellae quintaefentia fmplice, molto incornili 

M'&fWratadauamateriagrctfaelemétale.Acqua 
mercuriale, penbeettai diflittotadal mercurio de mt 

MKnercuriofolutiuofi nomina, pcbt folue gli tot. 
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LA ESPOSITIONE 
pì,c\oègli fuoifolpbi.Verò nel primo libro al cap.ij. 
io ho detto,che toro t cioc il folpho fopradetto, facilmett 
tefifrange,cioèfi folue con ilmercutio et odor, cioè ua 
potè di picmbo,aoè del noflro fdle. Si nomina fumomn 
to$irito,zr tidpore.Si nomina aquila,percbe uola fo* 
pra gli altri /piriti Si nomina aria per la fuafottilità. 
Sale armoniaco ft nomina , perche egliè fale dijliUato, 
er ptrlafuaconfonantia etbomogeneità. A quella gli 
antichi hanno pojlo gli nomi di fer penti, draghi, leoni, 
orfi,bafalifchi er altri animali feroci er uenenofi,per 
la fua bombile er uenenofa natura , auanti la conue= 
niente digeftwne,er però è nominata acqua fetida,per 
che auanti la coagulatone è amarao- fetente. 

Dem. Credo che tu uogli dire che il fuoco gli rimoueja bora 
ribilità,il fetore,®* la amaritudine; Come può e/fere 
quefto,effendo acqua difaleiVeggiamo per e/perienza 
cbeilcalor conuerte quafi ogni co fa in fale,quado può 
corrompere quella , come io ho fopr adetto; Sete cofe 
adunque dolci dal caldo corrotte ficonuertono in fale 
amaro,moltopiu farà amara quefta quinta effentia di* 
ftiUata dal fale de metalli,?? decotta. 

Gcb. Se nella compofitione de quefta medicina ui uenijfe fo* 
lamcte il ftle dijliUato et preparato, io cofirmarìa cflo 
che tu hai detto; ma ui uieneanchora il folpbo , ilqualt 
caua quella acqua da quella natura er la fa dolce. 

Dem, Come la può fare dolce.effendo quello amaro*Rafi.par 
landò del folpho detto Marte, due che nella fua altez* 
za,cioe nel mani fc fio egliè amaro er acuto. 

Geb. Confermo che auanti la preparatone er decottione fi* 
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tdttko i dmiYo i zr acuto; ma perche lo occulto . r ,„- 
prt contrario al manifefto, come dice Rafi. però nella 
decozione lo occulto fi manifefia^ il mani f e fio fi oc* 
tulUiw à queflo modo ìlfolpbo dolccjira alla fua dot 
€ezza t zr tranfinuta il fole couerfo inacqua.QuettaU 
tro anchora folpho, fopr anominato oro jlqude fi metm 
te nella compofitione di quella medicina , è fangutgno, 
dolce ,er odori fero>come dice Kap. Adunque q/U tran } 
mutano quella acqua amara in dolcczza.Lc acque an* 
choradel fiume Maratb, effèndoamare^ uirtu di uno 
legno fi fecero dolci; Mpbidiopbilofopbo dice; Auantt 
che tu operiti uoglio defcriuereil buono Elixir, Bifo* 
gnachefiabumido,er quando fi decuoce, che fi coaguli 
cr fein/pefiisome nieue cr grandine,^ fate,®- fia di 
faporc dolce y di uentre negro^ di colore bianco. 
)emXbe uuol direni uentre negroi 
ieb. Vuol direbbe quantunque la medicina nofira nel prin* 
àpio della decottione fia banca jiientcdimaco balani* 
gredine occulta, laquale procede da una certa humidi* 
taontuofa cr aduftiua, cr quejla nigredine mafiimamé 
te fi manifefta nella coagulatone detta materiata quel 
la fi debba tanto cuocere che fi confumi quella burniti* 
tà> er fi facci bianca; cr atthora la medicina è finita. 
Et però/i come il Cielo fupertore no piamente per fe 
foloinfluifce nette cofe inferiori la conferuatione dette 
/pccie^a amboraper uirtu del fole y et dette fiette;Cofi 
anchora queftonofiro Cielo fi debba ornare delnoflro 
folefpiendidocrincorruttibile^ioè delnoflro orofo* 
pradettoMìpbtlofopbi nominato fole perche in terra 

e a 
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LA ESPOSITIONE 
c generato per uirth del fole,zr da quello ha riceuuto 
la naturaci colorale uirth, proprietà, cr la fuftantia 
incorruttibile ♦ Adunque la quinta effentia ornata di 
quello fole mirabile, influirà in noi letonditioni del eie 
ha- Sole celere, cioè la conferuatione detta uttaja re 
ftauraticne de thumido radicale,®- la renouatione de 
lagìouentà.Di queflo fole parlando ìfidoro nel lib.*6. 
diceua. il calcanto, cioè il fiore di rame fi fa a modo di 
{ale con fole calidi fiimo } w è di uirtu tanto confirittiua $ 
che afrerfo nella bocca de leoni e? orfi,tanta forza ha 
di costringere, the non poffono mordere* 

T>em. Qjiejìa mi pare cofa quafi impefiibile. 

Geb. Per il calcanto cr fiore di rame ìfidcro uolfe fignifica 
re il nojlroes , detto attramento cr uitreoloi ilquale c 
occulto nel fale auanti la diflitlatione, zrfìfa per cal= 
cìnatione infieme con il fale , cr queflo es unito con la 
quintaeffentiafigmficata per gltorfi cr leoni,talmen 
teinucjca et coagula quella che gli licita quella acuità 
cr non può più mordere, cioè foluere gli folphi.Etfi co 
me lo inftufjo del Cielo cr del Sole fi augmenta per lo 
influffo delle altre fieli e ; Cefi anchora il noflro Cielo, 
non folamente di fole fi debbaornare , ma anchora di 
(tette } ouero pianeti, accioche fi augmenti il fuo infiuffo 
CT la fua uirtu, cr accio che più facilmente fipofiicoa 
gulare cr condurre atta perfettione. 

Dem. Qyalt fono le fttUeouero pianeti, iquali dobbiamo con 
gtugnere al noflro Cielo* 

Geb. Tutti gli metalli de philofophi preparati Jquali dire 
mofignificati per gli nomi de pianeti, Et quelli anchora 
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entrino netti compofitione detto Elixirjt però /? dice, 
che uni fola materia e comune a quegli; Vero è che le 
acque coiguUtiue in quefìa arte , principalmente fono 
duoi folpbiycioè Venere Mar te>er di quefti inten. 
deua klber Mei-primo de mine. alca. 9 .del primo trat. 
dicendoiLi akbtmicì (opra modo jludiano di fare le ac 
quejequali hanno te qualità di diuerfi elementi in utr 
tùyZr non in atto,accioche per quelle difccchino,et eoa» 
gulino quello cheuogliono trasmutare , Nel libro de 
Uiporicfcritto t che quello ilqualetofto uuolcuocerela 
arne,ui mette un pezzo dtuetro conia camene lac* 
qua: imperò che il uetro ejjìndo (ecco tanto auafuo* 
ri detti bumìditì della carne per ìafua bottitione , che 
la carne fubito refla cottala più toflo fi cuoce tal car= 
ne fe ut fi mette il uetro di cenere di fieno er felcejer 
che quello manco abonda in humidithimperòcheil pri 
mo uetro ha qualche parte di burnititi, laquale ha pi* 
gliata dal picmbojlqualefu primo nella compofitione» 
lo non l'ho prouato , ma non lo credo che cuocendo la 
arne con il uetro fi cuoce fit più toflo. 
Qnefla è la caufa che molti ignorati uogliono dire che 
Plinio er Alber.fono fiati bugiardhìmperòche quello 
che gli fapienti hanno detto perfimilitudine,cueroper 
attegorìa, molti lo pigliano fecondo la lettera, però fi 
trottano ingann iti. 

Che uoleua adunque lignificare per quelle cofe t 
Per il uetro in quefìa arte qualche uclta è lignificato 
ilfolpho 7 pche fi come il uetro comune riccue tutti gli 
colorinoli anchora il noftrofolpho , nella preparati 
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ne dimoftra tutti gli colori , fignificatiper gli occhi di 
Argo,conuerfi in coda dipauone y per la carne da cuo* 
cerfi s'intende il noftro mercurio daeffere coagulato 
oucro fiffato nell'acqua mercuriale mediante il folpho. 
Ut pcbefono due forti difolphi , de quali l'uno è nomi 
nato marte calido er fecco,l' altro ucncre t calido,erfec 
co,ma manco fecco,(come dice Rafì.) perche partecipa 
di humiditì di argeto uiuo, laquale ha pigliata da quel 
lo [ale detto piombo,dalquale detta Venere è difilla* 
ta, però più tcjlo fi coagula er fi dolcifica effb mercu» 
rio^ acqua mercuriale Je uifi mette quello folpho di 
cenere di fieno er felce , cioè detto ferro , per la co* 
gnatione con il nome. Mota però che eglie differenti 
infra la coagulatione della quinta effentia , er la fifa* 
none detto Elixir .perche hanno a caufare diuerfi effet 
tijo Elixìr ha a tramutare gli me talli imperfetti in ut 
ro oro,& uero argento,^ però bi fogna che quello fia 
fiffo er corner fo infujlantia di oro, ouero argento più 
che perfetto, però con quejìo non ui re/la l'acqua mer 
curiale, perche ella è impedimento dtfiffatione, quan* 
tunche ui refii la quinta effentia roffa, detta acqua per 
manente; maperchela quinta effentia mercuriale %'ha 
a pigliare per bocca a modo di medicina penetrate per 
tutti gli membri er conferuate, quegli dalla corruttio 
ne ; però non debba effère tanto fiffa che fi conuerta in 
fuftantia aurea,ouero argentea,ma bafla che quella fta 
tanto decotta er digejìa che fi coaguli , er fi confumi 
quella humidità tanto uaporof a, fetida, er acuta , er fi 
facci dolce , er aUhora pigliata per bocca potrà facii* 
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mente fubito penetrare p tutto il corpo, come cofa fot» 
tiltfiima cr conforme al corpo bimano, cr per la fu* 
potente cr diurna uirtujtalmente potrà fare incorrulti 
bile ogni luogo doue penetrar* , che qualunche ne pi* 
gliarà una uolta tre gocciolerà per fe, ouero con qual* 
che cofa conueniente.uiuerafìcuro per qualche tempo, 
come faceuano gli padri antichi Squali pigliauano il le 
gno della uita . Le fopr adette cofe hanno occultato gli 
antichi poeti,fotto la fauola di Orpheo. 
De m. Tu mi farai cofa grata , fe fopr a di quella tu mi dirai 

la intentione de gli antichi. 
Geb. in quella medicina ui èia parte uegetabite/ioè il fiale, 
lignificato per gli arbori et herbe. Euui anchora la par 
te animale,cioè l'anima cr oro,fignificato per gli ani* 
mali,huomini,pbebo ì zr per il uello de l'oro.La parte 
minerale è quello folpho fi jfo detto marte,fignificatop 
le pietrejnonti,offa,&- altre cofe dure. L'acqua mer» 
curiale,®- li uaporifono pgnificati per gli uccelli, uen 
ti fiumi, ferpenti,thori cr draghi,iquali cuflodiuano il 
uello de l'oro dicato a Marte: imperò che nel.t.lib. al 
cap.tf.io ho detto,che nella dijlittatione,non fifommer 
ge alcuno de metalli de philofophi,ncl mere, cioè acqua 
mercuriale .eccetto il fole nojlro , cr qutftoè dicato a 
Marte .perche fi debba congiugnere co il folpho detto 
marte. Per Orpheo egliè fignificato la no/ira medici* 
naJaijuale y quando fi fa dolce, allhora ferma cr coagu 
la tutte le fopr adette cofe. 
Vem. Certamente conofeo che io non fono capace d'intendere 
quijla fcientia 9 zr quefte tue efl>ofiticni,fe prima tu no 
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mi dichiari,qualifìano gli metalli de philofophi 
Geb, Gli philofophi hanno occultato quefla feientia fotto gli 
nomi di tutte Ucofc del mondo , er mafiimamente de 
metalli . 

Dew. Come poffono occultare quefla arte fotto il nome de me 
talli, fe quefla opera fi fa de metalli* 

Geb» Egliè il utro che è cofa molto diffìcile a fapere difeer* 
nere, quando parlano de metalli comuni,?? quado par 
lano de metalli de philofophi: imperò che in apparititi 
fi giudicarebbe che sepre parlafiino de metalli comuni 9 
Et qualche uolta cominciano a parlare de metallico* 
muni,et dopo feguitano parlando de metalli de philofo. 
ma colui ilquale ha notitia di quefla arte,fubito che fen 
te uno nome, conofee quello che può lignificare in que* 
fìa arte,come farebbe di queflo nome ferro, onero mar 
te i fe il philofopho dirà che nel manifefio è calido *y 
fecco, er che egliè tintura di rubedine,di facile Varti 
fta conofeerà che parla del folpho , pche quejie qualità 
no conuengonoal ferro comune nelmanifejlo,Kafì.nel 
libro della diuinità, dice; Sappia che le cofe per fonile 
arteficio della natura, talmente fono coUegate infume, 
che in qualunche cofa ui è ogni cofa per potetiajbenche 
periluedere non uifi coprenda,laqual cofa meglio/i 
comprende nellecofe liquefattiue che nelle altre: impe 
rò chele interiori de loro fono argentee , er le inte* 
riori dello argéto fono auree, per che ci s'hitrouato il 
fole dalla luna,w la luna dal fole. Et nel rame ui fono 
l'oro er lo argento potenti almente er non uifibilmen» 
t e,er in quelli il ferro jl piombo o-ftagno,& in que* 
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DI GEB E R» 37 
fitto argento &- l'oro. Queflo medefimolofcriue Al 
ber Mei ter tio libro de mine.dl cap.S. dicendo Hermem 
te Gilgil,Empedocle,crquafi tutta quella moltitudine 
dialchimilli,dicano in qualunche metallo effere più fl>e 
eie er nature de metalli,?? altra effere occulta er aU 
tra manifefta,^ altra dentro,*? altra fuori, et altri 
nel fondo , er altra nella fuperficie ( come quelli iquali 
hanno detto le latentie detle forme) cr ogni cofa hanno 
detto tffere in ogni cofa,come piacque ad Anaxagora 9 
ma il piombo hanno detto dentro e/fere oro, er fuor* 
piomboiBt l'oro di fuor a nella fuperficie effere oro,et 
nel profondo & dentro effere piobo^ qllo medejìmo 
modo e/fere infra il rame et lo argéto,tt quafi ogni me 
tallo a ogni metallo. Et dicano no chiamare ,ouero nomi 
nare,détro et fuori, et le altre nominationi fecodo Ufi* 
to delle parti nel tuttc,ma fcfo la proprietà et nature 
del dominante,o non dominanteiimperò che il domina 
te tiene in fe chiufo er occulto quello fopra deìquale 
domina .Età queflo modo,quejli direttamente dicano 
lafententia di Anaxagora , cioè tutti gli metalli effere 
in tutti, er la denominatane farp dal più dominante. 

Vem. A me pare imponibile: et Alberto nel fopradetto luogo 
reproba que/la openione. 

Geb. Tufeì aUafimilitudine di alcuni philofophi, iquali di* 
ceuano che nel mondo non erano altre fujlantie, eccetto 
quelle che fi uedeuanaSe tu hauefii e faminati, corrotti, 
cr tramutati glimetaUi,cr hauefi confiderai le qua 
lità intrinfeche,et le diuerptà delle fu/lamie,*? colori 
«pptrcntiju nodirefiiche tiptreffeimpofitbile.Etfe 
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ti par e che Alberto reprobi quella openione, dico che 
reprobi quello fenfoliterale , ma non la intentione de 
gli amichile il fenfo allegorico, 

Dcm. Dimmi adunque difiintamente la intentione de gli an 
tichiyZr il uero fenfo allegorico. 

Geb. Per calcinatone ,putrefjttione, er lauatione, riducid* 
pio il noftro metallo in fale bianco, come la calce comu 
ne,zr in più luoghi Vbo nominato calce, Et perche quel 

10 ha le proprietà, del piombo comune, però fi chiama 
piombo.Dice adunque Rajì.nel luogo preattegato t che 

11 faturnonella fuaaltezz* è frigido er fecco, cioè pio 
bo,zTargento,negro,molle,terreo y melancolico,acèrbo 9 
fetido,femineo: mae piombo in atto,?? argento in po 
te»tw.Nc/ fuo profondo è calido v humido, cioè oro, 
dcreo,fanguigno,croceo,dolce,odorifero,mafculino. in 
uno de lati è frigido cr humido,cioè {lagno,®* argen* 
to uiuoyacqueofieumaticoybiancoìnfcipidosemifloy fi 
romeo. Ne V altro lato è calido, cr fecco, cioè ferro, cr 
rame i^ ieo,colerico,rubeo 9 amaro, acuto, mafculino. 
Ecco adunque che in uno folo metallo comune,et in uno 
metallo de philofophi, ui fono tutti gli metalli de philo 
[ophiy^r il fintile potremo dire detti altri. 

Dew. Quefle cofe mi paiono molto intricate eyofcure. 

Gcb. Ne/ proemio del fecondo Ubro,io ho detto,che la confi» 
der adone delle cofe,per lequali fi peruiene alcoplanen 
to di quella opera, ella è anchora la confideratìone de 
prinapij de corpi,fecondo il fuo profondo, occulto, er 
manifejlo.Tu hai adunque a fapere che fecondo la fen* 
tentk di Kafunel libro della diuinitì in ogni corpo fo= 



DI GEBER, 38 
no tre àimenfioni^oè^ltezzayprofondit^et larghez 
za . La altezza è il manifefto, La profonditi è lo oc* 
culto i La larghezza è il mezo del mmifefto er del* 
Vocculto,cioè parte del mani fefto.a' parie dell'occulto. 
Queflo adunque falejlquale fi nomina piombojrgcn* 
to uiuo non preparatola fecca,<zr pajliUo 9 delqua= 
le ho parlato nel capitolo della defeenfione, cioè diftilm 
latione } pcrche ntlfuo mani ft fio è bianco perciò fi dice 
tffere frigido , perche la albedine è fegno di frigidità, 
ouero fi dice effere frigido perche partecipa molto dì 
Umiditi acquea, della quale io hoparlato nel.z.lib. al 
cap.i.er.7. Et perche quello hamolta temiti intrin 
fica, come io ho detto in più luoghi parlando dello arge 
to uiuo^r del piombo, però fi dice effere di natura fec 
ca, però nel primo Uh. alcapìt.is. parlando dì queflo 
mercu.io ho detto.Che non fi adherifce, cioè intrinfe* 
camtnte al fuofolpho detto marte t quantunquehabbi* 
lahumiditàuifcofa per la ficciù.cioè temiti di queU 
lojaquale contemperi quella uifeofita, er nopemette 
quello adherìrfu Per quella terreiù fi due e fere di n* 
tura melancolicajìuida, er negra ; Ma nota che fi co» 
me il fopr adetto fatumo è bianco ; cofianchora lefttc 
temiti intrinfeche auanti la dijHUaticne fono bianche 
come io ho detto nel fopr adetto luogo ; er però nel.z. 
Ub.alcap.jÀolc ho afiimigliate al talco scortici d'o 
ua&fimilt, ma dopo la difliUationcjefiano nel fondo 
dcUaboccianegrcperònel tertiolib. al cap.z.parlan* 
do di queflo mercu. io ho detto , che per lieue arte fido 
reggiamo da quello ttfeire la terra negra crfetulcn* 



LA ESPOSITIONE 
ttjper lauationr. Di quefxa terreita ne ho parlato, Ufo 
pra, er nel fecondo libro nella tertiacaufa della defcenm 
fionejioc diflittatione y cr perche quello Satur. è di na* 
tura di fale t frigido er indigeflo,però eglie acerbo. Et 
p la albedine er frigidità fi dice effere fcmineo, fètido 
perla fuafumofa fujlantiaadu[liua.Et perche Umani 
ftofempre e contrario aWocculto , però il profondo di 
quefto piombo , Uguale per difìitlatione con efpr e filone 
di fuoco fi manifefta in oleo, è calido, er humido , cioè 
oro; Calido,perche egliè folphoroffb et fanguigno.Et 
perche nella copofìtione di quefto ero ui uiene lo argen 
to uhiOy perche auanti la diflìUatìone era una fujlantia 
con lo argento uiuo } percio fi dice effere humido; àtri* 
noverche egliè compoflo di roffo er bianco, aereo,per 
che egliè fair ito fittile, et fublimajì,Sanguigno,perchc 
egliè roffo.Dolce er odori fero,per la fua rubedine 9 cali 
ditd,w buona digeftione.Mafculino,perche egliè calia 
do,et è come feme paterno nella generatione di metalli 
er deUo Elixir. Di quejlo occulto del Satur. egliè ferii 
to nel libro delie tre parole.Elbifognachenoifappia 
mofare del manifeflo occulto,et deWocculto manifefto. 
Et quello occulto è di natura di fole, er di fuoco ,er è 
prectofìfiimo oleo di tutti gli occulti,et tintura uìua, et 
acqua permanente. Anchor a effo Saturno in uno de lati 
dieffa larghezza >cioè in parte del manifefto^ par» 
te dell 'occulto,e di natura frigida er humida,cioè Gios 
ue,zr argento uiuo preparatoci argento uiuo no prt 
parato.Et quejlo auuìene dopo la lauatione delle fèccie 
combujleiperò ntl.i.lib.al c,*9,ìo ho dctto,cbc il bìom 
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Ma molto difuftantìa terrea, perciò fi taua, er per 

10 lauacrofì cwuerte in /lagno; Mcrieno dicevi corpo 
immondo, fecondo gli philofophi, fidice piombo, ma il 
corpo mondo e fogno; si dice effere di natura fleuma 
tua,per lafua burnititi uifeofa. ìnfeipido er remifTo 

11 due , per la feparatione di molta acqua acuta , netù 
dicanone, umineo perche egliè frigidovbumu 
do,zr perche nella generation de metalli,?? detto Eli 
xir,eglu come materia del menftruo.NeWaltro lato il 
quale partecipa del manifefio,w dell'occulto, effb Sa* 
t»™<«tido&fcccy^ 
(come ducRafi.) laficcita detta Venere fia minore de 
laicità del Marte,percbe quella partecipa detto arz. 
muojlquale contempera lafua fìccitl Ma nota che fi 
come io ho detto neU lib. alcap.iz. Et nel tertio li, 
bro alcap.j.Netti corpi metallici comunico duo fot 
phi necefjarijatt'arte nofirajquatinel mantfeflo pen* 
dono atta rubedine,ma nell'occulto fono btanchi,negri 
etrojSLVno è intrinfeco al gradetto Saturno.perciò 
fi folue,come gli altri fopradetti>& fi nomina Venere 
Et a denotare che tutti gli fopr adetti fono infume, auì 
ti ladi/littatione,Gr che tutti hanno natura di (ale nel 
primo libro alcap^ioho detto, Sifoluano il Gioue 
Saturno,taLuna,zr Venererà quello Mere, dettosi 
turno, cioè per natura di quello, perche tuttiìnfume 
hanno mtura di fate: impero che, come io ho detto più 
uolte.solamcntele cofelequali hanno natura di fall, o* 
uero alumi,fono folubilL 

Dem. Dopocbetu parli di folutione, bmeicaroche tu mi 
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dichiaraci queUiuerfu Sdutte i corpi in icqui dtutti 
dico,uoiche cercate di far fole cr luna, 
Geb. NeU I1b.alca.t7 Jo ho detto che tutti gli corpi noflri, 
cioè fulphurei, fono folpho cr dì fenico ; Lo at fenico 
detto uenere pfolueper dijlitlatione(comeio hofopri 
detto)ma il folpho detto marte,nonft folue per dijlìUd 
tione .perche non ha le pdrti falfugnee,come io ho detto 
neU.lib.al capM. mafiaffotiglia,^ folue con la fui 
acqua mercuriale, laqualenel cap.deUe folutionijoho 
ajfomigliata a tutte le acque acute.Di quejle due acque 
fulphuree .piglia quella che più ti piace, cioè quella det 
ta uenere cr oro>& daUa a bere al tuo inimico ,cioè co 
giungila con il folpho detto ferro $ imperò che nel fo* 
pr adetto luogo, io ho detto,che il folpho,col fuo com* 
pure y cioè a* fenico, fifa tintura ; per il leone antiquo, 
ouero draconejintende il mercurio conuerfo in fale,an 
tiquo, cioè incorruttibile . A quejlofenfo quegli altri 
uerft fono mani fe/li^ioé, Chi foluer non facieè il nojiro 
ar fenico cr il nojiro mercuriome artigliare il folpho, 
torpofulphureo non tocchile argento uiuo nojiro t per 
the non può il fìffo folpho detto mantenere il uold* 
tiuo arfcnico.a cui non fa unire quegli per minima, er 
di duoi fare uno, cr quefio fi fa mediante l'acqua mer 
curiale,detta acqua uiua, laquale è mezzo di congiun* 
gere le tinture, cioè gli folphi, cr mediante il fopradet 
tofale preparatosele fi chiama fate difJòlutiuo.Kd 
fu parlando delli fopradettifolphi,dice, l'acqua del r<t 
me foluto al roffo è migUoreer più forte, che l'acqua 
del ferro,cioè,quandofifublimird il ferrod ft rubi* 
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DI GEBER» 4 o 
fiuti, er foneranno poflo quello con lo aceto , fi fari 
acquaroffacome [angue. Qyefto adunque folpbo Af- 
fo Marte,percheegltè quafteftrinfcco al gradetto Sa 
turno,però netta preparatione,piu facilmente fi fepa* 

r*d*lcommifto,pcrckeneUMb.alcap.i4Ìohodet* 
tocche quegli metalli iquali partecipano minor quanti* 
ti, di argento uiuo noflro,piu facilmente fi fiparano dal 
commiftofale.Bt nel predetto luogo, parlando di atte* 
fio folpbo detto martc,io ho detto: il martenonba fu* 
fione,cioè folutione } però nonfimefcolacon queftofale, 
laqual co fa auuienejer la pr mattone di molta humidi 
ti mercuriale^ perònelfeguete ap.io hodetto,cbe 
gli corpi non ft feparano l'uno dal*altro,in quefli duoi 
efammtXcioc calcinatone del folpbo )C on {ale er aceto, 
er dìfliUatione delfale er feparatione,)fe non per U 
diuerfitì della compofitione dette fu/lamie loro,percbt 
da quella diuerfiti ne rifulta la dtuerfitì difufione,cioc 
folutione, cr finitudine, er raritàjequali fono caufa 
detta feparatione detti noftri metalli. Parlando adunque 
folamente del mar te, dico ebe egltc igneo, perche èfol* 
pho relfo,calido,w fecco,w facile dicobufiione, auan 
ti Upreparatione^er la molta ontuofìthcolcrico per 
la molta calidith amaro et acuto,perche egliè colerico: 
imperò che la colera per la indigeflione è < ibo amaro 
er acuto; mafculino perche egliè calido,& è principàl 
ferne di metalli^ dello Elixir . Ecco adunque come in 
uno metallo comune , er in uno metallo de pbilofopbi, 
fono tutti gli metalli de phìlofopbi i er toro er arge n* 
to in potentia propinqui ,percbe in quello éilfemt di 
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LA E* SPOSITIONE 
qutUi, dalla natura in partt digejli cr fifii ; cr nienti* 
manco non fono altro che folpho er argento uiuo ♦ El 
fe di qucfto tu tiuuoi certificare , confiderà quello che 
iohofcritto nel,zJib.alcap.7.0'dl cap.t6.nel fine* 
Btnel.3J1b.al capA-infine. 
Dcm. Se io non ueggola pratica , confe/Jb non e/fere capace 
d'intendere queftecofe ,nientedimanco comprendo che 
l'arte imita la natura in molte cofe. 
Qtb. ha natura per decottione abbrufeia la terranei acqui 
infume mijlig? genera il uitreclo, l'arte abbrufeia il 
fuo metatlo,ey quello calcina, nella qual cakei occuU 
to il uitr colofone della natura cr dctl' arte,mdper pu 
trefattione.O' feparatione, ne caua il wtreolo cr foh 
pho. La natura folue il detto uitrcolv cr da quello ri* 
folue un doppio fumod'arte fa il filmile del fuo uitreos 
lo. La natura per fubhmatione conduce quello doppio 
fumo aUi luoghi minerali , cr quello congiunge con il 
folpho fiffo , l'arte fimilmente congiunge quello doppio 
fumo con il folpho fiffo,ma perche quello fumo bianco 
a noi farebbe grande impedimento dififfxtionc^erò ri 
mouiamo quello, cr in fuo luogojnettiamo quello àr* 
gento uiuo ut feofo coagulato, il quale hauemo canato 
dalle fecce combufte.perònel.i.lib.al cap.6 iobodet* 
to,che femprefijepm da parte quello che alla propin 
quità del forame del capo dello aludel afeende in poU 
uere,cioè,folutoin acqua da quello cherefla preparato 
nel fondo della boccia , La natura laua quello folpho 
fiffo: \l fimile fa l'arte. 
Nella lauatioe di qjlo folpho roffo 9 come uino roffb prima 

fi calcina 
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D I GEBER. 34 
fi calcina crfjfa negro,per la oleaginita dì queUo,Et 
queflo Kaimud'ha nominato negro più negro delfuo 
uitrcolo,pcio nel quarto lib.al cap: ic. io ho detto, il 
marte in ogni genere di còbujlione crea il colore niger 
rimo &fofco 9 Et quefto più ouero manco , fecondo che 
il metallo prima è più ouero manco calcinato nelfuo* 
tojmperò che in quella forte calcinatone fi confuma la 
fulpbureita aduftibilejome io ho detto nel tertio libro 
al cap^Btpche tutti li philojophi dicono che qUe pri 
me particelle debbono effere negre, forfè che la necefr 
fita dihauere molto folphono uolt che la calce fu uitr i 
ficata.Da quella nigredtne tnfino alla albedine appaio 
no tutti li colori jimperb che la nigr edine cr laalbedi 
ne, fono colori e/tremi cr contrari tutti li altri co 
lori fono mczzani,etperò ogni uolta che per la prepa 
ratione qualche grado di quella nigredine mancajcm» 
prc appare un'altro colore manco negr o, infìtto a tan* 
tocht puiene aqueWultimo, cìoè alla p fetta albedine* 
Dew. Io credeuo che qjla diuerfita di colori apparijje dop* 
la coagulatone dello Elixir,\mperò chenel.z.li. alca. 
%6.tu bai dctto,Eficdoaduque la proprietà del folpho 
con lo argento uiuo creare il colore roffo, ouero àtri* 
no,fecodo la mi fura della fua quatta, la proprietà del 
la remotionedi quello folpho,far a dare la albedine allo 
argento uiuo per il fuoco. Quejla èadunquelacaufa 
della uarieta de colon di quello , dopo U coagulatone 
di quello in pietra,Et qjlo tuo modo di parlare ancho 
ra no intedojmperò che quando tu hai pollo il folpho 
infame con lo argento uiuo a coagular fi , io ptnfo che 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1030/A/2 



LA ESPOSITIONE 
tu non Vhabbia più a rimouere ne a feparare,come a* 
duque la remctione del folpho può effere caufa deUà 
uarieta de colori dopo la coagulatione dello Elixir ? 
Ceb , Ne/ folpho,(come dice Alberto ne minerali) fono due 
ontuofita adufliue,Vna maggiore cr quap cllrinfcca, 
V altra minor et intrinfeca. La prima roffa fi rimuoue 
per lauatione, ma la intrinfeca fi co fuma dopo la eoa 
guationedieffo Elixir ,ilquale prima fifa negro,ey 
fecondo che a poco apxo fi confuma quella humidita 
ontuofajaqualeè caufa detta nigredine,cofì fi dice che 
il folpho fi rimuoue, pche fi conuerte in perfetta albe 
dine,ey dopo in colore citrino ,ey ultimamente in per 
fetta rubedine,pero il folpho due uoltefifanegro,et 
due uolte bianco, & due uolteroffo ; 
lìem. Quanto tempo fia d coaguUrp.dopo la preparatone 

del folpho ey detto drgento uiuof 
Geb. Doppo che fono pojli infume netta fuabocciettd col col 

lo longo,et corpo tondo, netta pignatta dette ceneri, a 
fuoco dt lucerna di cinque ouero fei fila, fi coagula in 

uintiuno giorno tUelcirca.Nel Specchio detta alchimia 
e fcritto,Gouerna lamateria con fuoco lento , infino a 

tanto che la maggior parte fi conuerta in terranegra 

laqual cofa (ara in uintiuno giorno . 
Dem. ìn quello tanpo che figni appaiono ? 
Gcb. Ne/ fopradetto luegoè fcritto t Come la materia sete il 

calore del fuòco, fubito fifolue in acqua, et allhora gli 
fumifdglionò cr feeniono perii logo cotto detta hoc* 

tiajetfubitofopra l'acqua fi cogrega tutto Mio a mo 

do di nugola negr<t<Giouanni di rupefcijfa dice, lo ho 
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DI GEBE R. 43 
detto che pofta la calce, fi eleuara una certa pellìcola 
a modo d'oleo. Nella creatioe ancbora del modojl /pi 
rito delfignore era portato fopra le acque,T)opo aU 
cuni giorni la materia fi comincia a coagulare [otto 
ì 'acqua \nel mezzo de l'acqua Jliritto doue batte il fuo 
co,et a poco a poco crefce la materiacoagu!ata } tanto 
che la terra fi comincia a uedere arida, fuor a deU'ac* 
qua come una ìfoletta t et l'acqua ui fta a tornojt final 
mete tutta l'acqua infume con gli folphi fi Antigono 
infume negri coagulati y a modo di uno ouoilquale tìe 
ne una ponta infondo (come dice maefiro Leonello ) 
Dei». La nigr edine quanto tempo dura,auanti che fi cornine 

ci a fare bianco * 
Geb. Hclrofario e fcritto , Per continuatione di quaranta 
giornifta luna et l'altra acqua permanete ^coperta di 
nigredtnejaqualnigredine fe debitamente cgouern* 
ta,non durerà più che quaranta giorni ; 
Le fopr adette cofe hanno occultato gli antichi fiotto il 
uelo delle fauole poetice, 
Dem, Molto mi maraueglio che gli philofophi habbino oc* 
cultatoquefta fcientia in quelle fintionichimerice, io 
ho letto alcuni dottori iquali hanno dichiarato quelle 
fecondo il fenfo morale. 
Geb. duello ilquale no ha cognitione diquefta fcientia, no 
puofapere la intentione detti amichici gflo che uolfo 
nofignifinare per gli nomi di tanti dei y et dee,er per 
la generatione, inamot ante ti ,cr mutationiloroiBt no 
pèfare che in quelle fauole habbino occultato cofe mo 
ralijtmperoche publicaméte cole parole cr opere m 

F II 
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fegnauano le uirtu, &• gli buoni coftumi. 

Delfi. Se tu mi faceti capace di quefie cofe oltre all'altri obli* 
ghi no crederei mai per tepo alcuno poterti rijlorare* 

Geb. Accio che tu non credache io Jìa foloin quella openio* 
ne.ua leggi Alberto nel primo librode mme.al cdp.4. 
ilquale dice, Empedocle affai pofleriore a Hermetecon 
firmò le pietre effère generate dal caldo arde te, piglia 
do la affirmatione da.Ua antiqua fauola di Pina er 
Veucalìone detta, nella quale le pietre detta gr ade ma 
dre,ft dicano offa,Lc offa fecondo Empedocle fono co 
pofli di parti di Volcano ; 

Dei». A me pare che le parole di Alberto non fiano dette a 
queftopropofìto, 

Geb» Le pietre lequalifono generate dal caldo ardete, fono 
lecalci del nojlro metallo lequalifono generate nel fuo 
co ardente,?? quefte per la fua durezza fono nomina 
te offa,o é fono compoftidipartidi Volcano , cioè foU 
pho detto fuoco t pche in quelle predomina il fuoco,cioc 
il folpho,Et fono pietre dellagrande madre,cio'e terra, 
perche fono generate di metallo nel quale è molta qua 
tita di terra,et tutto e fujlantia fiffa terrea, Di Pina 
et Deucalione, dicanogli Poeti, che al tempo del dilu* 
uiofi faluarono foprduna nauicetla.Per il diluuìo,fo» 
no flgmjicate le nojìre acque biache,Per Pina et Deu 
tallone infume , eglic. lignificato quello folpho fottile, 
detto Hermofrodito.Quejlifi faluano fopra la nauicel 
la,cioè,in quella pellicola laquale mene fopra l'acqua a 
modo di olio,Uella archa anchora di Noe fu faluata la 
generation* humana dal diluuiog? di tuttigli ammali 
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perfettivi fu faluato il mafchìo et la femìna,per le pie 
tre le quali gettò Pina, etfì conuer fono in f emine egli 
è lignificato quello argento uiuojlquale dopo la dì /lilla 
tione rejta nella boccia fiffo , er terreo . Per le pietre 
lequali gettò Deucalione y lequaH ficouerfono in ma» 
fchij eghè fignifìcato quello folpko groffodetto marte, 
Due anchora Alber.ncl primo de mine.alcap.S. del ft 
tondo trat.che lafauola di Gorgone dice bauere couer 
fo in pietre tutti quelli chelo rtfguardauono; La uirtu 
de minerali hanno nominata Gorgone , il rifguardo a 
quetla,dicano effere la difrofitionc deUi humori de cor* 
pi, alla uirtu lapidificatiua. 
Dem. Quejla gofa è piuofcuracbe ilteflo. 
Geb. li minerali fono li folphi , la wrtù forte di quelli .ella 
è la uirtu metaUica,induratiua er fiffatiua. Il rifguar* 
do deUi uapori de corpi metallici , a quella uirtu mine* 
rale,egliè quando che li fumi fono f aliti [opra del logo 
collo della boccia che fi rifguardano er ritornano indie 
tro a quella uirtu minerale, laquale indura & conuer 
te quelli uapori in nobili fiima pietra de philofophi. 
ha moglie anchora di Loth t pcrche fuggendo il fuoco, 
contra il comandamento di Dio ft rifguardò indietro, 
perciò fu conuerfa inflatua difale.Dicano anchora che 
effendo Gioue inamor ato di Ganimedefi conuer fe in a* 
quild t zr hauedo rapito quello Jo portò in cielo.QueUo 
che difopra io ho detto di quello doppio fumo, fufficien 
temente dichiara quejla fauola,Ver Gioue s'intéde qUo 
fale fopr adetto, ilqualt per diftiUatione fi conuer te in 
aquila, cioè in acqua mercuriale, in quejla arte detta 

F ili 
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aquila,perche uolafopra gli altri Jpiritijtel Itb.deUi 
dumi er / ulte fermo . 1/ regimmo dello attr amento 
(ciocfolpho)eglièco l'aquila,come dice Ge ber, cioè col 
fale armoniaco , Per Ganimede tanto bello , s'intende 
quello folpbo detto oro.Si dice Gioueeffere inamora 
to di queUo,percbe naturalmente fono uniti infume in 
una fujlmia , però nella diftiUatione lo porta feco in 
Cielo,ùoè nel capello della boccia fatta a modo di eie» 
lo; Virgilio anebora nel fejlo fcriue che Dedalo infie* 
me con il figlio, rincbiufi nel laberintbo fece le ale di 
pene,et quelle co la cera atta co afe et al figlio,et che 
con quelle uolornofuora del taberintho,per Varia, ma 
Icaro uolado troppo alto,cafcò nel mare,et qmi s'affo 
gò,percbe il caldo del Sole liquefile la cera . 
T)em. ha efrofitione di quefla fauola molto mi farà grata* 
Geb. Vedalo in greco fignifica uario in latino , er fignifiu 
quello folpbo detto marte, ilquale fi uaria di colore in 
colore, et di natura innatura.Quejio e padre di quel 
lo altro folpbo fottile^ fufibile lignificato per Icaro, 
imperò che bar fenico è la fiottile et fufibile parte del 
marte, Ver illaberintodoue fono rincbiufi, fi può inte 
dere la boccia:ma meglio è dirc,che s'intéde la uile pie 
tra de pbilofopbi, nella quale fono rincbiufi li detti fot 
phi.Le ale con lequaliuolano fuor a et fublimano,fono 
quelle , de Uè quali io ho parlato nel fecondo libro al 
tap.xc. dicendo: Li corpi iquali hanno bifognodi admt 
ntjlratione di cofa fubleuante, fono Venere, er Mar* 
te, per la tardi ti della fufìone loro, cioè foUtione.Lt 
Venere babifogno di tuùayO'ìl Marte di arfenico, 
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cr con quegli fi leuano facilmente, perche molto con 
uengono infime. 
Dem. Credocbe quefio puffo fu di quegli,che tu folo intendi. 
Geb. Per la tutia è figwjicata l'acqua mercuriale , laquale 
nella dijltUatione Jeua fuor a dal detto fale,t ftratto dal 
ladetta pietra,? enere figmficata per Icaro.Zt queflo 
Icaro infume con quella acqua uola alto, cioè nel capo 
dello alembicco,però e/fendo quello fate dal caldo difi* 
foluto,\caro per il nafo del capello cafca nel recipiente 
in quella acqua amara,etqutui more.perche per decot 
tionefi fa negro. Le ale con lequali Marte mia fuor ci 
dalla detta pietra fono lo arfemco,come io ho detto nel 
s. 11b.alcap.16. imperò che la humidità cr acuità de 
lo aceto, mediante il calore del fumo, agente nel corpo 
calcinato cr fottigliato, dijfolue er tira a fe la fu/lati 
tia del fale occulto in quella calce, infume con ilquale 
tira anchora il folpho fottile detto Venere<,rinckiufo 
nella profondità diejfofale.Etpche nella putrefatto 
ne quegli jolphi fono legati in fumé ,però lo ar fenico ti 
ra a fc,etfa leuart et fublimrc il marte. La cera con 
laquale erano attaccate le ale, eglù il fopr adetto fale 
mfcofoamodo dicerabìancajopranominato loue.Le 
fopr adette cofe, io ho fcritte nel tertio lib.al ca. 7. nel 
fine parlando della eleuatione de corpi,con gli /piriti. 
Et al cap.*$. parlando detta eleuatme di Venere con 
la tutia . Scriue anchora Virgilio di quello ramod'o* 
ro,che [carpito il primo dall'arbore, ne nafceua un'aU 
trofmile aureo. Perlo arboro è lignificato quello fi 
ie uegctubtle, del quale p ejpnfiione di fuoco, dijtiUa . 

F iitì 
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quello fotpho detto oro,et perche no di/lilla tutto a un 
trattola apoco a poco,una gocciola dopo l'altra però 
[carpita la prima con la uehementia del fòco , ne nafee 
un'al tra fmile aurea. Et quejlo dichiara il Seniore di» 
iedoiNo efee quefta anima dalla pietra inuna uditala 
efee in molte uolte,a poco a poco,però ella è nominata 
anima er animefiore er fiori,tintura er tinture fan* 
%ue er ftngui&raffezzdet graffèzze,per le ufeite di 
quetta,perchefempre efee a poco a poco , qualche cofa 
dopo qualche cofani grado ingrado,afcèdédo a l'aria. 
Fingano anchora che efiédo Gioue irato cotra il padre 
(uo Saturno gli tagliò le parti mafcolinejo la falce acu 
ta,lequalt cafearono nel mare,er di quello f angue, in* 
(teme con lafpuma del mare fi generò V enere. Ver Sa 
turno intendeno quello fate fopradetto,ilqualefi dice 
padre di Gioue,cioi di quello fate preparatole que 
fio fi genera da quetto.Qyando adunque queftofale e 
pofloal foco netta boccia, Gioue irato er alterato p il 
fuoco fi foluein acquò fittile er acuta, figmficata per 
la falce acuta,conlaquale taglia, fepar a, er tira con fe 
le parti mafcoline,cioè il folpho intrinfeco a quello fa 
le>w infieme cafeano netta boccia, ouero recipiente, 
perdo fi dice che caddero nel mare,cioèin quella acqua 
difale,del qual fole et folpho fi generò Venere,comt 
io ho fopradetto più uolte. Quella acqua è il carro di 
Vhetote detto Bridano,imperò che in quella' e portato 
ilnoftrofole,etilJpirito fetete, detto Scriuanoan* 
chora che Minerua fu figliola di \oue,\mperò che haue 
doioue percoffòil fuo tapojninerua armata folto fùo 
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ta iti fuo ceruello;Gioue mediate il fuoco percotedofi 
er alter andefi il capo y cioè quello fale detto Saturno, 
nel quale e quello fale fottile,bianco t moUe 9 &• bumtdo 
come è il cer ueUo y da quello p dijliUatione nafce miner 
ua armata, cioè quella acqua uejiita di quella fottilifii 
ma parte del folpbo detto ferro ♦ Dicano anchora che 
Volcano effendo molto inamorato di Mimma ,feguU 
taua quella jnaqueUa lofuggiua er dift>rezz<*uaiauc 
ne che ejfendofi Volcano approfiimato a queUa>et tene 
dola per le uejlimetaftarfe il fuo feme nella terranei 
quale feme nacque uno figliolo, etqtlafu laffata in p<$ 
ce.Per Volcano intendono qutUo folpbo detto fuoco et 
ferro Jlquale molto ama quefla acqua mercuriale figni 
ficatap mineruayperebe fono ìnfieme nel fuo metallo, 
ty perdo la feguita nella calcitutione er putrefatto 
ne t ma perche bino diuerfe nature, et facilmente fife* 
parano } perciò fi dice che Minerua lo fùgge>perche no 
lo ritiene feco,ccme fa quell'altro folpbo fonde > et per 
ciòfi dice che teneua quella per le ueflimcntafcrcbe è 
unito con qneUa er con U fuo ftle t quafi eftrinficamena 
te^nientedimaco.nellafeparatioe Uffa il fuo femejciot 
quella parte fittile julpburea , nella terra di effofale, 
ttp d'ftillatiom nafce quello folpbo fopranomìnato 34 
nimede,ApoUine,et Phebo.Et quella fu lafciata in pace 
cioè rìmoffa;percbe è impedimento difìfjatione. tìano 
ambora detto che effendo Io amata da Gioue,et quf.Ua 
fuggendojGioue la circondò con una nugola fatffa et 
ofcura y di modo che quella fi fermò dal corfo. Per lo c 
ftgni ficaia la fopradetta acqua mercuriale 9 laqualt c 
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amata da Gìoue,pcbe fono di una medefima fuftantia, 
ma e/fendo qjli due pojìi nel uafo al fuoco Ja detta atm 
qua fugge per difliUatione 9 et dopo p il logo collo deh 1 * 
boccia,?? ricade al fondo, et allhora loue gli circopone 
quella pellicola negra fopraditta per laqualefi coagt$ 
la et ft ferma . Quelle pellicole negre fono le uele ne* 
gre,cò lequali Thefeoritornaua ad Athene.Laqual co 
fa ueggendo Egeo padre fuo fi pensò che Thejeo fuffe 
morto, et per deaerazione fi gettò nel mare, ttquiui 
faffogò.Per Tbefeo cfìgnifitato quello folpho [ottUc 
ilquale è in quella pellicola ouero olio lignificate perla 
naue,Et Mora Egeo cioè qUo folpho più groffo fi get 
ta nel mare 3 cioè in quella acqua di [die, er quiuifi fot 
«e 3 er more y percbe un'altra uolta fi fa negro. Scriua» 
noanchora che dopo il diluuio y etla defluitone delle 
acque y la terra producendo gli ammali produffe ambo 
ra un certo ferpentejilquale Pbebo amazzòconlefue 
faette. Nella dijUttationeJaqual fi chiama anebora fu* 
blimatione .prima con fuoco lento, ne mene tldiluuio, 
cioè una certa humidttà acquea i er rimoffa quella da 
parte 9 et augmentato il fuocoUa terranee la materia 
nojlrajaqualepartecipamoltaterreità producédo gli 
animali .cioè quello folpho fottilejlqude fi chiama ani 
male, et animali produffe anchora ti fer pente detto phi 
tone % cioè quella acqua fetida, laquale da Pbebo fu a» 
in uzzata ydoè delnofiro fole fu coagulata er fattane 
gradella medicina per U cor pi Immani. Dicono ancho 
ra alcuni che Marte fu figlio di loue er di lunone. Et 
altri dicano di lunone fenz<i padre.Per lunone quan» 
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tunque molte uolte intentino lo elemento deU'aria^ioc 
quelli acquamercuriale , nientedimanco quando dtcos 
no che Marte fu figliolo di lunone fenza padre ,per ìu 
none intendono lo elemento della terra: Gioue adunque 
dopò la putrefattane >e infume con Marte &- lunone. 
Et perche nella lauatione Marte fi fepara daluetre di 
qucgli,perciòftdice e/fere figliolo di quegli. Ma per* 
the il figliolo in qualche co fa debbe e/fere fimi le al pa* 
dre et alla madre t et quello folpho detto Marte tctaU 
mente è di fumile al nofiroloue, perche il Marte è ca» 
lido et feccojroffòydurojcnza uifiofuà 9 et foluttone y et 
quafi priuo di argento uiuo. il Gioue e frigido cr bu* 
mido,bianco,moUe } uifcofo,fatile difufione, cr fduuoa 
Mitr è argento uiuo mortificatocelo duono^quetlo 
tffert&ato figliolo fokmente di Giunone , cioè della 
terra.perche egliè grajfezza della terra. 
Dem. ^Dimmidouep \unone intendono lo elemento dell'ari*. 
Geb* Hanno detto lunone e (fere fiata figliola di Saturno et 
di Opis/oreUa et moglie di Gioue, in uno parto e/fere 
nata auati loue,efferc fiata regina de gì dei.et deadel 
lericthezze.efjere fiata fopra li parti et matrimoni). 
Vacqua mercuriale figmficataper lunone, fi dicefi» 
gliola di Saturno t perche difliUa da quello et dalla fu* 
terra Jìgnificata per Opis .perche qUa ci da le ricchez 
*e,c<oè ilnoftrooro , !» una di fiillatione fi genera lu* 
nonejioc quella acqua mercuriale^gnificata per lo eie 
mento detlaria,zr loue y cioè quello falcjlquale refi* 
nel fondo della boccia , nelle feede . 6f perche Vacqua 
mercuriale di filila et prima efeefuora della boccia,pet 
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do fi dice che quella nacque auanti Gioue • Et quefio io 
uolfi lignificare neOM.alca^.quando baucndopar» 
lato della preparatone di Gioue,io difii,cbe nel Satur. 
era il medefimo modo di preparatone, conittufwne di 
quegli, iquali non fono nojiri figliuoli, folamente getta 
do uia quejlo che no frange gli corpi, cioè gettado uia 
la terreitàjaquale non frangere no folue gli corpi 
fulphuret&r gettando uia l'acqua mercuriale, laqualc 
più prefto che Gioue ritorna in corpo, dalla fua calce, 
ciò è dal fuo fate bianco ,come la uera calce; Dicano Giù 
none effere [opra aUi parti, perche diftiUandocoduce a 
la luce ti nofiro Pbebo t peròfu detta lucina, EUa e fo* 
pra li matrimonij , perche ella è mezo di congiugnere 
le tinture fulphuree,cioè Venere, et Marte,cr è figni 
peata per la fottilifiima rete di v deano fatta di accia* 
io,Morìenodiceua,chel'anima,cioè Venere, nonfi<on 
gìugne col corpo,cioè col folpbo detto Marte,fcnon me 
diante ilfl>irito,cioè quejla acqua ftiritualc.Si dice efr 
fere mogUedi Gioue,perche tutti due infteme genera 
no ti nujlrofole,ouero perche fono infume uniti auanti 
la difltttatione , Regina delli Dei de gentili, pgnificati 
per linojlri metalli ; imperò che quella li regge, per 
quella na feono, fi foluanogr artigliano, fi feparano, 
fi congt ungono fi mortificano yiuìficano,*? fruttifica» 
no,perctofi dice Dea delle ricchezza 
Dem. Non ti marauigliare fe io non parlo, che a dirti il uero 
io fio marauigliofo di quefle e$ofitioni,et non mi paio 
no manco motTjìruofe er chimertee , che le fauole , er 
con riuerentia parlando, io dubito che tu le tiri a tuo 
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proposto, m^che quefta non fia fiatala intcnt ione de 
gli antichi ; 

, Geb. Quando tu hauerai ueduta la pratica dì quefta arte, e t 
farai de noftrifiglìuoli^atthora tu cono far ai quefta ut 
rita; Etfe tu nonuoi negare la openione degli antichi 
fapieti laquale ti ho detta,cioèche ogni metallo è in 0* 
gni metallo, et la dichiaratane lacuale ti ho detta, tu 
no puoianchora negare che queftonenfia ilucrofen* 
fo,cr la ueraintentione deUi antichi poeti fopra le fa* 
uole poetiche, imperò che in tutti li modi pofiibili han 
no occultato quefta feientia ; Lt molti fapienti dicono 
che in quelle fauole poeticeli antichi hano occultato i 
{egreti detta naturaiBt quefii infra tutti tegono ti prim 
mo luogoiFingono anchor che Latoa fu uiolata da Gio 
ue,p laqual cofa lunone moglie di Gioue difeefe dal eie 
lo,etcofinò quella inDeloìfola,doue partorì Phebo,et 
Diana,Per Latonaintedono quello folpho fopra nomi* 
nato v enere, ilquale perche non è puro, ma è alterato 
copofto di Gioue lunone cioè quella acqua aerea per di 
ftillatione de fende dal cielo, cioè dal capo detto alem* 
bicco,ey porta feco,ey confina effa latona netta boccia, 
er quiui partorifee lo Ulixir bianco er roffo, Dicano 
anchora che Volcanofu figliuolo di Gioue et di lunone 
( come dtfopra io ho detto di Marte ) Et perche era 
brutto,fubitonato y fu gettato netta \fola di L crono, er 
quiui fu notr ito dalle fimie. Per Volcano, intendono il 
folpho detto Marte et fuoco, ilìjle doppo la putrefat 
tione è infume unito co Gioue,et ìunone,ma per diuer 
fa natura, fufione,frifiitudine er rarità; fi [epara da 
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quegli y perche,come io ho detto nei i.lib. al cdp.4-Xo 
argento uiuo non piglia altro ,eccetto quello folpho il 
quale è di ndtura fua,cioè lo arfenko,dquale parteci 
pd natura difale.pcio Vokdo fi dice effer figlio di que 
gli, pcbe fi fepdra ddl uentre di queglt,md pche egli 
era brutto,p la ontuofita aduftiud pero fu gettdto nel 
la \fold di Lemno , cioè nettd boccid doue cdggiono le 
fdette,cioè quegli folphi generati dì uaporicdlidi cr 
fecchi,et quiui fu nutrito, cioè laudto daUd fud ontuo 
fitdddurente,ddUefimie,cioè dalli ueri drtifti iqudli 
tmìtdo la ndturd. Dicano dncbord che Athdldtdfopra 
tutti gli huominifu uclocifiimd nel corfo,md che fu fu 
perdtd con tre pomi d'oro . Per Athdlata è fignificdta 
U nojlra dcqùdjoprd tutti gli folphi uelocifintd ey 
leuifitmdjndunitd co quegli, cioè con MdrteSoleey 
Venere infume juero con Gioue,ilqudle è fempre pie 
no di A polline, fi fermd cr fi coaguld; Quefii tre po 
mi, fono le tre paUotte con le quali jhefeo tnuifcòld 
bocca al minotduro nel labenntho. Ver il minotduro 
pojlo nel Uberintho egliè fignificdtd ld nolìrd quinta 
efótid,Uquale nella boccid s'inuefca, e? codguld, con 
gli Jopr adetti folphi i 
D(m. Io ti ringratio fommamete dì tanta liberalitdjmperò 
che quello ilqudle per inutdidgli antichi con tanta cu 
ra hanooccultdto,tu dalla inuìdia rimoffo.p tua huma 
nitd,d me tdlmete hdi mdnifefldto che ne reflo fdttsfdt 
to,et (pero per le cofe le quali tu mi hdi dette,ritroud 
re il uero fenfo delle f duole poetice 3 qudnto dUdpte fa 
bulofdjperò lafciamoftare quefti rdgiondtnèti et ritor 
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marno d parlare di qual metallo fi fanno le fopradet 
te eofelequalidoutndc.fi fare di uno metallo folo,er 
non fi potendo fare di oro comune . 
Credo certamente fi face no di argento,\mpero che tu hai 
dettole dobbiamo pigliare quello oro ilquale è occul 
to nel profondo de metatlt.Et perche la Luna nel fuo 
prefondo e oro.come tu hai detto nel te/lamé to,aduq; 
dobbiamo pigliare queUa.Tu-hai anchora detto ntl pri 
mohb.al cap^s. Che la Luna è tintura d'albedine, 
Bf molti philofophi dicano che la Luna è fermcto d'ai 
bedine,et li medici anchora uftno quella in alcune me 
dicine t Alberto anchora nel fine del tertio de mine. di 
«e,No ci fu occulto che in tutte le cofe, lequali hanno 
infume circuiate generation, egltè più facile il tran 
fito di quelle lequali hanno maggior conuenienti a infie 
me, per quefto anchora di argento più facilmcte fi fa 
ero che di altro metallo,impero che in quello non bifo 
gna mutare altro che ti colore er // pefo,zr qutfte co 
fe fi fanno facilmente, perche confumata la humditd 
acqueajafuftatiafifapiufìffa,zr ilpefo crefee , cr 
accrefciutouiil buono folpho citrino, per conftguentt 
fi uariara il colore. Et q&o modo è anchora neUi altrL 
Geb, loti diro,che fe noi hauefimè a preparare tutta la fu 
ftatia aurea oucro argentea,no reducendo quelli alla 
primanatura,farebbono migliori delli altrt 3 ma quefto 
modo è poco utile,Vcro e che fecodo quella uia breut 
fopradettaji argento più facilmente fi fa croche di 
altro metallo,\mpcro che cofumata la humidita acquea 
per calcinationejafrftatia ridotta fi fa più fiffa,comc 
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ioho ditto nelizMb.il cap.i$.& il pefo crefce&peY 
minima aggiuntoui il noftro bonofolpho preparatoci 
mini [(fio bianco, mi nell'occulto citrino er roffo > er 
per molti giorni ìnfìeme decotti > per confeguente fi ua* 
nari il colore, pcbe li tintura occulta dalfolpbo, per 
uirtu del calore fi manifeftara,Et quejlo modo è ambo 
ra nelli altri metaUii Ma fe uolemo parlare di fare lo 
Blixir, fecondo la uia longa dì noue mefi, cioè reducen 
do il metallo alla materia prima,dico cbe non fi può di 
re, cbe ne Voro, ne V argento, pano megliori detli altri 
percbe non ui rejli li prima fuftantia ne le prime qua 
hta,eccetto le intrinfecbe,le quali fono comuni a tutti; 
Vero è cbe(come io bo detto ) uno metallo impfetto , 
nella fui mìnera,ba acquiflato alcuna fuftatia er prò* 
prieta t per le quali preparato è più propinquo all'arte 
noftraicbe l'oro?? l'argento come tu intenderai^ re 
fondendo alle tue ragioni, dico cbe quantunque molte 
uolte gli pbilofopbi,per li luna intendmojl nojlroGio 
ue, il mercurio,®- la Venerei nientedimanco per la la 
na fi può intendere quello fale detto Saturno , ilqualt 
nel fuo profondo è oro de pHlojopbi(com'io bo [opra* 
detto) Per la Lunafipuoancbon intendere ilfolpbo 

H preparato bianco come luna,Et quefto nel fuo profon* 

do è irgento er ero,er è tintun er fermento di albe 
dine er rubedine, fopra il fuo menu. Quejlo irgento 
indura er fiffa il noftro Gioue,v lo conuerte iUa fua 
natura metallica, er fi mefcoli con il noftro fole , come 
ioho detto nel primo lib.al cap.iS.Per la luna anebo» 
ra fi può intendere lo Elixir bianco , er quejlo è tin* 

li, tura 
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DI G EBE R. 49 
tuta di albedine cr è fermento di albedine netta multi» 
plicatione y zr nel fuo fegreto è oro , cr facilmente in 
ìilixir aureo fi conuertc perciò che continuando il fuo* 
coyla materia più fififfa, cr il pefo crefee^ la tintu- 
ra roffa fulphurea lacuale era nel prof ondo) fi mantfe* 
fta } Et fe di luna comune tu uolcfit fare lo Elixìrecuex 
ro medicina alcuna per gli corpi Immani jo ti diria qua 
fi tutto quello^hcio ti ho fopr adetto de l'oro. 
Dcm. Se le fopradette cofe fi debbano fare de metalli cr non 
fi poffonofart de metalli perfetti, aduque egliè neceffa 
rio che fi faccino de metalli imperfetti , cioè preparati* 
do quegli. 

Geb. Secondo la ragione di Koggiero boccone , laqualcio ho 
allegata dtfopra parlando de l'oro comune; no ut è dub= 
bio alcuno, impero che quefta faentia tratta de corpi 
imperfetti inquanto fi couiene fargli perfetti; come io 
ho detto nel prohemio del libro detta inuefi. Caltfteno 
anchora precipuo in quefla feiètia dice,che la alchimia 
è feientta laqua'e atti metalli inferiori attribuiffe la no* 
btlita de fAperioriySàtoTho. nel principio del. ideila 
methau. dice, Atti alchimijh superitene folamete tranf 
mutare gli metattt(cioc tmperfetti)fecondo la uerita,et 
non fecondo la fophtflicatìone . 
Dem. Credo che con lo Elixir,per proiettane fi faccino per* 
fettìlì imperfetti 
ìGeb. Dico che preparando quelli fenza commilitone di cofa 
eflraneajì fanno perfetto Elixtr,Et qucftomanifelta* 
mente io Vho detto nel prohemio del libro detta inuefi. 
& al capitolo detta preparatane detto aceto acerrimo, 

G 
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Nef primo libro anchora al ca. 8. io ho detto che in de 
purare gli metaUi(cioè imperfetti) co ingegno et arte» 
fido de l'buomOffi riducono alla pura et più nobile fu 
jlantiainbreue tepo y laqual cofa non può fare la natu 
ra. Nel te/lamento io ho detto che ogni metaUo(cioè im 
perfetto) per calcinatane fi può conuer tire non fola» 
mente in fale.ma in uero fole er nera luna ; Qw tu no 
puoi dire che habbia intefo de perfetti y pche quelli fo» 
no uero fola er uera luna; ne per proiettione, perche 
quejlo fi fa per calcinatone ; Nel libro della inuefìt.al 
capjel uitreolojo ho detto y Cbe dagli corpi imperfetti 
ficauano diuerfi uitreoli a noi neceffarij ; Io ho detto 
àiuerfi uitreoli perche non folamente quello alume ma 
anchora gli folphijn quefta arte fi nominano uitreoli* 
Ne/ quarto lib al cap. 9. par landò della medicina laqua 
le tinge la luna inorojho det tocche quella fifa prece* 
dente però la admimflratione nota er certa di effo cor 
po imperfetto iEtfetu haifludiato il mio libro delle 
radici Jo ho detto, Kauendo noi uedutogli corpi imper 
f etti per no&raefyerienza et ingegno preparati etmo 
dati da ognifuperjlua corruttione,hauemo trouato qlli 
di maggior dar ita e? frlendore che gli corpi natural- 
mente perfetti,per laqual confider adone, fiamo per ue 
nuti al fine di quefta opera et feientìa > Nel Specchio 
della alchimia e fcritto,Se noipofiiamo ritrouare la ma 
teriajneUaquale fia argento uiuo modo , darò, bianco 
cuero rojfo y congelato in maffajion produtto al compie 
mentOytalmente che con lo ingegno noftro naturale^ 
fuoco nojiro arteficiale, pofiiamo puenire alla intima 
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mondificdtione di quella,ey completò puntatale, che 
doppo il compierne to dell'opera mitle uoltefiapiu fot 
te ey più perfetta che li altri corpi cotti con femplice 
calidtta naturak,tu gufterai qtto delettabile,fopra del 
quale cade tutta la int emione de philofophi. Alber.an 
chora nel.slib.de mine. al cap. t.dice,hglie proprio di 
tutti gli metaUi(cioé imperfcttiyhe paiono effer etneo 
pletinella ft>ecie,et pero fono conuertibili in tutti, im= 
pero che il mezzo propriamete detto, ha la natura in 
forme, ma li eflremi ritengono quella formata et diftin 
ta. Et nel mezzo fono gli eflremi fecodo le forme con- 
fufe, però gli eftremi } per ingegno et natura dalli mez 
zi fi riducano, quando fi unifee la uirtu diunoejlremo 
fopra l'altro.Dobbimo adunque fommamente notare 
la natura delli mezzi? Ma trafmutatione de metalli , 
perche in quelli e molta feientia di quelli iquali ci sfor 
damo emucrtire iuno ne l'altro » 

cut, lo honpoffoimagtnare quello che intenda Alberto per 
gli mezziyejìremi ; er per le uirtu delli eflremi. 

eh. Per gli mezzi minerali tn queflo luogo Alber. intende 
gli metalli imperfetti, imperò che fono in uia alla per* 
fettione; non che da quelli per natura fi poff aridurr e < 
metallo alcuno'pcrfetto y ma che da quelli per artefìcio fi 
poffonocauare gli eftremi perfetti fimi, cioè lo Elixir 
bianco er roffo,Ht perche la uirtu di quefiieflremi è 
neUifolphi et nello argento uiuo pero quando fi unifee 
il folpho con lo argéto uiuo de metalli imperfetti fillio 
ra fi fanno gli eflremi , cioè lo Elixir bianco ey roffo , 
Ver quefta caufa,nel primo libro al a. »6. io ho detto, 

G ti 
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the il metallo impfetto nel magiflerio noftro lo faccia* > 
mo perfetto fenza commìflionc di alcuna co fa eftraneat 

D*m. Tu haianchora detto nel predettoluogo che il perfetto 
con quello mede fimo magifterio lo facciamo per f etto t et 
che il perfetto fa perfetto lo imperfetto^ per Dio 9 fi 
alterano infieme, er p fanno perfetti ; 

Ceb, ìnquello luogo perii perfetto non intendo loro ouero 
arfinico comuni jma io intendo gli fopr adetti folphi pre 
parati^ in parte fi fii,zr per lo imperfetto io intédo 
il fopradettofalc preparato detto argento uiuo etGio 
ue,btdi quejli l'uno fa pfetto l'altro, imptroche il fot 
phojnfpelfa^filfa er tinge 1/ mercu.Et il merca.affoti* 
glia fa fufibilc, incera, er ferua ilfolpho dada combu* 
ftione. Et a que/io modo l'uno altera l'altro ; Et quejlt 
refl>ojla t tu la puoi hauere nel primo lib.al cap,uMrc<i 
il mezzo» 

Dm. A me pare che inquetloluogo tu reprobi quello modo. 

Geb. lo reprobo quello moào^uanto alla lettera pura , per» 
che non ho intefo de corpi comunica de metalli de phi 
lofophi.Ver abbreuiare adunque le parole io ti conchiu 
do che lo Elixir , la quinta effentia er l'oro potabile fi 
fanno de metalli imperfetti comuni,perche quelli co ar 
teficiofi pojfono aiutare alla perfettione^ facilmen* 
ie fi pofjono ridure aUamateria prima, perche hanno 
in je tutte le caufe di corruttione , le quali io ho ferine 
nel terzo bbroalcap.6.Et li accidenti fvprauenuti al 
la materia prima facilmente fi poffono remouere, er 
le parti indigefle fi pojfono digger ir e > 

D<m. Tubai detto che le fopr adette cofe fi fanno di uno folo 



DI GE BER, Si 
metattoicom adunque fono in tutti gli metatliiperfcttL 

1 Geb. Egliè il uero che le fopradette cofe fono in tutti gli me 
taUi,perfetti cr imperfetti, ma dobbiamo conofeere U 
natura di tutti gli metalli comunico- le proprietà loro, 
CT quali fono faciliterò difficili di preparatone . Et 
quali fono propinqui, ouero remoti da l'arte, cr quali 
fono puri, ouero uitiati nella radice , come io ho detto 
nel fine del primo libro. 

Bem. Adunque queUonon può effere altro che'l Piombo,impe 
rò che tu hai detto che nel Piobo w fono tutti li metal 
li de philofophi . Et nel primo libro al cap, 19. tu hai 
detto che quantunque il Piombo, non fi approdimi mot 
to allo argento , nientedimanco per noflro arteficìo , di 
quello facilmente ne facciamo argento. Et nel Itb. della 
inueft.parlado deU'dcqua del piompo,tu hai detto. Qyc 
fla c l'acqua di argento uiuocr folpho proportionaU 
mente fatta Jaquale ufìamo nella compefìttone dello Eli 
xir roffo.Rermete amhora dice che nel Saturno fono le 
nature congiunte con lo complemento, cioè la terrà fac* 
qua fatte, cr il fuoco, p* con quello fi aprono le por* 
te delle feientie. Kap.dice, che nel piombo fono il fole, 
er la luna per pctentia,nonpcr uifo,et che la tintura di 
quello non fi fepara, et che egliè Elixir bianco cr rof» 
fo, cr l'acqua di quello ritiene il mercurio. Pithagora 
dice, che tutto il fegreto è nel piombo. Uetmete ancho» 
di quejto parlando dice, ìonon fo cofa alcuna più pofii 
bile,ne più preciofa di quello, nell 'opera bianca et rof* 
fa . Per qmfia caufa ueggiamo molti, iquali cercano di 
cauate lo argento uiuo dal piombo. 

G Hi 
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Geb. Più uolte io ti ho aduertito che quando gli philofophi 
parlano cofi apertamente ,tu penfi che parlinoyer equi 
uocatione,ouero per fimilitudine er allegoria. Nel. i„ 
lib al cap. 19. io ho detto che alcuni pazzi penfano er 
dicono ejjb piombo comune netta natura fua,appropin 
3 quarfi molto all'oro: Et però [e li philofophi hanno lo 
, dato il piombo, hanno intefo del piombo de philofophi, 
nel quale ui fono tutte le fopr adette cqfe. 
Dem. Dirò adunque che non effendo nel piombo comune ; lo 
Elixir fi caui dalflagno comune, imperò chcnel.^Mb. 
al cap.*$ tu hai detto. Hauemo confiderai per lo e fa 
mine di quefto magijleriojLl loue apprcfiimarfi attagra 
difiimaperfèttione,nctt'cpera dell'ordine maggiore. Et 
nel.r.lib.al cap. ixJu hai detto che infra tutti li corpi t 
il loue fi trasforma in più jplendido,zr più lucido, er 
piu perfetto corpo folare er lunare ; Et nei$. libro al 
cap, 9. tu hai anchora detto, Eglie manift'jlo che il io= 
uegrandifinnamente fi approfiima al pcrfetto } perche 
partecipa più di perfezione: Et nel primo lib. al cap. 
20. tu hai detto,che il loue è più perfetto infra li cor* 
pi imperfettiyperche egliè affine al Sole eralla Luna. 
Kafi. anchora dice che il /lagno è la tintura bianca del 
rame,cr che di quello fi fa una acqua acuta Jtaqualc ri 
tiene il mercurio. Et tu nel libro detti inuefti. hai detto, 
che dobbiamo honor are l'acqua del loue , perche ella c 
quella laquale noi cerchiamo al bianco. 

Qeb. Tu haifaputo trouarc le autoritàjequali pare faccino 
per arte, ma fi uoleuano meglio ftudìare l'opere mie. 

Vem. Cofi le haueffe io bine intefe, quato con molta uigilàn» 
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tìa le ho ftudiate er glofate, er con una mia tauola ti 
bauria faputo dire quate uolte tu haueui detto qualun 
the parola, er in qual luogo > ma perche non le ho io 
fludiate ? 

Gf b. Perchcjtel terzo Uh A capM.io ho dettole il piom 
ho zr fragno comuni fono immondi nella radice gjr neU 
la creatione lorojerche hanno una fuflantia immon- 
da di folpho & argento uiuo. Et perche il puro con lo 
impuro fono fatti una fuflantia er una effentia perciò 
none pofiibile con induftria alcuna >pcr medicina del 
primo ordine,cioè per preparatone alcuna, rimuoucre 
tal temiti immonda er impurità di argento uiuo non 
potendo noi rimuouere la ejfentia. Etto anchoraftet* 
ti molto tempo fotto l'ombraculo della dcfterationc, 
percheron poteuo preparare quejli corpi con ilcom* 
plementodel fuo /plendore lucido, ma ritornandoin me 
medtfimo , me auiddi che quefti corpi erano immondi 
nel profondo della natura loro. Per quefta caufa adun» 
quenel.z.lib.al ca.jÀodifiife fublimarai, cioè fecaua 
rai lo argento uiuo dal piombo,ouerodal /lagno comi* 
ni, dopolafublimationc,tu uederai quello imbrattato 
di ntgredtne. Et ancboraneL4.J1b.al cap.s.io ho det* 
to. Solamente nelli corpi motli,pcr ingegno di quejlo ar 
teficto,non pofii amo rimuouere la fefltnantia dettali* 
que f anione ,ne la impuritàinnata nella radice defuoi 
principij.Et oltre a quejlo pofiiamo anchora dire, che 
come io ho detto nel. z. lib. al cap. 2. Se il folpho et arfe 
nico noflro naturalmente et per minima non fono con 
giunti cofucie di qualche cofa fìjja,farebbe necejjario 

G il it 
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che cjUt gli nella fublimatione faltfiino con tutta la fu* 
fìantianon mondata» Ver che adunque il piombo & Sta 
gno non hanno fujlantia fi/fa,cioè dura, terrea, er per 
manente nel fuoco uehemente^ma fuggono peròlifpiri 
tignali fi canapino daquegli nella fublimatione, porta 
rebbono con fe la immonditta, perche non hanno terre 
fijfe er permanenti nel fuoco grande, lequali pottfiino 
ritenere le parti immende, accioche non fublimafiino in 
fieme con gii /piriti. Et perciò ne l'ultimo cap.deLt.lib 
io ho dttto.Quegli metalli iquali nella radice parteci » 
panomaggiore infettione dtiiuidita,ft trouano effere 
di più Ioga fatica et di minor perfettione t Et quejlifo 
no il piombo er /lagno comuni. 

Dem. Tu hai pur detto nel. j. lib.alcap.S. Hauemo confìde* 
rato li corrompenti nel Stagno no effere congiunti nella 
radice, ma effere foprauenutt, et perche nella prima mi 
filone non fono molto congiunti a queUo,percio facilmé 
te fi poffono I eparare: Et al cap. io. tu hai detto che il 
ìoue è mondo, ma il Saturno è immondo. Et nel li b. del* 
la inuejli. tu hai anchora detto , che tutti gli accidenti 
foprauenuti atli corpi imperfetti fi poffono remuouere 
er che integramente fi poffono preparare. 

Geb. Crederia che hormaida te ijlcjfo fapefii refpondere a 
quefla obiettione,per tante cofefopr adette ,imperò che 
quando io ho detto , che il Stagno è purog? che quello 
è tintura bianca del rame,zr che eglie affine all' oro & 
argento 9 er che quello fi appro filma alla perftttione ne 
l'ordine maggiore,cioe nella multiplicationejo ho wte 
fo dtlli nofiri metalli fopr ade ttlEtfe io ho detto che d 
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Sdturno e immondo , qucjlo è nero pxrldndo anchora 
del nojlro Sdturno,ma queUd fud immonditid non è con 
giunta neUd rddice,però [talmente fi rimuoue. Et qui 
do io ho detto che gli metalli imperfètti fono modi nelU 
radice, er che tutti gli accidenti fipoffono rimouere, 
non ho intefo del piombo ntdel (lagno,communi , m<x 
detti ditti. 

-Detti. Audnti che tu pafii più oltremi fard grato che turni 
dichuri meglio qutUo che tu hai fopradetto del primo, 
fecondo ey terzo ordine , imperò cht io penfauo,che il 
primo cr fecondo ordine fucino fophijlici ZJ medici* 
ne imperfette . 

Gel. E pofibde che tu habbid quefid openione di me,cfrio in 
fegnafiì fophiftici cr medicine imperfette? Tu douere* 
ftihormai conofeereche il nofiro ar fenico,®' altri no= 
jlri materiali no fono quelli del uulgc. NeLi.Ub.al cap„ 
5.to ho efcrtatogli artefici fuggire V opera de fophifli 
ti, però io dico che le medicine del primo ordine fono 
medicine ìperfett e ,imperò che il folphoc medicina de 
lo argento uiuo detto \oue, Saturno^ Luna,ey lo ar 
genio uiuo è mediana del folpho detto Sole cr Venere 
cr Mdrfe. Et quefli nel primo ordine ,cioe velia primd 
preparatione^er laquale fi mondifcano dalli accidenti 
foprauenuti , cr tifi fecondo ordine , cioè nella feconda 
preparatone, cioè dccottior.e cr fi pione, per laquale (t 
modi ficano dalla ontuefìtk adujìiua. wtrwfeca , fono 
imperfetti,infmo che perfettamente pano modi et fi fi. 
. , Et perche fi come uno huemo fedo no potrebbe fempre 
uiuere, perciò elfo di bifogno,perccnferuare la Jpecie 
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Umana accopagnare quello con la femind.accioche per 
congiuntone di quegli tofio multipltctjje la generatio 
ne humana,cofianchoralo Elxir , perche p molte prò 
teutoni tofio fi faterebbe , ey btfognarebbe con fatica, 
er longo tempo ^cominciare da principio, però uolen 
do abbreuiare la preparati^ cr fi fiotterà di bi fogno 
mefcolare.unaparte detto Elixir fiffo,cola femina+io 
t co il nofiro argento uiuo detto loue, non fi/fa cr no 
fatto di ttrr adorne il folphoiEt perche quefli hanoco 
uenientia in natura, però facilmente fi unifeono, cr in 
breue tempo multiplicano in uirtu cr qucmtita^t pc* 
rò difopra io ho detto che il me e' affine al fole et-atta 
luna,?? che fi approdata alla grandi fama per fattone, 
er al per fattoi che fi tr ansfèrma in più fulgido,®- 
più perfetto corpo lunare cr foUremì prchemio del 
fecondo libro io ho dettole la anfideratione delia co 
fa la quale ultimamente caufa la perfetttone dello Elh 
xir, nella multiplicatione.eUa e laconfidcratione detta 
eie tt ione della pura fufiantia dello argento uiuo. Et lo 
E ter è medicina la quale ha hauuto origine dalla ma 
feria detto argento uiuo de philofophi,Et quefia la qua 
ie al pr e fante e medicina non è argento uiuo in natura 
di argento uiuo, perche egbc tramutato eyfiffo,nt 
tutta è generata di argento uiuo,ma anchora difolpho, 
quantunque^ faffe parte di argento uiuo il quale tran fa 
mutato no è più difua natura, cioè quado che la parte 
di quello è fatta pietra de philofophi; Ne/ Itbrode ua= 
peri e fcr- tto, Li artefici della alchìmia ufano la bora 
ce mila multiplicatione del fuo metallo; per la borace 
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s'intende quello (de preparato Jetto merctt.etloue.Et 
fe tu (lefii in dubbio chequefla fuffe la mente mia del 
primo ) fccondo ì o' terzo ordinerà leggila rccapitula 
tione della fumma , er confiderà quello che io ho detto 
della fublimatione del primo grado,pcr laquale la 
tra fi monda dalla impurità corrompente ,cr diuenta 
pura et uolatile. Dopo quefìo fi fiffagr quefìo fi chia» 
ma il fecodo grado di preptratione.il terzo grado de 
la adminiflrattone della pietra egliè che la pietra fiffa 
tuia facci notatile ,ct il uolatile fiffo> et quejlaèlamul 
tiplicationc.Ecco aJìlque che il primo ordine è la prepa 
rationejl fecodo la fifone y et il terzo la multiplicatìom 
ne . Eccome lo Ulixirpche egliè fiffo et aureo cuero 
argenteoiperò in breui giorni fiffa et trafmuta il nofho 
mercurie^ fi anchcra, il nojiro folpho lauato , perche 
in parte i fiffog? ha la natura cr fflendore metalli 
coderò in bre ue te mpo fiffa il ne (Ire argento nino: ma 
il uolatile fenza il fìjfo , non fi potrebbe mu ftffart in 
metalloAl fopradetto argento uiuocy \cue,fi caia dal 
le fèccie combufie del fale,ptr lattatici: e. Kafi.nel lume 
de lumi, dice: La fèccia quando fi f abianca , fi nomina 
anchora magvsfia^ fttgno,cy /putiti diGiouc.Mire 
risphilofopbo dicc.VigUala cenere dcUaquafeglì phi 
lofophi hano pa\ lato dicendo: No d^ff retiare la cenere 
efiftente nel luogo inferiore del uafr.imperb che in quel 
U e la diadema del core:\l fopradetto amhoradue^el 
la feccia è quello che tucenhi'.Hermete parlando della 
difiiUatione del Saturno dice 9 PigUaqutUo ey leualo 
nel tahrnaculojnfìno a tanto che tutto il uapore fi cos 
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L A ESP OSITI ONE 
fumi cr niente falga y <&- l'acqua fublimata conferua in* 
fino al tempo opportuno. Dopo piglia la fèccia laquale 
rimane nel fondo della bocciaci conferuala t imperò che 
ella c corona del core ; Nella turba è ferino , Io ui co» 
mando a brugiareil corpo,zr conuertìre quello in ce» 
nere. Qutjlo corpo abr agiato e la Fenice, laquale arft 
nel fuoco fempre fi rinoua, imperò che abrugiato qjìo 
corpo da quelle ceneri fi caux il nojlro ione, ilquale ccn 
giunto con una parte dello Elixir fempre fi multìplica; 
Hcrmcte dice^Qtiando tu uzderai il corpo conuerfo in 
cenere \perfettamete Ihaigouernato. Rafi.nel lume de 
Unii dire; Non fi potrà brufciare>imperò che dopo Vu 
fata de l'olio^ refiato terra , Io anchora ho confirmato 
le predette cofe nel lib.dcUainucjli. quando parlai del 
la preparatone dello attramento negro. Etnei i.li.al 
eap.z.Qjtandodtfii 9 che dalli fall è pofiibUe la fcparatio 
ne delle fèccie perla folutione de fali y laqual cofx non 
conuiene ad altra cofa; il medefmo ànchvraio ho con- 
firmato nelle tre caufe detta de fienfìone.mlfopr adetto 
lib.alcap.ti. Et per dichiaratone detta feconda caufa, 
tu hai a fapere che per li corpi debili 3 io ho intefo l'ac* 
qua cr l'elio jquali nella di\Uttatione fi coferuano dal 
la combujlionejer quella defcenjìone nelrecipicte,dop 
po la reduttione in corpo,dalle calci y cioc fall di quegli ; , 
Imperò the quando diftittamo , non pofiiamo dijhttare 
ogni parte in un tempo, Ce adoque quella parte laquale 
prima è ridotta nel upcllo ''a/ptthffe la reiuttione del 
tuuo } perche il capello anchora riceue gran fuoco t per= 
ciò fi perderebbe la mxQgìcr parte., fi* adunque necejfas 



DI G EBE R* ss 
rio ingegndrft che fubito come una parte è ridotta nel 
capeUo,per il nafo dello alembìcchofi ìieui dalfucco.et 
defeenda nel recipiente al luogo di rifrigcrio;Al ca.6. 
anebora del predetto libro io ho dettole il capo dello 
aludelfrejfc uolte fi nuoti, accioche per la multiplicatio 
ne deuapori non cjggino al fondo ; Nel libro della in 
ueftigatione,al capitolo della preparatone di Gioue,io 
ho detto,Defcendera il corpo puro cr mondo, remamn 
do conil uetro,cr fall, cueroalumi, tutta la fuftantia 
terrea; Quefta fentétiapuobauere duoi fenfi, fi cerne 
gli ncflri fono duo corpi,cioèJjlfolpho cr lo ar fenico t 
Se uolemo per il corpo intendere il folpho,dico che nel 
la lauatione, cr preparatone di quello, prima afeende 
in quelle peUicole;cr dopo defeende puro cr mondo da 
quella ontuofita aduftiua.Et aUhora tu le hai a fondere 
infino che ftlique faccino ,come io ho detto nel mio libro 
della pratica; Et aUhora con tifale onero alume detto 
Saturno cr con iluetro,cicèfclpho ilquale è occulto in 
quello falt, rejla tutta la fuftantia terrea di queftofa 
le; Mafe per il corpo uolemo intendere lo arfemco,cio 
è quello folpho fiottile ilqualc c occulto in quello fale ; 
dico che per dijliUatione defeende nel recipiente; cr do 
poconiluetro, cicc con la boccia, crcon gli [ali cucro 
dumi rejla tuttala fuftantia terrea nel fondo della boc 
cia,cr quello fale preparato Gioue • 
Ritornando adunque a parlare de metalli imperfetti.dìco 
che perlefopradett'e ragioni fi cochiudc che a Venere 
CT Marte comuni, quantuque habbino molta terrena 
€t fulphureita acci dent ale, l aquale facilmente fi può ri 
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LA ESPOSITIONE 
tnoucrcjnìcntedimanco nella radice loro fono mondi , 
ey il foìpho ey argento nino di queUi, puri ey modi 
fi poffbno fubHmareiperche hanno le parti fiffè et con 
naturali cogiuntiper minima; come io ho detto nel fe= 
tondo libro al capitolo fecondo* Pero nel quarto libro 
al capitolo terzo ioho detto , che la dealbatione della 
fujlantia della Venere y eydel Marti è pura,ey fumi 
mente la rubificatione della luna . 
De m. Qucfla fentétia a me non pare detta a cjfto propofito* 
Gcb. Quetta può hauere duot fenfì , uno è chefe noi'uolemo 
intéderc de metalli comuni y uuol dire the la dealbatioe, 
cioè lo argento uiuo ilquale e medicina bianca del fuo 
folpho t ey la rubificatione ,cioè il foìpho della Venere 
CT Marte jlquale è tintura di rubedine di ejjb argen* 
touiuo detto luna; fono puri nella radice loro. Ma fé 
per laVenere ey Marte uogliamo intédtregli fopra 
detti folphi cauati da uno di quelliydico che dopo la pu 
trefattione fono immondi per la ontuofitaaduftiuaiEt 
quantunque pano rofii non gli auuiene però la rubtdi 
ne con la medicina del primo ordine } cioè 9 per la prima 
preparatane, co apparinone di fplendore; perche fono 
immondi non atti a riceuere il fulgore dellarubedinei 
Et perche co lauatione fi rimoue quella prima rubedi 
ne adujiiua,et folto a quella rubedine immonda ui e la 
albedine pura,pcrò la dealbatione di queUi è pura; et 
mutati da quella prima natura 3 cy per longa decottio- 
ne fìfii fi fanno pura rubifreationc dctialuna^ioè dello 
Mixir biatrto,cuero del fuo argento uiuo. 
Vnn. io ti concedo che quejli duoi incuti, ifiano mondi nella 
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radice inientedimancofcquefia opera si?a . 
uno metallo foto , come piti uoltc tu hai detto, quella fi 
debbe fare di Kame, perche il Rame ha piufunflantia 
di argento uiuo er ha manco tcrreita, & fulphureita 
adujlibilc, Et tu amhora nel primo libro al capitolo 
ai. hai detto che la Venere nel profondo della fuafu* 
flantia,dimofira colore cr cffmtia di oro, fi mallea,et 
ignifee come lo argeto er omey perciò piglia ti j egre 
to da quello, perche eglie il mezzo del Jole er della lu- 
na , er facilmente fi Uffa conuertire a luna er V altra 
tintura, er è di buona conuerfione er di poca fatica 9 
piglia adunque quella fopra tutti U corpi imperfetti , 
nell'opera minore er mezzana,ma nella maggiore, non 
la pigliare, Al cap. 17. amhora tu hai detto i Per l'ope 
radellanatura hauemo conofciuto,il Rame poter fi tra 
mutare in oro impero che hauemo utduto neUe minert 
del rame,daUe quali ufaua l'acqua, laquale menauafe 
co le fquame fiottili fune del rame,ey quelle per conti 
nuo cor fo de V acqua lauaw monda 9 dopo cejfando il 
corfo de l\icqua,haucmo ueduto quelle, con l'arena fi c* 
ca,per^ tre anni dal caldo del fole ejfere decotte, in fra le 
quali è fiato trouato oro uerifamo , imitando adunque 
la natura quando pcfitamofimilmente noi alter amo. 
Geb. Quelli fono duoipafii doue , quegli iquali fi reputano 
difaper abbajfxno le ale. N5 ti ricorda che io t'ho det 
to che quello folpho fottilc è il nofiro rame,ilquale nel 
manifefio dimoftra colore roffo,et tieWocculto,c negro 
bianco,?? dopo roffot Si malleaey ignifee , cioè fi fon 
de er foluecon ignitione y come toro er argento, voè 
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LA ESPOSITIONE 
come quello tlquale e compoftodi folpbo er dr%eto ui 
uo. Viglia aàuque quello perche eglie uno di tre fegreti 
ouero pi gita il fegreto, cioè il colore aureo?? argenteo 
cccultojmpero che la tintura facile er e/Ir m ficca , non 
è utile ne permanente . E* perche eglie mezzo del fo-=. 
le er della luna, cioè del folpho er dello argento nino 
però facilmente fi Ufifa couertire a iuna età l'altra tin 
turdyCioè facilmente fi fa citrino; ma quella tintura faci 
lejion e utile; Figlia adunque quello fopra tutti li corpi 
imperfetti .cioè fopra il folpho detto Marte jimperò che 
quejlo fi nomina orowlla opera minore, er mezzana, 
cioè nella preparatone , perche più facilmente fi pr epa 
ra, er mezzana cioè fi f ione , perche effendo più utile. , 
er più puro 9 pero più facilmente er più perfettamente 
fi trafmuta er meglio fi fiffaima nella maggiore , cicè 
nella multiplicatione non lo pigliare perche fi piglia fo 
ìamente ilGicue; A quell'altra fenteutia 9 che la natura 
couerte il Rame in oro,Tu nò hai buon indicio fe tu ere 
di che lanatura potefiifare queftojmperò che effendo 
il puro radicale ycomifio per mìnima co lo impuro 9 qua= 
tunche l'impuro fi a accidentale y non potrebbe lauare le 
fuperfìuita 9 che non lauajfe u fe par affé anchora la pte 
pura; Verco io ti dico che la minerà del nofiro rame, è 
quello fole fopr adetto Saturno dal quale per difliUatio 
ne efee l'acqua laqualtfeco mena il nefiro fiottili fimo 
rame 9 ilquale poflo nella boccia con gli altri /piriti , per 
il continuo corfiode uapori , er humidita di effo argen 
to uiuo laquale per quaranta giorni naturali ( come le 
acque del diluuio) faglie & defeendeper il collo deUi 

boccia, 



DI GEBER. 57 
hotcìa, fi laua er mondi datta nigredine , dopo affando 
la humidita,er fatto Elixirbianco,tffèndo pcjla laboc 
da nella pignatta della arena ouero ceneri , con fuoco 
temperato in tre meft fi fa Elixir aureo. Conchiuden* 
do adunque duo che fe noi bauefiimo a preparare tutta 
la fujlantia,farebbe meglio l*oro,et dopo l'argento , er 
dopo il rame jma perche noi cerchiamo fidamente gli fri 
riti radicali et il folpko lauato&r quejli nel ferro fono 
più uirtuoft,zr più propinqui attorte ncflra,®- più fa 
cilmcnte fi pojfono mondare che in tutte le altre cofe , 
adunque noi dobbiamo pigliare quello,et nò altra co fa. 
\Dem. Nonhareimaipenfatoaquefto,anzi credeuo tutto il co 
trario ; imperò che gli philofophi dicono che gilè de 
più d franti dalla uerita de l'arte noftra, perche è il più 
immondo, er il più mie infra tutti gli metalli, perche 
ha più julphureita er più terreitajzr manco quantità 
di argento uiuo detti altri .Et tu nel terzo libro al ca* 
pàolo nono hai detto , che li corpi imperfetti tquali hi 
no più quantità di argento uiuo fono più propinqui al» 
la perfettione.il medefimo tu hai cofirmatc al capitolo 
fettimo.Et faccialmente parlando del Marte, nel primo 
libro al capitolo ultimo tu hai detto,che il Marte infra 
li corpi imperfetti,netta trans formattine ouero tramu 
tatione,egliè di trattatione ouero preparatone diffidi 
lima er di fatica longkifiima , per la mpctentia della 
fua fufione.Et nel tcjlamento,tu hai detto che il Marte 
è di longa fatica, per la molta fua ficcita. 
Geb, Quando chiaraméte io ho parlato del Marte, io ho in* 
Ufo del fopradetto folpho,detto Marte Jlquale perche 

H 
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LA ESPOSITIONE 
hi manco quantità di argento uiuo, ey i più terreo,®* 
ftnzafuQcne,cioè folutione, perche non ha natura di 
f ale, pero auanti la preparatane , è più imperfetto dei 
li altri,® Ufita preparatane è longtfima,per la mot 
ta cntucfita,®- terreita ey dura folutione. 

Dem. Tu bai detto in più luoghi che noi dobbiamo pigliare 
la pietra laquale tu bài manifeflata in dtuerfi capitoli, 
Se tu di che quefta pietra è il Marte comune , ouero la 
fua calce ,et per il Marte tu intedt dfuo folpho, aduq; 
quando tu di, piglia il Marte, fe io pigluro il marte co 
munefaro errore,etfe pigliar o il folpho faro anchora 
errore, fe il fegreto è nel marte comune. Ma non feri* 
ui tu la pratica di quefta arte i 

Geb. Stfcriuo. 

Dem. El bifogna aduque che tu parli detti preparatone del 
ferro comune, fe in quello è il fegreto > 

Geb, lo ne parlo t ma occultamente, cioè nelli capitoli generi* 
Usuando parlo detta preparatane de metalli, marchi 
fita, fati, folpho, ar fenico, argento uiuo® fintili. 

Dei», Come hai tu adunque manifeftato quefto fegreto in di 
uerft capitoli f 

Geb. lo ho detto in più luoghi,che ilgrandifimo fegreto fi 
debbe cauare dal Marte. Et cjjlo io l'ho fitto accioche 
non pofii mai alcuno maligno ripredermi di infufficié 
ttd,Vero è ch'io l'ho detto in un certo modo che li tgno 
tanti penfano che uogli dire altro,®- che io lo dichi ai 
altro propoftto, ® perciò non ui pongano mente, mi 
glifauijeyprudenti,conofcano il modo di parlare per 
tiriétea quefta fciétia, Quefto modo amberà ufo Ver» 



DI GEBER. s8 
gilio quando pa rlando del ramo d'oro diffe.Uecol du= 
roferro,cioè dal duro ferro, lo puotraì [carpirete li 
fati non ti chiamino» 
Dem. Fa adunque che io intenda come tu hai mani fc flato quc 
fiofegreto,imperò che quefto è la conclufione'di quan- 
to tu mi hai infognato. 
IGeb. Io ho detto nei %Mk al cap. Che lo argento uiuoft 
adherifce facilmente a tutti gli metalli, ma al Marte in 
nullo modo,fe non per artefìcio ,da quefto certamente 
fcegli cr piglia il grondiamo fegreto. Da quefto,cioc 
dal Marte.Bt nel.3Mb.al cap. 9. io ho detto Che il Gio 
ue fi appro finta al perfetto^ Saturno manco,®- mi 
co la Venerea molto meno il Marte t dal quale depen 
de la perfezione, Dalquale, cioè dal Marte depende 
la perfezione detto Elixir,(béche in alcuni libriate* 
fio fu alterato)Nel.tJib.al cap. 17 10 ho detto.VultU 
mo è il Marte,et quefto è uno de fegreti della natura, 
Etnel.3Mb.al cap pio ho dettela caufa dello impe= 
dtmeto di qualuche fuftonc ella è il folpho fijfo; da que 
fio certamente tu puoi cattare il grandi fimo fegreto ; 
Da quefto .cioè dal folpho fijfo, p il quale m quefto luo* 
go io intendo ti ferro comune,ptrche la maggior parte 
di quello è folpho fiffo cr terreo, come io ho detto nel 
3.lib.al ca.6.Et la denominatane fi fa dal predomini 
te.Nel.4-Mb.al cap.t^.bauendo parlato del Martejo 

L_ _ dico, Per quefto certamente fi dilata la induftria detto 
artefice .atta uera rettificatione di qualuche cor po; Per 
quefto,cioèp ti ferro comune ,ouero fe per il marte tu 
uuoi intendere il folpbo;quefto è uero fecodo la fopra* 
h a 
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LA ESPOSITIONE 
dettà^id breue;ma quello dttchcra fi caud dal ferro co 
mune.Nel.jMb.al cap. 6. bauendo parlato detta tffentid 
delMdrte,conchiudendo io difilla adunque laudato il 
benedetto® glorioso Dio diffamo , i! quale bd creato 
quello,® gli bd dato fuflantìd,® te proprietà della fa 
flantid , lequali non conuiene poffedert ad alcuna cofa 
neUdndtura , che in quella pofii effert trottata qttefta 
perfettione per artejìcio alcuno perche in quello baite» 
mo troudtopotenùd propinqud,impero che quello nel 
Idfudcdlcefuperd il fuoco,®- non è fuperdio da quel 
lo md ddmirabilmmefi ripofdin quello , attegrandofi 
di quello. 

Dei». Che perfettione crpotcntid propinqua è piu in quello 
che neUi altri metalli ? 

Geb. Eglièilfoprddettofotpbofiflb.Sidice dnchordcheil 
ferro fi allegra nel fuoco, perche fimpre fifa più bello 
cr migliore;Arndldo dnchord nel rofario dice j Egli è 
mdnifefto gli corpi effere di maggior perfettione iqud 
litegono più di mercurio er quelli che manco ne tenga 
no,fcno dì minor pfctticne. Sia ddìlque laudato lo opU 
fice di tutte lecofe Iddio glorìofo & benedetto, crn* 
fatore ottimo & diti fimo jlqudle daluile ha creato il 
preciofo. 

Drw. lo non fo come fia più pcfiibilej.xl uilt metJto creare 
ilprecicfo Zlixir,cbe dal preciofo, creare lipiu pciofo. 

Geb. QttdMunque il ferro comune in fe fia il piu tuie detti 
altri metalli, nientedìmanco fepardtala immonduia , è 
più preciofo detti dltri, perche ha petenti* piu propina 
qud da conuertirfi in Elixir.Rudtcno philojbphv dice , 
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DI GEBER. S 9 
Sappiamo ogni metallo nel fuo occulto contenere il fo 
le er il mercurio, er noi già bauemo eftratto lo arge 
touiuo dal ferro,?? di quello dopo eglic fatta laalchi 
mia, er del colore di quello bauemo fatto buona ope* 
ra nel termine de fuochi . ìlfopr adetto anebora dice: 
Dico che la pietra maggiore è il menu, er quefio è 
quello ilqualeèejlratto dalla pietra, laquale diremo, 
tuoneremo adunque quello ike fxa quella pietra, er il 
modo di eflraherelo argento uiuo da quella; quefla 
pietra adunque comeficaua lo argento uiuo fi troua in 
ogni luogo juttiVbanno,v gH buomìni hanno hi fogno 
diqueUa,il nome fuo è Marte,piglia adunque quello, 
er tritalo molto fott'ilmcnte,?? laualo. Raimun. dice: 
Senzail ferro gli huomini non potrebbono foftentare 
la ulta loro . 1/ Seniore diceiParla il ferro w dice : io 
ferro duro Jo forte } pìflate,pifiato ogni bene è per me, 
cria luce,il fecretode fecretiper me fi genera.Dicaa 
no anebora Auicebron er Rafi. il corpo del ferro è il 
più forte de corpi, er la pietra dclli tndiyCrla uolon* 
ta di quelli e più in quello che in altro corpo,quello ban 
no eletto gli f apienti. 

1*affa un poco Ilare quefle fententie,fe tu bai qualche ra 
gione ditta,pcbe laragionemicofèrma più nella uerita. 
Venfa che io no ho parlato ftnza ragione. Nel teftame 
to io ho dettoci Marte perche ha la fuftatia fiffa,egliè 
il megliore infa gli corpi . Et benché per ti Marte fi 
pofit intendere del folpho,rifpetto atti altri metalli in» 
trinfeci,nientcdimacofi può anchora intendere, che il 
fèrro comune fu migliore detti altri£cbe ha la fujìatia 

H ni 
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LA ESPOSITIONE 
fiffà,cioèpiu folpbo fifone tutti gli altri metalli. 
Dcm. Più f 1/ folpbo de foro. 
Geb. Si, ma el cofta caroiet no è utilità a lauorare fopra otto 
er no fi può migliorare, perche egli è peruenutoatt'ul 
urna fua perfettionema il folpbo del ferro è in uia al 
la ultima perfettione et tintura,et con noftro magifte 
rio fi può aiutare a puenire atta rubedine permanete, 
er di fuetto facilmente ne poliamo bauere in buona 
quantità^ con voca frefa. Perlafufìantia fijfa anebo 
ra io intendo la fujlantia terrea: imperò che nel. $.lib. 
alc.6Jobodetto.se il folpbo filfo,terreo,faramifio a 
argento uiuo terreo, di qjli fi farà il ferro comune. 
T>em. Hor quefio mi parefuora di ragione a credere ebep 
tjferepiuterreofiamigliore deUi attrito credo che 
la medicina no/Ira fi facci di materia pura erfepar<$ 
ta da ogni terrejlrità fuperjìua. 
Geb. lo non dico che le terreitk del ferro fiano buone in que 
fta operaima dico che li /piriti nati et nodritt netta ter 
re/Ir ita del ferro, fono migliori et più uirtuofi,che gli 
fanti nutriti netta poca terra,ey altri elementi detti 
altri me tatti.Et quejio lo proua Kaimundonel Ub. de 
fegreti della natura,parlado del ferro fotto il nome di 
elemento terrene, et dicendo. La terra per la uirtu de 
raggi de corpi cclefti, iquali cotinuamente influifeano 
in quetta,contiene tre parti principati, cioè ammalile 
gelatole,®- minerale,et è produttiua di cofe tanto ter 
ribill che nonfìpoffono narrare Jaqual cofa no amie* 
ne atti altri elementi. Et quanto unacofa defeende più 
nel terreftre elcmcnto,uto più crefee in uirtu celejle 
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DI G E B E R, 4o 
adunque le acque et (piriti ,i quali fono immerfì nel ter 
re/Ire elemcto,per la fimi laudine nella materia nata 
rale,imitano et tirano la proprietà ctuirtu della ma* 
terUet luogo . Perche adunque il ferro partecipa più 
di terra che gli altri metalli .adunque le acque er fjvri 
ti di quettofonopiu uirtuofi,che quegli degli altri me 
talli. Ma fi come il grano del frumento cadendo in ter» 
ra non fa frutto fe non more, cefi anchora gli Jpiriti et 
uiuo feme de foro,ilquale è caduto nella terra del fer 
ro,fe non morep putrefattone ,et decottione farà feti 
ZA frutto. V ri altra ragione fi può allegare. pche il fer 
ro fta migliore in quella opera quatunque habbia mot 
te terreUrità.imperòche quelle meglio et più f adirne 
te fi f eparano nel ferro t che tulli altri metalli, perche 
quelle non fono bene comifte,ey non hmno affiniti ne 
conuententia con la parte radicale.Et quejìo lo con fer 
ma Alberto nel.4Mb.deUa methau.neltrat.4- al ca. 
$. dicendo: il ferro ha molto di terrai è mirabile ne 
la fua terreflriùyperche cociofia cofa che l'acqua più 
facilmente patijca dalfuoco y che la terra, nientedima. 
co nelferro,piu prejlo fi diflolue dal miflo,et fi abru 
feia la terra,che la fuftantia, più acquea . Et lacaufa 
di quefto è perche il terreo ilquale e nella compofitio 
ne delfino è lutulento, non bene depurato , ne bene 
commifto. Il fegno di quefto , perche facilmente fi fa. 
YUgmofo,<zr quando fi abrufeia nel fuoco ,d a quello a 
fcano molte terrenità adujlc , perche il terrcflrc di 
quello è porofo t et il fuoco da ogni parte può brufaare 
quelloiZome io anchora ho detto nel terno Itb.al cap, 
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LA ESPOSITIONE 
feflo i Quefia ragione io Vho confirmati neh4.Uk <d 
cap.*4> parlando detta calcinatione [otto il nome di ci 
neritio, dicendo: QyeUi corpi imperfetti iquah hanno 
più terrena t manco perdurano in queflo e/amine detti 
calcinatione,et feparatione detti terra,perche piupre 
ftoficalcinano,etle loro tcrrejlrita più facilmente fi 
feparano,ma quelli metalli iquali hanno manco terrei 
imperché fono bene commi jli ey depurati, però durano 
più netto efamine detta feparatione dette terre loro , 
Quefia ragione fi conférma anchora per quello che io 
ho detto nel.z.libro al ap.7. parlando detti fublima* 
tione del menu, ey dicendo : Diciamo adunque che lo 
ingegno detta feparatione detta terra fuperflua di effo 
mercurio,eglic la cemmiftione con lecofe, con lequali 
non ha affinità, er reiterare molte uolte la fublimatio 
ne di quello da effe fèccie.lo ho uoluto dire che il mer* 
curio del ferro jlquale e uno falchiamo, naturalmen» 
te è congiunto con alcune temiti bianche, lequali han 
nofimilttudine , con il talco, er calce di conici d'oua, 
er marmerò bianco, er fmili : ma perche quelle term 
reità non fono bene commifle,^ non hanno affiniti ne 
conuewentii con quello mer curioserò facilmente fi fe 
parano,cioc in una diftillatione,benche io habbìa dttto 
che la fublimationelì debba reiterare molte uolte, per 
chep feparano anchora netta calcinatone, zr netta la* 
uatione del folpho,ey detto argento uiuo.Et perciò co 
chiudendo io ho detto che la fublimatione del mercurio 
è meglioreda quelli metalli con liquali non contiene, 
che da quelli con liquali conuieneima certo e che man* 
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tótonuitnt conilmarte,er con le fue terreiù,che con 
gli altri metalliiaduque meglio è cattarlo daqueQo,che 
dalli altri. Da quefla ragione ne feguita che gli /pinti 
fublimati dal ferro fi ano pm mondi dalla terrrita che 
fefìtfiino fublimati da qualunche altro met<Uo.v.t que 
fio fi conftrma,perche fecondo che io ho detto neli.lL 
di cap. Le feerie del fèrro fono fiffe , cioè terree, le 
quali nella fublimatìone non poffono falire t ey tenga* 
no le immonditic delUfl) riti (eco nel fondo della hoc* 
miccio che non pofiino falire con gli /piriti De quefte 
terre del mercu.ne ho parlato anchora dtfopra. 
tm. A me pare che nel fopradetto libro al cap. della fublU 
matione del mercurio,uipa contrarici -imperò che tu 
hai detto Quando tu uederai lo argento uiuo albfitvo 
come nieue er quaft morto accoftarfi alle fronde dello 
aludel.atthora reitera fopra di quello la fua fublima* 
tione fenza ficcie.Tu hai anchora detto nel.t. libro al 
capit.ì.parlando delle feerie ditte quali debbiamo fu* 
blimarc glt /piritiche fudebba eleggere la materia co 
laquale più fi conuenghino li /piriti da e/fere fublima* 
ti,ey con laquale fi uni [chino più profondamente,®* 
per minima. Et in quello luogo adduci la ragione. Que 
fle cofe mi paiono molto contrarie : Imperò che difo* 
pra tu dice/li che il mercurio fi debba fublimare dalle 
feerie con lequalinonha affinità neconuenientia. Et 
dopo tu diche fi debba fublimare jenza feerie. Et do* 
po dici che gli /piriti fi debbano fublimare da material 
er feerie ccn lequalipiu conuenghino, sprofondi* 
mente fiunfihinoper mìnima. 
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LA ESPOSITIONE 
. Alcuni direbbono che la prima et la feconda fublima 
tione non fucino una medefima , et che la prima uolta 
fi doueffe fublimare con le feccie y et dopo fenza fèccie, 
ma ella è una medefima diftiUattoe.Et pereto io ho uo 
luto direbbe dobbiamo difiiUare il merc.nofiro finza 
feccie e/lrance,pche in fe medefimo ha feccie fuffuien 
ti,anzifuperflue,tioèle fopradette torretta . Et però 
quado io ho detto che douefiimo eleggere le fèccie co le 
quali gli (piriti couenghino,uoleuo lignificare che non 
douefiimo pigliare feccie eflranee,mache douefiimofu 
blimare gli /piriti con le feccie naturarne te unite nel 
profondo^ per minima t come fono le temiti del mer 
curio del marteM uafo di quejìa diftillatione debbe e fu 
fere una tauola piana,ouero di poca concauiti, come io 
ho detto nel.z.ltb.al cap.u, cioè goccia cantra boccia, 
ouero unafiorta,daUa quale facilmente pofii defeende 
re: imperò che lo argento muo nojlro nella di ft rilutto* 
ne, facilmente fugge la fuperficie piana,come io ho det 
to neLhlib.al cap.ts. Vrfaltra proprietà ha ii ferro 
fopra gli altri metalli. Imperò che il fuojpirito menu 
nate, cioè il fole preparato, meglio feruar a iljpirito 
fulphureo preparato dalla còbujlione, che il mercurio 
deUi altri metalli. Nel. z.hb. al cap. i $. io ho detto che 
egliè proprietà de fall preparati non brufar e auanti 
la fifone,®- feruarc iljpinto fulphureo comi/lo dal* 
la combujhone. lljpirito adunque mercuriale, ilqualc 
dopo le equali preparationi feruar a più la natura cor 
porca del fuofale, difender a più gli /piriti fulphurei 
dalla combuflione,che non faranno gli /piriti mcrcu* 
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riali foluti in acqua. Perche quanto fono più fottilì ey 
foluti tanto più fi appropinquano alla natura delfino* 
co,ey tanto più prejlo fi abru fidano, come io ho detto 
nel fecondo Itbro al capitolo fecondo. Ma certo è chefe 
tutti gli/piriti mercuriali de metalli fi potè fino cqual 
mente preparare^ /pirito del Marte feruarebbe pm 
la natura bona corporea , adunque manco feabbrufe* 
rebbeg? meglio feruarebbe il folpho dalla uitrifìcatio 
ne, cioè, combuftione. impero che come io ho detto nel 
3Mb.al.c7. La cofa più fonile in natura propriajri* 
dotta alla na terrea^cioc calcinata, più fi affotiglia,ey 
ridotta in fate più fifolue.Et perche tutti gli metalli t 
natura fua fono più fonili che il ferro, aduq^ equalmc 
te pparati più p affotigliano % & nella dijliUatioe quafi 
tutta lafujlantia loro pafja fcluta;aduq;piufacilmc* 
te fi abrufeiano. Et in qucjlo fi uuole haucre aduerten 
Za di no fare errore 3 er meglio è diMare in più boc 
eie piccole , lequali riceuono manco fuoco , che in una 
fola grande, la quale uole un fuoco molto uehemente <t 
cfprimerc fuora tutto l'olio. Kcl.^.lib.al cap.\$.par= 
landò del folpho fottoil nome di Marte , io ho detto; 
Quando il Marte fi unifee con gli corpi di molta humi 
dita,fi combeue quegli per lapriuationc di molta hit 
midita, er pero congiunto con quegli non fi infiamma, 
ne fiabrufda,fe non fono infiammabili ne combuftibilt 
gli corpi commi/li con quello. ìfidoro dice il Stagno d'f 
fende gli altri metalli dal fuoco, et beche la natura dà 
rame ey del ferro fia durifiima,fe faranno fenza Sta* 
gno fi abrufer annodi crii Stagno,rame, ufcrro,\fi* 
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doro intende deUinojlri intrinfeci: Nel 3.lib.dt cdp.i. 
io ho detto 9 cke dal mercurio dobbiamo cattare due per 
fcttioniyuna laquale non fi abrufcia , er difènda dalla 
adujlione.V altra laqualenon fugge,ey fa fffo,et que 
fi a c ti folpbo detto arfenico:V incetto nel naturale, nel 
7Mb.al cap.90. dice: il fle Uguale fi me/ce con la li* 
matura del corpo nel fuoco , difende quella che non fi 
abrufci.Per la limatura del corpojntcde il folpbo pre 
parato,come è fottiltfima limatura di argento. Albert 
toancbora nel ^.libJe mine.al cap.h fitto il nome di 
folpbo adduce una ragione , laqualc conuieneal ferro 
tommune&al fuo folpbo detto Marte; in que fiottio 
do: Hauemo a offtruxre queflo che poflo al fuoco jl fu* 
mo di quello dimcftra la fuflantia terreflrejaquale è 
in ejfo e/fere molto ignibtle w crematile, ey il fetore 
di quello dimcflra effa [uflantiaeffere molto indigena 
crnon terminatala più prejìo per il calore corrom* 
pente efferedt corpo indigeflo che p digeflione effere 
completai queflafua compitone fa che qutllo può 
tfftr materia uniuerfale di tutti g(i metatti:\mprò che 
fe quello fuffe completo a una compietene determinata 
aUbora fenza dubbio no f irebbe ccnuertibile alli altri, 
fe prima nonfirimouejfe queUa,ma perla fuaincom* 
plcfitone,eglic couertibile in tutti 3 ccme glifementi et 
altre co[e,daUe quali fi generano le cofe naturali. Utp 
ciò la natura fagace abonda di folpbo in ogni luogo do* 
ue è lageneratione de metalli. Et perche il fèrro abon 
da di folpbo, però tjllo è il proprio luogo de metalli de 
pbilofopbi.Per lafopradetta ragione tu puoibauert, 
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che il ferro ì più propinquo all'arte, the foro, Ver che 
quejìo è più indigeflo cr indeterminatojma effendo Vo* 
ro comune digefto et dcterminato,con molta fatica bifo 
gnarebberimuouere quella compuntone determinata 
et farlo in completo cr indeterminato , altrimenti non 
fi potrebbe conuer tire allt altri,et quejlaè taragione p 
che non fi fa tranfmutatione de metalli/e non fi riduco 
no alla materia prima . in un'altro modo effo Alberto 
neisMb. de mine.alcap.i.prouache il ferro e il prò» 
prio mezzominerale,dal quale per arteficio fi può ca 
uare il perfetti fimo eftremo.dicendo.Ogni cojfa laquam 
le in qualche parte partecipa la pafiione delle pietre \et 
in parte partecipa la proprietà de metalli diciamo effe 
re mezzo minerale jrnpo che egliè proprietà delle pie 
tre non liquefarfi, cr è proprietà de metalli liquefar fi 
al caldo fecco ,cr perdo le pietre fono nel genere de 
fecchi cr della terrai li metalli fono nel genere deh 
li humidi. Et perche quede proprietà conuengono al 
ferro pere quello e il uero mezzo minerale , Impero» 
che quello partecipa molta terreita et fuflantia di pie 
trapper laquale non fi fende come gli altri metalli , cr 
daUt philofophi è nominato pietra per la fuperatia.n o 
tedimanco perche fi liquefa al fuoco forte ; come dice 
Alberto nel. 4-Ma mcthau.nel trat^.al cap.s.eyha 
il pefo cr ftlendore del metaUo,pero partecipa la nato 
ra meuUica. 

C L>em. Alberto nelfegucte cap. attribuire quefla proprietà 
alla marcbafita. 

j Geb, Gli philofophi per laconuenientUneUa materia et no 
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mtfottoilnome dimarebafita,hano parlato del Mar 
te % et della fua calce; ìfidoronel lib.*$. dice Lo argento 
uiuo ferialmente fi troua negli metalli ,eyè di tanta 
uirtu che fe tu metti uno centinaio di faffo [opra d'uno 
flaio di argento uiuo fubito refifteaUagrauezza, ma 
fe tugh fopraponi uno fcropolo di oro fubito riceue 
nel fuo feno la lenita di quello ♦ 
Dem. Non fo come fia pofibde che lo argento uiuo poffa fo- 

jlenere tanta grauezza di pietra . 
Geb, Non uedi tu che ifidoro parla dello argeto uiuo ilqua= 
Ice nel ferro Jmpero che quello fojltene molta fujlatia 
di pietraia [e tu dtftilli il fuo mercurio in quello diflil 
lato fifommerge il fuo fotpbo detto oro, come io ho det 
to nel.iAib.al cap. \$. Molte lode gli antichi hho attri 
buitoalferro,infralequaliquejla è una. Dicano che il 
ferro è la propria minera,dcllo argento uiuo . Et la ra 
gione di quejlo è pche fecodo la fentctia di Kafi.nel lib. 
della diuinita. il manifejlo scpre è totrario all'occulto, 
CT lo occulto al manifcfio.il manifejlo del ferro è cali 
dofecco,et duro,aduq; il fuo occulto è frigido,humido, 
tt molle,rioè argeto muoverò nel fopradetto luogo ef 
fo Rafijice. Lo occulto del ferro è argeto uiuo. Ne/ lu 
me de lumi il fopradetto pkilofopho anchora dice . il 
Marte di fuor a ha il calore ey la perita, er dentro ha 
il freddo er ihumore .dentro er p propria natura ha 
lo argento uiuo er puro, et per adminijlratione eftrat 
to 9 finalmcte fi Uffa conuertire alla feerie di puro oro* 
Bcm. SciomiramentOytudicefiicbe quelli duoifolphi nomi 
nati Venere er Martedì fuo manifejlo pèdeuano alla 
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DI GEBER, 64. 
rubedine,et per quejìo fegno tu diceui che quelli erano 
ealdi etfeccbi nel mamfeflo;adunque Rafi. intende del 
fotpbo detto Marte,ilquale dopo lafua fublimatione è 
bianco come argento uiuo .Et tu intendendo della laua 
tionedi quello folpho,hai parlato della lauatione dello 
argento uiuo. 

'Geb, Tu bit buona inteUigentia, nientedimanco in quelle pi* 
role uuol anchora lignificare , cbe nel marte comune ui 
è lo argento uiuo de pbilofopbi, imperò che dopo la pu 
trefattione,tutta la fuftatia del marte comune, è rofjk 
come [angue sfotto quella rubedine ut è lo argento ui 
uo mortificato in forma di [ale bianco come la calce . 
tìermete dice che tutto quello fecretoconpfteneluetro 
et [ale; Aros philofopbo dice; Piglia ilfale comune,ma 
dico comune a tutti gli metalli,et non intendere fai ma 
rino.Et fappia che io non conofeo altro fale , ne altro 
atraméto eccetto quello che fla neUi capegli della uirgi 
ne pafebate. 

Vem. Non poffo imaginarmi qual fia la uirgine pa fiale. 
Gcb. Gli antichi hanno occultato li fecreti della natura, non 
folamente con fritture y ma con uarie depinture ,carat* 
teri,ziffere ì monjlri,w animali diuerfamente figurati 
et tramutati,Et netti templi w palaci loro depingc* 
uano quelle fauolepoetice t i pianeti, er fegni celefii, co 
altri fegniappref]o,monliri,w animali. Et non erano 
inte fi da alcuno , eccetto da quelli iquah haueano noti* 
tia di quelli fecreti. La uirgine pafiale e una erba natu 
ralejaqude baia proprietà etfìmiluudinc con il mar 
t€i& però gli pbilofophi parlando per fimilttudtne; il 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1030/A/2 
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ftrro hanno nominato uergine pafcalt.Quefla depfftgc 
uano infortito di una, donna con gli capelli fidarti dopo 
Uf}*Ue 9 r.tflafommùadc qualiera il carature ditner* 
cu.nel mezzo era mezza luna; et nella parte eflrema, 
era il carattere del fole ♦ Et ucleuano lignificare che fi 
come gli c ptUi fino indigeftibili quantunqut fimomol 
to fiottili, cefi anebora le parti fiottili fime radicali del 
ferro fono incombujìibili er incorruttibili, er in quel* 
le fono Poro l'argento , cr il mercurio de phdofopbi , 
ma il mercurio è più lieue che lo argento er lo argeto 
più che 1 ! fole. Kudienophilofcpho dice, il principio di 
quefla opera è quando il fole farà in ariete; Rafiu nel li 
bro della diuimta due; Piglia la pietra depo lo inlroi 
to del fole in ariete. 
Dcw. credo che parlino del primo grado del fuoco, ilqualt 
debbe efiftre lieue,cioècalido er bumido, cornee l'aria 
al tepo della primauera,imperoche Anflot. nel libro 
de fecreti ad Alejfandro dice,La prinuuera aUhora in* 
comincia,quandoil fole entra ilfegno di ariete. 
Geb. Nprc mi dt/piace quefta inteUigentia , ma la intentiont 
de philofophifu dtdire,che il principio materiale dique 
fta operaie ti marte, imperò, che ariete c la cafia del mar 
te. Et quado il fole è entrato in ariete, fempre ua afeen 
dendo per molti gradi,ma quando è entrato in leone,no 
può più afitédere, anzi dcfcende,cbe uuolfignficarc,che 
il fole ilquale nel marte è tmperfetto,p artificio fi può 
fare perfetto. ma lo ero no può più fair e, anzi ptr calci 
natione cuero folutioneydefccdc er fi fa imperfettOtRct 
fuanchoranel libro della diumua due ; Dico che que» 
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fia co fa e detti animali più caliti er migliori ài tutti gli 
altri , cioè dett'buomoja complefiione del quale fia co» 
Urica . 

Dem. D* [opra tu dicelli ebequefla medicina non fi poteua 
fare de animali . 

Quefto huomo calido er colerico è il ferro , Rafi.dice. 
Il Marte nella altezza è calido er fccco,igneo y colerico. 
Però gli buomini i quali nafeono {otto il pianeta di Mar 
te fono bettìcofi , er colerici, il ferro fi chiama huomo, 
perche ha l'anima jl corpo er lo fririto (come io bofo* 
pr adetto) fano , perche egliè puro nella radice ; gioua* 
nc>ey fot te t per che eglìè duro er forte. Si chiama mi* 
nor mondo, per la ragione che fi chiama huomo .onero 
perche fi può diuidere ne* quattro elcmenti.Qyefto uir 
tuofifiimo metallo quantunque fia generato per uirtu 
di tutte le /Ielle er pianeti, come dice Koggiero bacco 
ne, nientedimanco faccialmente è generato in terra per 
uirtu della potentifiìma er uirtuofifiima fletta del pom 
lo, detta tramontana. Etilfegncdiqueflo (come dice 
Raymun.er Giouannidi rupeciffa)loago pofio fopra 
lacalamitadenauiganti fempre fi uolta uerfo la fletta 
tramontana,comeal fuofimile.Nontiho iodetto,cbela 
rete di V dicano era fatta diacciaio. Et cbeiluelo del* 
loro, er li Tori er Vragbi erano dicati a Marte * 
Sidicefti. 

Voleuo fignificare che V acqua mercuriale, il mercurio, 
er loro de Vhilofophi, tutti fi fanno di ferro, il fer* 
ro è quella pietra laquale fi uende uil prezzo ri/petto 
4gli altri metalli. Ilei Lilio è ferino. Gli Pbilofopbi 

I 
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top diuer fornente hanno nominato quefla pietra , accio 
che gliinfipientinonla conoflhino .impero chefe la co» 
nofcefiino, non la uenderebbono uìl prezzo come fan* 
nocella turba de Philofophi. Quefla pietra laquale 
noi cercate > pubticamente i ey uil prezzo fi uende. Am 
naidice.Lapietra uegetabile,notrita netti montiamola 
erranti non la conofeono , ma fi uende pubicamente 
cruil prezzo. 
Dem. lu hai detto che la medicina nojlra non fi fa di cofe ut 
getabili. 

Gtb. Il ferro fi chiama uegetabilc nofolamete perche e giti 
compofio di uitreolo uerde, er pero fa negro lo inchio 
ftro y ma perche mediante il fuoco fi tramuta^ ha pò* 
tentia propinqua di conuertirfi in Elixir, 
W. Difopra tu duelli che per quefla opera y nel pefo de ma 
teriali non ut fi ha a /pendere cofa alcuna , perche fi fa 
di cofa uilifiima. ìlmedefimo af firmano tutti li nojlri 
philofophi,Atphidio dice, Quello fecreto non fi copra 
conprezzo crfi troua gettato nella uia accioche cia= 
feunopouero lopoflihauere. Nel Lilio è ferino Sap= 
piate che il fondamento di quefla arte y per ilquale mot 
ti fono periti^ una cofa t piu tinta y piuforte y ey piufubli 
me di tutte le cofe apreffo atti philofophi t ma apreffo a 
li infipietieUa e più uile di tutte le cofe. Nella turba de 
philofophi,Non è quefto fi non come hanno detto li fa* 
pienti 9 aocal ricco, vai pouero, al liberale er atto 
auaro y a quello che ua y cr a quello che fiede,percioche fi 
getta nette uie y er fipefta ne flerquilini. 

Gtb. Cocedo che il ferro fi riduce informa dima pietra ui» 
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lifiima,et di quella fifa lo Elixir. Di quella pietra Ari 
fio.ad Aleffandro dict>Piglia la pietra uegetabile,anU 
mde y et minerale y laqualenon è pietra ne ha natura di 
pietra.Et quando hauerai l'acqua da Varia , cr Variai 
dal fuoco cr il fuoco dalla terra 7 aUhora pienamente 
tubauer ai l'arte. 
em> Credo ben che qaejle cofe pano imponibili, 
eb. Vhilofophi parlando metaforicamente ouero per fimU 
litudine y non hanno detto la bugia y Però Arift.in quelle 
parole ti infegna la dijlittatione cr feparatioue de gli 
elcméti.Quado adunque nella difttttatione con poco di 
fuoco y tu hauerai f eparata Vacqua y cioc quella acquetta, 
da Variajàoe da quella acqua mercuriale^ dopo per 
bagno Jbauer ai feparato Varia dal fuoco y cioc da quello 
folpho fottUe fopranominato arfenico,cr il fuoco dalla 
terra del mercurio y con efcrefiione difuoco.allhora tu 
hauerai Varte della dijliUatione,et feparatione deUi eie 
menti Jella qual feparattone io ne ho parlato nel feco 
do libro al cap.u. Arnaldo di quella pietra parlando 
dice.EUi è pietra in ftmilitudine cr tatto , non in natu 
r a. Mali philofopho dice. Sono pietre et no fonò pietre, 
ma le nominiamo pietre per la fmilitudine laquale ha 
no aUe pietre ♦ 

Dem* Concedo che la medicina quando eUa è finitaha fornui 
di pietrauile apreffo atti infipienti y cr non è pietra y et 
pero non dobbiamo dire che la materia della quale fi fa 
lo Elixir fu pietra in alcuno modo, eccetto fe non io* 
Ufiimodire, che ognicofalaquale non fi abrufeia nel 
fuoco 9 cuero fi può diuidere ne quattro clementi, fi no 

I il 
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LA BSPOSIT IONE 
mini pietra . 

Geb. Dico che la materia detta quale fifa quefta medicina 
baftmilitudine di pietra uiltflima nel principio deVCope 
ra. Et io nel primo lìb.alcap.t.hodetto.Cbe ella e una 
pietra cr una materia fola nella quale confi fte il magi* 
fterio , cr che netta preparatane di quella rimouiamo 
le fue fuper fluita; adonque queflo non fi può intendere 
dello Elixir finito ; perche non ha fuper fluita. Et non e 
nero che ognicofa laquale fi può diuidere ne' quattro 
ekmentifuero nonfiabrujanel fuoco fi nomini pietra, 
ouerohabhiafimilitudine di pietraia gli Vhilofophiti 
uoglionofignificare che la materia loro ha fmilitudine 
di pietra uile 3 er nonficonfumanel fuocojp fi può di* 
uidereme i quattro elementùey che quella *U fondarne 
to di que&a arte; Haliphilofopho dice. Quefta pietra 
fitroua di ogni tempo Jn ogni luogo.et appreffo a ogni 
huomojaintentione delinquale non aggraua colui ilqua 
le la cerca douunque fu cr c pietra uile , negra,& fe* 
tente,non fi compra con prezzo. Netta turba de PhU 
lofophi.Queflacofa è pietra cr none pietrafitrouain 
ogniluogo, ettaecofa uile.cr preàofa ^ofcur^occulta, 
et da tutti conofciuta.il Seniore dice.lnterrogato il Re 
Marhos della cognitione detta pietrami fife ogni huomo 
conofee quella ,, cr chi non conofee quella , non conofee 
tofa alcuna ♦ 

T>em. Per me non la conofeo , fe chiaramente tu non mi ^co- 
rno fi nomina appreffo iluulgo. 

Geb. Perche ti hopofto amore & ti ho accettato nel nume» 
ro de gli miei difcepoli,però io ti dico che ♦ 
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DI G E B E R, 67 
Ld loppa,cioè la calce del ferro, laquale fi genera nel ) ? uo 
tojzr dalli fabri,e gettata perle uie, er ne fterquilia 
ni : eUa è la uiltfiima pietra de philofophig? ha fimi 
litudine di pietra,*? non c pietra,^ fola ha tutte le 
cofe,& tutte le proprietà,lequali dicano li philofopbi 
della fua pietra, 
, Come può ejfere quejla la uirtuofifiima pietra de phi* 
lofopbi,effendo terra arfa y nella quale no può e/fere co 
fa uirtuofaUmperò che e/fendo fiata tanto tipo nel fuo 
co grande, non è da crederebbe quiuifiarejlato full a 
tia di folpbo,ar argento uiuo,ouero altri /piriti* 
'cb. Non ti ho io detto , che ogni cofa fi abrufeia nel fuoco,, 
eccetto il caldo er humido radicali de metalli, er che 
di quejli fi fa la noftra medicina* \l Philodelpbo pbilo 
fopbo diceiVhumido radicale de metatli,per la homo* 
genetta cr forte unione di elementi non fi fcpara, ne fi 
con fuma nel fuoco, per che eglièfiffo et permanente nel 
fuoco.Et quatunque la detta efiet appaia arida, fecca 9 
er priua di humori , nientedimanco fe tu ne farai U 
efljcrienza y tu uitrouerai tutte le cofe fopradette. Di 
quejla calceioho parlato nel.z.lib.alcap 7. dicendo* 
Adunque la fublìmatione dello argeto uiuo e migliore 
dalla calce, che da tutte le cofe delmondo,pche conuie» 
ne poco con quello & non ha fulphureita.ìn alcuni li* 
bri il tefto dice talco er non calce, et l'uno er V altro 
nome jlanno bene,ma hanno diuer fi {enfile il te/io dice 
calce,quejlo può anebora hauere duoifign'ficatìiimpe 
rò che può lignificare la fopradetta calce, er può figni 
ficare il fale bianco come calce comuneife tu uuoi inten 

I Hi 
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LA ES POS ITIONE 
dere della prima calce.T>ifopra haueuo detto che la fu 
blimatione detto arg, uiuo era migliore da quelli metal 
ti con li quali non contiene jdoè dal ferro, Et perche io 
ho detto nel tejlaméto,Cke la calcinatone è più breue 
uid aUa pfettione, però io ho detto che dobbiamo caua 
re lo arg.uiuo dalla calce ,cioc dal ferro } perche lefue 
terrena non conuengono con quello,?? non ha fulphu 
retta aduflibil^pche netta calcinatione fi confuma ,ma 
lafulphureitàjìjfa rio fi confuma nel fuoco, come io ho 
detto nel. ìAib.al cap 7. Se per la calce tu moi inten» 
dere il fale, dico che da quejlacalce fi fublimano fola» 
mente gli corpi debili , come io ho detto nella feconda 
taufa detta defcenfione,cioè l'acqua et l'olio, et dopo lo 
arg.uiuo detto loue p lauationeficaua dalla feccie con 
bujle,le quali non conuengono con lo arge. uiuo detto 
loue.Et quejlacalce non ha fulphureita aduftibile er 
ontuofa,perchel'hauemo feparata.Datta prima calce 
fublimiamo non folamete gli corpi debili, ma anchora 
il folphofiffo detto Marte.Se il teflo dice talco, io ho 
intefo dette feccie, cioè dette terre bianche detta fopra 
dettacalce,cioèfaleetar.uudettoSatur* etpchele ter 
re detto arg.uLdel ferro no hano affinità neconuenic 
tia co quello, come io ho fopradetto però meglio è fubli 
mare etfepararelo arg.ui.da qtto che da tutte le altre 
cofe del mondo, et quefli anchora no hano fulphureita 
immonda,come ha lo arg.ui.del piombo er /lagno co= 
muni.Neii.Ub.alc.iA'.ioho detto: Si fiffa bar fenico 
come il folpho,er la fublimatione de l'uno et l'altro e 
migliore daUe calci de metatti.Nel.iAibro anchora al 
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DI G E B E R, 63 
tap. i.io ho àttto.Con efterientia fa queflo effere ne» 
teffario colui jlquale ha utduto quefto t et conofciuto, 
che quddo ha fublimato da co fa ejlranea daUa natura 
dtl folpho et or fenico ha fublimato in uano,pche in nef 
funo modo ha trouato depurati quelli, dopo la afeenfio 
ne forojna fe ha fublimato con la calce di alcuno cor 
po,aUbora ha bene fublimato t et perfettamente hapou 
tuto mondare con faciliti Egliè adunque la intentione 
delle f cecie che ui fi adminijlrino delle calci de metalli, 
imperò che in quelle è facile Vopera deUa fublimatioti 
non è adunque cofa alcuna laquale pofiiftarein luogo 
di quelle. Non diciamo però la fublimationc effere im* 
pofiibile fenza le calci de corpi, ma effere difficiUima t 
cr di longhif ima fatica , cr prolongatione y infino alla 
defteratione . Di quefla calce intendeua Giouanni di 
rupe,quando diceua uolereinfegnare a incantar l'oro 
et l'argento cr ridurre quelli in terra cr calce 9 a£cio* 
che fi potè fino pubicamente portare in mano al tem* 
po deUa guerra, fenza paura de latroni. 
Dem. Quando mi farà conceffa la commodità, prouarò que* 

fia opera>dopo che tUa è di cofi poca fcefa. 
Geb. Aduertifce di non fare errore. 
Dem. Se faro errore ficominciarò da capo,, 
Geb. Non dico deUa praticala circa la materia, 
Dem. Pigliarò quella calce del ferro laquale tu hai detta, 
Geb. in quella dico io che potrefli errare , perche potrejli 

pigliare queUa che non è buona, 
Dem. infegnamt adunque qual èia buona. 
Geb. Tu ui trouerai una forte di calce laquale è grane cr 

i mi 
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LA ESPOSITIONE 
non frangibile,^ quefta ancbora e ferrosi non i buo 
na . Netroueraidopo di un'altra, manina, laqualet 
fragibile et biaca netta frattura, er quttta ancbora non 
è molto buona,percbe tiene ancbora natura di ferro, 
cr ha molta fulpbureità ontuofa traducibile . m 
quella che tu uederaiper gradifima uebementia del 
fuoco e/fere couerfa in naturadi)tetro,di colore quafì 
uerde,ouero z*ffìrro ofiuro, ouero celeflino ofeuro 
quella è U uera er uirtuofifiima pietra de pbilofopbi, 
laquale fi genera nel fuoco, er quanto più fta nel fuo 
cotanto più fi migliora,, 
T>em. iati ringratiofommamente di tanta liberalità niente» 
dimanco(confupportatione)diròil mio parere. Tu bai 
detto nel fecondo lib.al cap, 13, Che ogni cofa priuata 
detta propriabumidiù no da fùfione alcuna,eccetto la 
uitrificatoria. il ferro adunque tlquale per grandi fri= 
mo calore del fuoco è conuerfo in fuftantia di uetro , è 
priuo dibumidità,cr per confeguente, egliè priuo di 
argento uiuo er altri foriti. 
Geb. Secondo la fententia di Alberto nete.libjcmìne.alca. 
*.er al cap.s.del fecondo trat.Ne metalli fono due on= 
tuoptà,ouero bumidita ontuofe, dette quali luna è co- 
me eflrinfeca,fottileetinflamabile. V altra è intrinfe 
ta ritenuta nette radici del metatto,accio ebe non pofii 
effere fcarpita ne beuuta dal fuoco,ct quefta non è ere 
mabtle,necombuftibile. Ma certo è che quello uetro è 
Vhumido radicale del ferro,adunqueegliè incombutila 
bile, et no è totalmente priuato di humidità quatunque 
fiapriuato di quella bumidità quafi eftrinfeca er in* 



DI GEBER, 69 
fKitobilc. Alberto nel fopradetto lib.al cd.4>parlado 
di quejlo uetrodice. Negamo la materia laquale entrd 
neUa[uftantia del uetro e/fere cenere , ma più prefto 
quello bumido radicale punfiimojlquale era intrinfe* 
co a quella cofa incincratajlquale bumido per la potc 
tia di uno fuoco incinerante^ no poteua effere eflratto, 
ma flui[ce per il firtifiimo [uoco y et quejlo e ihumido, 
ilqualc grandtfiimamente ha patito dal [ecco. Qtpft* 
t\adunqut la materia de liquabili et la materia primA 
er remota^una et comune .cioè Vbumido di quella ma» 
niera.ìl [opradetto anchora Alberto nel ^..deUarnc* 
tbau.nel trat.t.al cap.9.dice; il caldo uebementecon 
grega le parti bomogenee er [epara le eterogenee, 
imperò che quello foluc l'bumido et [epara quello dal 
terreoytt effèndo l'bumido pre[o dal terreo [ottile,no 
può totalmente fepararfi, & perciò comincia a diftil* 
lare con lo terreo fonde, & per il firtifiimo fuoco fi 
fonde in uetro,cr attbora il terreo grojfojlquale fir 
temente lo teneua ,/? abrufeia in [caglia . Io anebora 
nel.z.lib.al.c.i}. bo detto ebe il fuoco con mafiimo rm= 
peto reduce la materia in uetro. Eglie adunque mani 
ftflo che quello uetro è la parte radicale delfcrro.Et 
perche le terreità groffe lequali impediuano la fùfione 
' nel fèrro fono brufate in [caglia,però quello uetro è fu 
fibile,pcrcbe egliè ritornato alla [ua natura liquabile* 
Et perche li porifono rinchiup,però il fuoco non può 
penetrare quello cr ejlerminarlo. vincentio nel natu 
tale 0l.7Mb.deUa pietra de philo[ophi parlado dice: 
Si dice pietra no pietra,pìttra perche fi tritalo pie» 
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LA E SPOSITI ONE 
tra perche fi fonder corre nel fuoco finti euapora 
tione,come lo oro , er none altra cofa alla quale con» 
uenga quella proprietà. 
Dem. c&ando ghpbilofophi dicono che la pietra toro non fi 

c ^nelfuoco 9 quegliintédono Ma medicina 
Geb. Mala e quettaglofa laquale deflrue ti te/io . lo dico 
che intendono del principio er fondamento materiali 
diquefta opera .Et quefto lo conferma GeorgioBac* 
cone Anglico, dicendo : Delle qualità di tuttijico che 
fbonoeffercfifiifoprailfuoco^ 
dalfuoco,ne fi confumino,ne fi corrompino dal fuoco, 
a- finalmente che non mutino colore nel fuoco . fono 
adunque tal cofe queUe che danno principio a quella 
opera . Alphidio dice: il fuoco entra in tutti gli corpi' 
fufiantiefiiriti, & pietre: ma non entra quella pie» 
tra,ne domina queUa, ne lifolphi corrompono quella. 
Arnaldo neUaepiMaal Re di Napoli dice: dualità 
più la detta pietra fia nel fuoco, tanto piufiaugmen* 
ta di utrtu cr bontà, laqual cofa non auuiene alle aU 
tre cofe perche tutte le altre cofe fi abrufciano nel 
^o^aUdettapietra t tuttafoU nel fuoco ftmpre fi 
megliora^ lafua bontà ere fce,v il f uoco i mtrU 
memo di queUa pietra^ quello è uno de euidentife* 
gm a conofeere e/fa pietra. Auicenna nel libro dett'a* ' 
mma dice: Sonoalcuni tquali non concedano il maei/le 
no detta alchimU tdicendo 9 che dalla cofa la natura de 
la quale e nonfoftenere ilfuoco,non fi può cauare co, 
fa laquale fojlenga il fuoco. Atti quali fecondiamo la 
ragione del nitro perche la terra certamente prefiòfi 
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DI GEBER, 7o 
rìmuom dal fuoco ,ma mentre che ella è tocca dalfuom 
co diuenta più forte .imperò che il fuoco non ha forza 
fopra il nitro. 

ero. il falnitro molto ecombufiibile. 

tb. Per il nitro Auicèna intenie il fopradetto nitro.per li 
figura detta anthitefi, mutado la prima lettera y come 
è adire olii per itti. Dice anchora Auiccna mila epiflo 
la ad Arfen philofophoiìl luogo de Vori'ete doue fi tro 
nano le pietre preciofe è profiimo al fole t cofi anchora 
il nitre t quato più è tocco dal calore del fole,tanto più 
mie aduque la pietra minerale la quale foftiene più gli 
fuochi,ct le altre fatiche quella uale piu.Alber.nei4* 
della methm.al traU.ey co dice ouantuque alcu* 
ne cofe pano corruttibili dalfuoco.non fono pero cobi* 
fiibili.perche lo humore di quelle non è nutriméto del 
fuoco, come fono le pietretf ti ferro,ma alcune cofe 
le quali hanno tali humori y per la ftrettura de pori.no 
danno ingreffo al fuoco,zr perciò un'altra uolta non 
ardono . Et intende del fopradetto uetro.xo anchora 
nel fine del prohemio del LbÀeUa inuejli. Et nel prò* 
hemiodel i.lib.bo detto.Cbe il uetroè una delle cofe 
h quali aiutano lapreparation.imperò che reduccdoil 
ferro alla natura di uetro,fi prepara, pche cafcano 
molte terreita.Et nel i.lual ca.y.ho dettole adnque 
diremo ,/t corpi p la calcinatone mondar fi jntèdi cer* 
tametedaUa fujiantta terreala quale no è unita nella 
radice.Di quejiouctro io hointefo quadoneLi.li par 
Udo del folpho io difii. Alcuni perche più profondarne 
tt hanno ueduto in ejfo , hanno mondato quello ,er gli 
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LA ESPOSITIONE 
hanno tolta la fuga er la aduflione, er c fatto fiffb er 
terreo,?? per il fuoco non da fufionc buona, fatuo la 
wtrtficatoria. 

t>em. Vorfe ckegliphìlofophi quando hanno parlato delue* 

tro,banno intefo del uetro comune. 
Geb. Il uetro eoe non ha tali bumorijie folpho er arg. uìuo 
couenienti a metalli. Però Rap. dtceitì antichi Uno fai 
toil uetromttaUino.EtioneLx.li.al.c.u.hodetto: Li 
phdofophi fanno il uetro dalli corpi metallici. Rafu an* 
chora nel Ub.deUa diuinità dice: Altri batto detto che la 
tintura è dal uetro et non da altro,et è la pietra mag* 
giore t uile,trouatafamofa.il medefimoanchora net li. 
de dumi dice : il uetro liquefa il ferro et tutti li corpi 
et fa quelli correre nella jtftone.Et io nel z.li.al c.S.ho 
detto, Che ella è proprietà del uetro di fondere ogni co 
fa,et conuertire quelle afe.Nelteflaméto al ca.de mar 
te,io ho detto y che la calce fa fóndere le pietre. Per 
caufa alcuni co l'aiuto di qjlo uetro fano alcune gente. 
T>cm. Quando difopra tu dicejli che il uetro fa cuocere pre= 
fio la carne, tu dicefli che p il uetro gli philofophi inté 
dono il folpho , come aduncj; intendono di quella calce! 
Gtb. Eglic il uero che gli philofophi molte uolte tifano la ea 
uocationejna uolendo tu conofeere et diftinguere diqli 
parlino, tu hai a confiderare le proprietà delle cofe, et 
facilmente tu conofeerai qn intendono del folpho ouero 
della fopr adetta calce: Alphidio di ijfto uetro parlado 
dice. Rompi il uetro et cattane la pietraie t metti quella 
ntUa boccia di uetro,et cauane Volio,et trouerai quello 
chediccilphilofopho, in qfto uetro è lo ar.uu ilquale 
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DI GEBER. 71 
fupera il fuoco,?? non è fuperato da quello; come io ho 
detto ntL3Mb.alcdp.6Md fine,ìfidoro aquefto propo 
fito parlando dìceua. Lo arg.ui.fi fcrua meglio nelli ua 
felli di uetro 9 impero che perfora le altre materie. Nel 
zMb.alcap.6Jo anebora ho dettole folamente il ut 
troèfimile <iluetro,percbe non ha poriiè potente a rh 
tener li /piriti ebe nò faggino er pano eflerminati dal 
fuoco: ucleuo lignificare ebe li /piriti del ferro fempre 
fuggono dal fuoco uehemente infino a tato che non fono 
conuerfi in natura di uetro di colore di zaffino t ouero 
cele/lino feuro. Ne/. 4Mb.a l ca. 18.10 ho dettole netti 
corpi preparati dobbiamo creare il colore cele/lino , il 
quale fi fa perfetto % per la bota detto arg.ui.Alber.ma 
gno anchera poco auati il fine detta fuamethau.occulta 
mète co ferma le fopr adette co/e dicèdo. No è facilcofa 
a fapere quado limineralihabbiano le fue forme /peafi 
che,et quado nò } pcioche no e facilcofaa fapere quado 
fia uera pietra y ouero metatto,fe p corruzione nouer* 
rial molto debile y talmète che folamètela figura fia re 
ftata,ey niète detta uirtu laquale cofeguita la effentia. 
Et la fimilitudine di queflo è netti corpi de morti, pebe 
qdo qdifono morti dipoco tcpo y pare che habbino poca 
differètia co liuiuijna quado logamète fono fati netti 
fepolchri, alVhora in quelli è folamente la figura cr fe 
fi toccano Jubitocafcano in ceneri,ey att'hora egliègra, 
de dtfferentiainfra gli corpi de uiui&r de morti t coft art 
thora è netti uegetabilicrminerali.lmperocheli mine 
tali al fuo modo moiono,come gli animali ,ma no fi cono 
fee quando hanno per fo lo e/fere cr la naturale no per 
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che ilzaffirro quando 



grandtfiima mutatione, 

anchcra ha il colore et la tranft>arentia,et figura, del 
Zcfjirro, egliè come uiuo ilquale ha le operationi del 
zaffimi perdo fi nomina zafftrro come uiuo , ma 
dopo la longifìma mutatione fi ofcura et difcontinua> 
cr allhoraft fanon efferezaffirrojna fimititudine di 
zaffino . Et il medefimo dobbiamo dire decoro uiuo 
cr morto 9 & dello argento cr detti altri minerali. 
Tim. Di' gratta ti prego no ti rmcrefca a dirmi quattro pa 
fole in dichiaratone della fopradetta longa fententia. 
Geb. ìn fomma uogliono direbbe quado il ferro e flato tato 
tcpo nel fuoco, che fu uenuto molto debile et frangibi 
le,ey no uifia refiato parte alcuna di natura ouero fu 
ftàtiadi ferrojma fu mutato in natura diuetro,di co* 
lort quafi di z<*ffirro ofcuro , aUhorafara conuerfo in 
pietra dephilofophi. Le fopr adette cofe batto occulta* 
to lì antichi poeti dicedo,Demogorgone effere fiato bi 
fauo di tutti gli Dei de getili,cr da ogni parte effert 
circondato di tenebre ,nebbie,et caligine, paffeggu nel 
mezzo delle uìfeere della terra,et quiui fia nafco/lo,ue 
fiito di un certo uerde patlido,cr di humidita dijprez* 
zata,uapora odore terreflre, bombile fetido , non 
generato da alcuno,ma eterno et padre di tutte le cofe. 
Dem.Qvatuq; quefla mi paia una brutta chimera,mete di ma 
co a me piacerà anchora udire la efrofitione di quefla . 
Geb. Demogorgo in greco uuol dire Dio della terra,et Dio 
del popolo ouero Dio terribile, et fignifica il ferro , il 
quale fi dice bifauo di tutti li Dei de gentili ,pcr che da 
quello tutti fono deriuati, ( come io ho fopradetto ) da 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1030/A/2 



DIGEBER. 72 
ogni parte c circondato di nebbie et caligine y cioc dì fu 
ftatia terreftre,pajfeggia nel mezzo dette uifeere deUd 
terra, pebe [otto terra è generato et nutrito , Dicano 
<[tto e/fere eterno , et nogtnerato da alcuno y percbe da 
fuetto ogni cofa fecfo qutlcbe fmilitudinejc generataci 
però fi dice padre di tutte le cofe y ouero fi dice eterno p 
cbeaudtilatrra et altri elemèti non ut è cofa alcuna 
tlemetata, oueropebe in fe tiene cbiufa la uera pinta 
tffentia incorruttibile, Egliè uejlitodi una certa burnì** 
dita di/prezzdtdfioè di ruggine ,cr di una certa palli* 
àezzd uerde , cioè di uitreclo terre/Ire cr fulpbureo, 
Getta odore terreftre bombile cr fetido t cioè fulpbu* 
reo 3 poflo al fuocojt di quello fi fa una acqua fetida, A 
queflo(come dice il Boccaccio nel libro della genealogia 
detti dei de gentili)Li antichi gli banno dato la eterni* 
ta&ril Cbaos per compagni , La eternità è la quinta 
cffèntidtcioèlahumiditaradicalejuerolo argento ui* 
uo ilquale fecondo eh* dice Plinio nel lib.ihè uno liquo 
re eterno, Etqueflo argento uiuo preparato Claudia 
no lo nomina ferpente 9 ilquale netta coagulatìone man 
già cr diuora la fua coda , cioè V acqua mercuriale , da 
tffodrgMuo diflittata in forma di coda dileone t etfer 
pHe, il cbaos e quello fale terreo fopr anominato Satur. 
Imperò ebe quello è materia cofufa, er in quello è ogni 
cofa fenzaforma y cioc il Soleja Lunaje flette, cioè gli 
pianeti fopradettijquali non danoilfuo lumeji.+.elc 
mèti, le cofe uegetabili 9 ammali>et minerali.Bt tome di 
et Qlaudiano , co Demogorgone habitano figure di di* 
ucrfometdtto.Et iohofopraduto che nel ferro fono tut 



LA E5P0SITI0NE 
lì gli metalli de phibfophi.il. sfigliolo di Demogorgo* 
ne fu il letigio , cioè quello folpho detto M<trte ilquale 
nella putrefattane è il primo a nafcere,& fa tumulto 
neluentre di Chaos,cioè di quello fale imperò che quello 
è materia prima de metalli laquale nominano hylen,cioè 
fylua. Perche ella è la parte uegetabile,et da quello per 
diftiUationenafcono tutti gli elementi , cr perche Ufo* 
pradetto folpho ftuorr ebbe feparar e offendo diuerfo 
in natura perche non ha parti falfuginee, perciò aperto 
il uentre di quefio Chaos,cioè foluto nello aceto, Demo* 
gorgone diftefe la fua mano , cr ne cauò il letigio , cioè 
quello folpho detto ferro. Ver la mano di Demogorgone 
è lignificato quell'altro folpho detto arfenico t perche(co 
me io ho fopr adetto.) il Marte fi lieua con lo ar fenico. 
Et perche come io ho fopradetto,per Volcanog? Mar 
te è lignificato una medefma cofa ; però fi come Votcar 
nofubito che fu nato , perche egli era brutto fu gettato 
in Lemno ìfola , cofianchora diano che quejìof litigio, 
fubito che fu nato 3 perche egli era brutto,p lafulphurei 
ta, p* ontuofitaaduftiua fu gettato nelle aure, cioè nel 
h acque distillate , er quiuifilaua t zr fi folue,oruola 
in alto,cioè in quelle acque,imperò che non poteua onda 
te più al baffo , perche quello ar fenico ilquale lo haueua 
tauato,cioè feparato dal uentre di quello fale J: più baf* 
fo di tutte le cofe, per che quello fia nel centrodeUa terra 
di tffo fale detto Chaos . 
Dcm. Long* e/pofitione è fiata quefla^ perche non ne poffb 
fare iudicio,peròio fio contento di quejladichiaratio* 
ntiinfino a tanto che io uederò la pratica ♦ 
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DIALOGO DI 

M. GIOVANNI BRACCESa 
co da lord noui , nominato il 
Legno detta uita , 
NEL QVALE SI DICHIARA 
qual fife la medicina per la quale 
gli primi padri , uiueano 
nouecento anni. 

DEMOGORGON ET RAIMVNDO» 



Dèm. 
Ray. 

Dem. 



io ti falui maeflro Raymu. 
Tufìa il ben uenuto . Dimmi 
chi tu fei 9 cr quello che uai 
cercando * 

ta fama detta tua (apienti a , 
et le opere tue.dtmoftrao che 
tu bai cognitione di tutte le 
feientie. Et perche eglu appe 
tito,naturale a tutttiglibuomini , er ma fintamente ì i 
uecchi^di uiuere longo tempoiperò quantunque di anni 
graue,di Lombardia fon partito er uenuto qui in Mas 
iorica } auanti al confpetto tuo , folamente per imparar 
da te qualche rimedio.accioche anchora qualche anno sé 
Z<t infermità alcuna mipeffa difendere cotra la morte. 
Kay. Non fai tu che Dio ha pojìo il termine allauita noftra, 

fuor a del quale non fi può ufeire * 
Dem> lo non demando aiuto contra quello ultimo termine, 
che Dio ciba impo/lo , ma contra molte infermità le* 
quali pojfono auuenire, et contra la debilita de tbumi* 
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IL LEGNO DELLA VITA» 7$ 
do radicale y ey caldo naturale .Imperò che anchoragli 
padri antichi iquali uìueano più di cinquecento an= 
ni doueano hauere qualche medicina perla quale longo 
tempo fenza infìrmita alcuna fojlctauano la uita loro, 
ay. Gli primi padri uiueano longo tempo, perche cofi era 
la uolonta di Dio y accio che per la longa ulta de gli huo 
mini toflo multiplicaffe la generatione humana. 
Dem. Perche adunque non uiueano tutti longo tempo* 
ay. Viueano più quegli che erano più prò fimi atti primi 
parenti jmperò che gli primi furono immediate creati 
da Dio, er di buona compie f ione cr longa iuta , er 
quella bontà più uirtuofamente difeefe atti profiimi 
che atti remoti . 
em. Adunque tutti quegli primi doueano uiucre logo tipo 
cr nientedimanco la fcritturafa mentione di pochi. 
Ray. Quegli primi anni erano cgittiaci.et non erano longhi, 

V di dodeci mep come hora fono. 
Dem. la fcrittura fa mentione non jolmente de gli anni , ma 
anchora di dodeci mefì t ey però quegli non erano anni 
egittiaci,ma detti hebrei, zr ermo longhi come gli no 
fingerne dice S.Agoftmo nel lib.dclli città di Dio. 
Rdy. Gli frutti detta terra erano migliori,®- piuuirtuofta 
fomentare la uitahumana,auanti U diluuio , che dopo 
il diluuio. 

Wem. Tutti adunque doueano uiuere longo tempo y cr qutfto 

non c però nero, 
ì Ray. Non haueano tutti una compie f ione equalmcnte fortet 
Dem. Niuno buomo naturalmente poteua hauere compiccio 
m tanto fòrte che potejfe mutre nouecento anni fenza 

K Hi 



I 
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lo aiuto di qualche medicina preferuatiua. 

•R<0>. Gli primi haueano il legno della uita , tlqualc longo 
tempo diffendeua quegli dallamor te. 

J>em, Subito che furono fcacciati dal par adifo tenebre furo 
no priuati di quello legno. 

Ray. lo ti diro la caufa della loro uita longa. Adamo fu crea 
to pieno difcientia,cr hebbe cognitione di tutte le co 
fe naturali, er conobbe le cofe lequali poteuano prò* 
longare la uita humana 3 cr quelle per fe ufaua, er dop 
pò le infegnb ad alcuni defcendenti t cr quegli ad alcuni 
altri,zr però gli primi non uiffero tutti longo tempo, 
perche a tutti non fu riuelatoquefto fegreto. 

Dem. Adunque tu nel quale fono /late infufe tutte le fcien* 
tie, ingegnami quale quefta medicina che Adamo in* 
fegnò ad alcuni difendenti ptr Uquale uiueano no* 
uecento anni. 

Ray. he medicine conferuatiue debbono effere molto dura* 
bili, e? remote dati* corruttione ( come io ho fcritto 
nel libro de fecreti della natura.) Impero che douen* 
do feruare il corpo humano dalla corruttione , bifo* 
gna che effe fiano molto durabili, altrimentefarebbo* 
no maggiore corruttione. Perciò uolendo negiouani 
confiruare la giouentu,?? ne uecchi rifiorare l'bumi* 
do radicale, er caldo naturale: ci bi fogna eleggere la 
più incorruttibile fuflantia che fu fotto il globo lu* 
ttare&r quella preparare in medicina,^ cibofuauif* 
fimo di modo che pigliata per bocca quafì fubitope* 
netri per tutto il corpo humano t w quello faccia quaft 
incorruttibile. 
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ibern. Con riuerentia parlando, A me pare imponibile quello 
che bora bai detto. Imperò che fe tutte le cofe corpo* 
rali } da Dio a l'ufo bumano create, fono elementi oue» 
roelemtntate,ercorruttibili;doue farà adunque que* 
fta medicina tanto incorruttibile * Veggiamo anche* 
ra che ogni cofa generata, dal fuofìmile è generatalo 
me dice il Pbilofopho nel.7. della Ulethapbi.)Adun* 
que quello che è perjo, er confumato della carne hu* 
mana corruttibile , fi debbe rigenerare er racquifta* 
re per un'altra cofa corruttibile, come ueggiamo de ci 
bi corruttibili i quali per uirtu del calore naturale fi 
corrompono er tramutano nello ftomaco, nel fegato, 
er ne membri , er per uirtu della potentia nutritiua 
fi conuertono in carne humana,fe adunque quella medi 
dna è incorruttibilc,adunquc non fi potrà tramutare 
in carne bumanafnome lamatcriadecielinonfì può 
tramutare in materia elementaleì 
l Kay. Tu hai parlato dottamente , ma penfitu che nelle co* 
fe dementate non ui fu altro che elementi corrut • 
Ubili < 

Dcm. Di qual cofa adunque infìcme con gli elementi fono co* 

pojle le cofe dementate i 
Kay. Di una fujlantia fottiU , onero humiiita radicale ,er 
intrinfeca detta quinta effettua diffufa per leparti eie 
mentali, femplice, er molto incorruttibile, er quefla 
longo tempo conferua le cofe ne l'efjere loro. Et la na* 
tura ftpiente ha ordinato quefto, perche de fiderà loti 
go tempo conferuarfi negliindiuidui, er perpetua* 
mente nelle feerie, tt quantunque nella generation^ 

K fili 



ti 
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uniuocd de gli animali.Ogni animale generi fintile afe 
nettafteciemientedimancc nella generation ceffabile, 
laqualftfa per putrefattone er corruzione del gene 
rante,ilgenerato e difforme dal generate netta feerie, 
mero genere,come ueggiamo de cibi per Uguali fi gel 
nera quello che detta carne humana e macato per uigo 
re del calore intrinfeco, et eftrinfeco . e t non dico che 
quefta medicina fia totalmente incorruttibile corno è il 
Cielo,ma perche ella è generata di materia fopra tutte 
V altre incorruttibile, et è fatta femplice per lafepara 
tione de gli elementi corruttibili, fe debitamente fi co 
feruaffe durerebbe.^, mila anmfenza corruzione, et 
pigliata per bocca longo tempo conferirebbe il cor* 
po humano incorruttibile.Ver qjia cagione gli medU 
ci effortano fempre ufaregli cibi manco corruttibili, 
Dew. A me pare che quejla tua openione fia funi le a quella di 
alcuni Philofcpki iquali diceuano che la Salamandra 
uiuea difolo fùoco.Et lo Alee di acqua fola.Et la taU 
pa di terra fola.Et il cammeleone,di aere folo. Laqua 
le opinione è fai fa , perche nulla cofa dementata uiue 
di femplice elemento,ma uiue di quelle cofedette quali 
ella è compo(la(come dice il Phtlofopho)Adunque uno 
huomo non potrebbe uiuere di quella humidità radici 
le fola, femplice ,er tanto incorruttibile, 
Rdy. io non dico che l'huomo potè fi uiuere di quella medicim 
nafola,ma ufando quetta.con la temperanza detti altri 
cibi,potrebbepuenire infino appreffo atta e ti Se padri 
antichijquali nel paradifo terre/ire hauerebbono ufi 
to non fokmente il legno detta uita , ma anckora gli 
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77 




DELL 

ètri frutti » 
em. Gli primi pddri ufauano que/ld medicindì 
ay. Quejld douedtto tifare per uiuerc longo tempo» 
(Dem. No» poteudno pigliare cofamigliore, laqudle diffen* 
defii quegli dalla morte* 
.ay, VdrUndo naturalmente. Queftd era Idmigliore medU 
cind che fufii in tutto il mondo.lmperò che fecondo U 
fentettd del philofopho nel decimo delld Meth. In ogni 
genere ui t uno ilqudle tiene ti primo grddo in quello 
genere. Etpche quejia medicind è generata delld più 
incorruttibile et più uirtuofa mdterid che fu fotto il 
Cielo,percio tiene il primo grado ne l'ordine delle me 
dicine conferudtiue. 
7 Dem. Adunque non puoeffere dltro che il legno delld uitd. 
Kay. Gìd ti ho dettole fecondo ld fcrittura di lAoife furo 

no priudti di quello legno. 
Dem. For/è che Moife ilqudle netld fud giouentu fu inftrut 
toin tutte le faentie delli Egittij, ey htbbc rctittd di 
quefld diuina fcicntìa(come dice Viccntio nel naturale 
aLy.lib.) ha parlato con qualche ofcurità } come hanno 
fatto anchora gli altri Vhilofophi. 
Kay. Non uoglio credere più ne manco di quello che fi 
conuicne. 

Dem. Debbe forfè efferr quella herbd con laquale Meded ri 
uocò Efcne alU gìouentklit cor. laquale Efculapio fu* 
feitaua quegli che erano preffo che morti. 
Kay. Ella è quella medicina ,ma non dire h erba. 
Dem. Gli antichi fattole fami e poetue hanno occultato que 
jid feientia,!? hanno parldto per fmilitudine. 
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X : 1 L t E G N O 
Dem. Che pmilituiine è quefta < 
Ray. Nella preparatane di quefia medicina , una uolta fi 
fa uerde come l'herba, et perciò l'hanno nominata ue~ 
getabile,etherba. Per quella cau fa Metucdo difeepo* 
lo di Hermete parlando di quella materia diceua , O 
quato ella cfimile aUi vegetabili, per il colore uerde* 
Vem. Non potrebbe efftre herba, e j fendo le herbe f^nto 

uirtuofe er medicinali? 
Ray. Quefta medicina non p potrebbe fare di cofeuegeta* 
bilione di aiali, ne di cofa alcuna deferente da quezli. 
Sem. Quale è la cagione* 1 6 

Ray. Douendo quella effer e incorruttibile [opra ogni cofa 
elementata, egli e necejfario che fa eftratta da mate, 
rtafopra tutti aliena dalla corruttione. 
Df m. Tu hai pur detto nel lib. de fecreti della natura , che 
dobbiamo cauxre quella del uino roffo . Et il mede fi, 
mo conferma Giouanni di t Rupefajfa. Et altri dicano 
dada Celidonia. Et altri dalfangue humano. 
Ray. Non ti la/fare ingannare, er non credere alla [empii, 
ce lettera de Phi. m quejlafcientia ,pche»doue hanno 
parlato più apertamète^utui hanno parlato più ofeu 
tamentc.doc per enigma^uero pcrfmilitudine. 
t)em. Cbcfimilttudine hanno ufato in quefto luogo * 
Kay. Il Seniore PhiMce. Queftacofa fi conuertedi colore 
tn coleresi fapore in faporejt di natura Àn natura ù 
qflofono multiplicati gli fuoi nomi.Mtreris Phi.dtce. 
pche e fatto roJfo 3 auùt( che diuctibiacoire^onde, due 
uolte fi ja negro,due uolte fi fa citrino, ey due uolte 
diucta rojfo.Perche aduque due uolte fifa rojfo, come 
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uino roffo,et fangue humano y cioè doppo la putrt fattio 
ne ,et nella difldUtione, perciò gli antichi sparlando p 
fmilitudine y Vhanno nominato umo roffò,fanguc huma 
no,fangue di drago^j- altre cofefwuli. 
Dewi. Credertachetffendogliaùli più nobili che ogni altra 
co fa inanimata, hauejìino anebora piuuirtu medicinale 
&ay. La ecccllentia de gli ammalinoti confijte eira la prò 
portioneetcommtftione de gli ckmenti,macofìjte nel 
l'ammi.VJ pchc la fopr.uk ita medicina fi fk di infiali 
iiacorporeaw materiale ,per ciò fono migliori alcuni 
minerali , la compvfitionc de quali e durifima cr pm 
forte,cbe non fono gli animali, la compofìtwne de qua 
Inquanto al corpo e debile er facile dt ccrruttione, et 
di poca uirtu.Veggiamo che gli animali Ujuali fono oc 
cupati circa le co fe alte ey ftiblimiyfonoprtuati delle 
uili cr infime. Per ciò alcuni minerali iquali nonhan* 
nocperatione alcuna intellettuale yCuerofeiifitiuafian 
no più uirtu corporea che tutti gli ammali. 
DeW. Se qucjla medicina non fi può fare di ucgctabili, ne di 
dnimaliipotrebbcfi fare de mezi minerali', come fareb 
bono fall, alumi muramenti y marihafiue y aMimomj>fol 
phi,a' arg.uiui, tornimi ? 
Ray. Ne anebora di quelli. 
Dcw. Sono molto durabili* 

Ray. Non fono fvpra ogni cofa elemtntata uirtuop, ne in* 

corruttibili, 
Dan. Chi corrompe quelli ? 
Ray. il fuoco grande. 
Bsm. U fuoco corrompe cr ruìna ogni cofa'. 
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Ray. Non corrompe però Vbumido radicale de metalli ne il 
caldo loro completale er radicale. Come a/firmano 

,3 Jib.de minerali 



Gcbcr nel fine del z.lib.Bt Alber. 



al capit 
De m. Per qual cagione f 

Ray. Per la loro homogeneità, er durifiima, er fortumi 
compofittone er alligati one,zr p er la utpor abile mi, 
JHone,w longbifim er temperati filma decozione nel 
la minerà. 

Dem. Adunque tu uuoi schiudere che que/la medicina fi dee 
fare de ìbumtdo radicale^ -caldo fimilmente radica* 
le de metalli t 

Ray. Veggiamo gli metalli iqualigìa mille dnni fono fiati fot 
to terra nelle anticaglie di Romane anebort incor 
rotti er non hauere patito detrimento alcuno : ptnfa 
adunque quanto durar ebbe il loro humido radicale, p« 
rifitatoJifiiUato&fepxrato da qualunque parte cor» 
ruttibde gn ffa er dementale. Per quefia caufa Geber 
nel z.libro al cap.iz.diceua, Veggiamo la cofa difiiUa 
talentare più pura , et meglio e fere cufiodita dalla 
putrefattione. 

Dem. Donde uuoi tu che gli metalli babbiano tantauirtu fo 

pra tutte le co/e dementate t 
Rsy. Dal Cielo. 

Di m. Le cofe dure non riceuono uirtu cele fie, perche nonfo 
no obedienti alli Cieli. Veggiamo che il fugello non 
imprime la fua figura nella pietra dura, ma nella ce» 
ra molle . 

Ray. Gli raggi de corpi celefti in nullo de gli elcmctifi uni 
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[cono con tanta uirtu er pojfmza quante nella terra , 
perche effa è proprio et fermo rctinacolo delle uirtu ce 
kftiiCT centro delle fue fpkere, ey però ella è produtti 
uadicofemirabili^cioèuegetabili animali,?? minerà* 
liMermete diceua che la genitrice del metallo è la ter* 
rajacjual porta effo metallo nel uentre fuo. Et che la 
terra era madre de metallici il Cielo padre.Et che da 
quello sUmpregnaua la terra ne gli monti filue jlr 7,cr 
piani,w dcquejt in tutti gli altri luoghi . Vero è che 
ftando effa terra nella fua durezza non può producer t 
cofa alcuna>perche noncobediente atti moucti, ma per» 
che per il continuo moto celefte, er uirtu folare,&- dì 
litri piane ti \e(fa terra continuamente ficuoce, perdo 
fi tflotigHttV fi altera er le parti più fonili per uir* 
tu del Sole fi leuano in fumo . Però le uirtu ceUjli le 
quali contìnuamente uengono dal Cielo , er penetrano 
la terrajtrouando la materia femplice, fittili fitma, /pia 
rituale incorruttibile Jucida er per/picua } cr per lo in 
gegno detta natura preparata et atta 4 riceuere le uir 
tu celejli,per la fimilitudine laquale 'hanno infume , no 
bilmente s'infondono in effo doppio fumo metallico ra 
dicale. Et e/fendo ejfx materia fpirituale longifiimo te 
po flatain quella jpiritualitazr obedienza celefte.per 
chela fuftantiade principi) metallici è uniforme ethuo 
mogeneajaquale con longifimo tempo er in mille an- 
ni s'indura come dice Geber nel primo libro al capitolo 
fettimo perciò gli Cieli in quellahanno infufopiu 9 er 
più mirabili uirtu , che in qualunque altra cofa , per» 
che in quella hanno piti laucrato. Et quefta è la, tauft 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1030/A/2 



IL L E 6 N O 

Magradifima uirtu de metalli [opra ogni altra co fi 
dementato. Vero è che effendo dopo molto tempo qut 
fio doppio fumo cruipore/pirituale uenuto alla du» 
rezza del metallo , quantunque ritenga le uirtu ceka 
fti,nientedimanco effendo impedito er fuffocato dalla 
ter reità crdurczza>non può dimoflrare fuor a quelle 
uirtu, ma uolcdo noi quelle uirtu celejii alla luce con* 
durre,rimcuiamo laterreitd er denfttadelmetatto,et 
quello riduciamo alla prima femplicitajaqualfufficie 
temente decotta,dimojlra tanta uirtu,che quaft fubtto 
mutagli corpi humani,cr quegli riduce alla uera fani 
ta.Con fiderà quanta uirtu habbia quejla medicina. ìm 
pero che Noe ilquale hebbe notitia diquefta fciètia(cc\ 
me dice Vincen. nel naturale al i.Ub.effend^ di cinque 
cento anni, genere Sem ,Cham,er \apbet. 

Dan. Quejlo che bora hai detto,moltomi piace. Ma non fa» 
rebbe meglio fare la f^pr adetta medicina di pietre pre 
tiofejhe de metalli * 

Ray. Ver qual cagione* 

Dew. Perche fono molto incorruttibili,*? molto medicinali, 
et hanno più uirtu celejii che gli metatti.Pcrcio.(come 
adduce Alber. netti minerali)Hcrmete et lifuoifequa 
ci diceuano che tutte le uirtu delle cofe inferiori 9 fo» 
no prima nelle flette er imagini celejii . Et quefle uir» 
tu diceuano de feendere nette cofe naturali , nobtlmen» 
te, cr ignobilmente. Nobilmente , quando le mate» 
rie recipienti effe uirtu celejii jono più ftmili atti cor» 
pi celefli, nel lume cr perfpicuita. ignobilmente quan 
do le materie fono confufe cr feculenti , nette quali 
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qudfi fi opprime la uirtu celefte . Per che adunque le 
gemme in fuftantiajiel lume,ey perfyecuitag? ne co* 
lori, fono più fimi li alli corpi celefti \che gli metalli per 
laqual cofa,da alcuni Pbì.fono nominate ftelle elementa 
li, perciò più nobilmente riceuono le uirtu celefli , che 
gli metaUijt dourebbono effere migliori per fare que 
(la medicina tanto uirtuofa . 
tidy, Confeff jcbefe noi hauefiimo d conuertire et prepara* 
re in medicìnd tutta la fuftatialorojarebbono miglio* 
fi alcune gemme t che gli metalli, la uirtu de quali è fuf 
focata dalla terreita et altri accidenti foprauenuti aUa 
materia radicale,neUa quale fidnno le uirtucelejli,ma 
perche(comebo foprddetto)ne gli metalli, ne ancbora 
le pietre riceuono uirtu celeflijquando fono in forma de 
metalltyouero di pietre ,ma quando fono informa di ua 
porijnfino i tanto che funo duri.Et perche gli uapori 
de quali fi generano gli me talliranno più in quella Jpi 
ritualità fimilitudine,zr obcdictia celefte } che non fan 
no gli uapori,de quali fi generano le gemme, adunque 
gli metah più utrtu celejli y cbe le gemme. 
De m. Come pofiiamo noi e/fere certi di quejìo f 
Kay. Le gemme in fuftanùa fino propinque aUi elemen* 
ti,o-ld primd materia loro , cr prime qualità eie» 
mentali fono poco alterate , ouero tramutate dalla 
. fua prima natura . Ef la natura con poco di arte* 
fido ha coagulato , cr indurato quelle , con quella 
diafanità , cr cbiarezzd ld quale haueano nella loro 
prima materia fumo fa . Et però ancbora che pano du 
re, cr le uirtu di quelle per la durezza loro funo 
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alquanto legate , niente di manco dimoflrano anchora 
qualche uirtu celefie. ha qual co fa nonauuiene olii me 
tallt,impero che prima che ut fi introduca la forma me 
tallica,ui bifogna longifiima tramutatone, er conte m* 
perantia di elementi ,ey purgatone cr tramutatione 
difolpho 9 a* argento uiuo fati er alumi , cr longifii* 
ma decottione di quefte cofe. Et fe le pietre fono moh 
todurabili,nonauuieneper lamolta quantità de Vhu* 
mido radicale uifeofo, ilquale firettamente leghi infiem 
me le partiremo che ne partecipano poca quantita,et 
fono facili di trituratione,ma cgliè caufato .perche fono 
coagulate dal freddo er in quefto la natura ui ha dura 
to poca fatica. Et perche il freddo coagulando chiude 
gli pori,?? dentro ferra il caldo naturale, perdo il cai 
do de l'aria non li può aprire cr corrompere. Mail 
caldo del fuoco uehemcntejlquale quantunque cprrom 
pa alcuni metalli \non può perdo corrompere Ihumido 
radicale di quegli, perche forti f imamente egliè commi 
fio con il fecce terre/Ire fottile,<& digejlo.Et quefli dal 
li antichi fono nominati folpho cr argento uiuo . Con 
quefli due adunque, fi fa la fopr adetta medicina fopra 
tutte incorruttibile cr uirtuofa. 
Sem. Marfilioficino dice Che eglìè totalmente falfo a crede* 
dere che la materia de loro entri nella copofnione del 
corpo humano ouero che fi affomigli a quello , ouero fi . 
conuerti in fufiantia potabile, perche bifognarebbe che 
effb fi tramutaffe prima in fangue,zr doppo in carne la 
qualcofaèimpcfiibile,per la fua durezza. Adunque fe 
queSta medicina non fi può fare dt cro,mancoft potrà 

fare 
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D E L L A 
fare detti altri metalli, 
.ay, Eg/ie uero cfce gft metefó e fi/lenti in fuftantU de metal 
li quantunque con acqua uite fofiino fottigliatinonha 
uerebbono affiniti ne conuenientia alcuna profiima co 
la carne humana,ma corrottala prima forma dura, et 
deduttì alla loro prima materia fufftcientemente puri 
peata cr digefla,allhora baurebbono quella affinità et 
conuenientia con il corpo humanojlaquale hanno gli al 
tri abituerò medicine conferuatiue quantunque que= 
ftafujfe molto più uirtuofa delle altre, 
em. Per quello che tu bai detto,coprendo che tu uoifoluere 
et difliUare quefto humido radicale ,et materia primi, 
ay, Tudiciiluero, 
Dem. Come potrò io delle acque metaUice fare medicina 1 per 
gli corpi humani.effendo quelle fetidume, bombili, 
corrofiue,et tanto acute che gli Phi. dicano quelle effe 
re pefiimo ueneno. Morieno Romano parlando di quel 
lo odore diteud. Queflo è odore, ilquale fi affomiglid 
a l'odore de fepokhri, neUi quali gli morti fi fepelifcd 
no, Veggiamo che le acque de bagni hanno qualche hor 
ribilitk,perche paffando per li luoghi fotterranei, ey 
minerali tirano con fe qualche parte minerale, ey odo 
re metallico: adunque maggiormente farà più horribi 
le ejfa fuflantia metallica conuerfa inacqua. 
Kay, Si come i frutti, nel principio della efiate fono acerbi, 
CT fìitici,perche non hanno hauuto Efficiente digeflio 
ne,et decottione, Et mentre che tirano nuouo,et nucuo 
humore della terra non fi poffono fufficientemente ma 
turare cr dolcificare , ma per il Ungo calore di tutta 
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teftdtefi decoquono,cr digeritone: fi fatiti^ hki y ty 
edonfèriXefi auitneaUa ncftra medicina ejìratta dal 
la terra de metaUiiimperòcbe auanti lafufftacte dige 
filone ty decottione y eQa è fetida ey bombi le,® men* 
tre (begli uaporidi quella nella decottioe falgano,et 
fcendonojton fi può fuffuientemente ddolare, ma eoa» 
guhti qutgli uipori,0" fuff ideamente digefli y acqui 
fta mirabile fatuità er dolcezza . Però Arnaldo nel 
Rof*rio,dice . Dolcifica lo amaro, ey bauerai tutto il 
magifterio. 

Dcw. Buuì fegno alcuno per ilquale io popi cono/cere quan 
do quella medicina fia fin taf 

Ray. Ciouanni de Kupe,ey io anchora, hauemo detto che a 
duoifegnifi conofee quando quella medicina è finita, e 
perfittaM primole il uafo nel quale ui è pofla quefta 
medicina,pofto nel catojetla eafa p miracolo et uincu* 
loinuifMc,tirara a fe tutti gUemranti,e farà quegli 
fiare firmi circa fejUhora farà finita llfecodo fegno, 
fe il detto uafo pofto fepra la tcrre,tirara tutti gli uc* 
celli squali fentirano lo odore della medicina, ey farà 
tjgli firmare intorno a feiaUhorala medicina farà fini 

Dem. Che uolfe lignificare Giouanni di Rupe* (ta* 

Ray. Per la torre egliè figni ficaio il fornello poflo nel canto 
dtUacafa,nelqual fornello è pofloil uetro,doue ficuo 
cela noflra meiitina.Ver li entranti nella cafa,ey per 
gli uccelli uolantijono figfificati quegli foriti, ouero 
uapori,iqualiper uirtu del calore, nolano et uanno fu 
et giù, per il longo cello della boccia, i quali quando fi 
firmano et no falgono più, Mora la humidita acque* 
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è confumata cr la uuttrt* è coagulati er quaft dolci* 
ficatajt la meditisi*, e fìtHta.Et non ti maruutgliare di 
<fuefta inteWgcntiaxmpervcbeJecondo la fententta di 
Rafi. Gli antichi per occultare quefla f lentia diurna, 
hanno ufato tanti nont' \fm Htudmi fiucle cr cnigmt, 
che a ptnaM con èfficulté l'huomo potrebbe ntroué 
re nume inuentioni per occultare qutllaiGiouam Pico 
anchora della Miradéa mi fine dei libro della dgmté 
de l'huomo dice: ChtegUtra collume degliantxbi 
ihilofopbi tutte le co/è dittine ,*lt e, etfMmt deferm 
re [otto il uelo di molte engme cr favole poettt. 
"Dem. Quefta medicina che tu hai detto, potrebbe fanaretui 

te leinfìrmita curabili! 
Kay. Io ho detto che quella medici»* tiene il primo gntdom 
l'ordine deUe medicine, Etpcbcfitrouano ditterfigrd 
di nelle medicine, er alcune fi edendeno pu ò manco d 
fanare dtuerfe infirmiti a confinare il corpo bum 
mano dalla corruzione : adunque qutjla è potente CT 
uirtuofa fopra tutte l'altre a janaremo'te infermità, 
et difendere il corpohumano dalla corrutttone. Veg* 
giamo anchora che la Jujlatia fotti le et fòrmalt^laqud 
è fommerfa nella quantità et materiajnon può efeixm 
tare le fue uirtujna quanto più è fpiruuale et formdm 
lev feparata dalla nuUria.etquatitx.tanto più ejlc 
de le fue uirtu a fare molti effetti. Et perche la medici 
na no/Ira è coperta di foriti fottili er di materia ftm 
plke ,er quafi feparata da ogni materia dementale: 
però fenza impedimento alcuno fi può ejicndtre a tut 
te U infirmi ta curabili ♦ Qonofdmo anchora che ogni 

l a 
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agente ha la uirtu di operare, fecondo la propinquità 
crfimilitudine laqual partecipa con il primo attiuo,\\l 
primo cr uniuerfxle attiuo corporeo cr femplice, è il 
corpo celefle,ilquale comecaufa uniuerfalefieflendea 
tutte lecofe inferiori.Et perche la noflra medicina, p 
lafua fottilita,purita,zr incorruttibilità, [opra tutte 
le fuflantie corporee ha grandifiima propinquità cr fi 
militudine co gli corpi celejli.ptr laqual cofadaUi Vhi 
lofophi ella è nominata Cielo, ey quinta effentia però 
[opra tutte le cofe corporee inferiori , come medicina 
miuerfale,potrafanare tutte le infermità curabili, no 
folamente pertinenti al Pbifico,ma anchora al Cirugi 
coricano anchora glimedici,che la \er apigra ha fmgu 
lar uirtu a tirare gli humori,dal capo,dal collo, cr dal 
petto,w no dalli altri membri inferiori, perche ella e 
generata per uirtu delle fteUe lequali hanno influenza 
foprail capo,catlo,zr petto, come fono le /Ielle di arie 
te,tauro,zr gemini. Et fimilmente potremo diredeUe 
altre medicine, lequali tirano gli humori dalle gambe , 
ginocchi,*? piedi, perche hanno riceuuto /pedale influf 
fo cr uirtu dalle jielle di capricorno,acquario,zr pe= 
fcie,zr perche tutti gli metalli riceuano lo efferejl no 
me,il numerosi colorile uirtu et proprieta,da tutti 
glipianetti,w tutti gli pianeti hanno influentia etuir 
tufopra tutto il corpo humano. Adunque la medicina 
noflra de metalli generatajhauera uirtu fopra tutto il 
corpo humano.Et fe "acque de bagni hanno uirtu di fa 
nare molte infermità, perche tirano con fe qualche uir 
tu metallica cr minerale, molto maggior uirtu hauera 



della vita* sj 

tffa fuftantià metallica conuerfi in fuftantid potabile 
Et perche ( fecondo la openione de glt antichi Pkilofo* 
phi) tutti gli metalli, fecondo la jtmilitudtne,uirtu,no* 
mi,colori,zr proprietà fono in qualunque metallo ,co. 
me io ho fcritto mila efpofitione di Geber,aduque la me 
dicina noftra quantunque fufii eftratta da uno folo me 
tallo y nientedimanco haurehbe in fe le uirtu di tutti gli 
metalli cr pianeta et haurebbe uirtu fopra tutto il cor 
pohumanoa fanar etutte le infermità curabili.Et que 
fio uolfefignificare Giouanm di rupe, ilquale parlando 
della noftra bumidita radicale cr quinta effentia fotto 
il nome di acqua uite,diceua che l'acqua ardente buona 
ha in fe le tur tu di tutti gli metalli . Et come dice Ufo» 
pradetto,V acqua noftra non è acqua de uiti,ma è acqua 
di ulta ; perche da la uita atti kuomini. 

Dem. Quantunque le fopradettc ragioni pano dette fapicnte 
méte, nienti dimanco a me pare imponibile che una vie 
dicina fola & femplicc pojti fanare tutte le infermità, 
Et la ragione è qucfta.Le infermità contrarie (fecondo 
che dicano i medici) fi curano con medicine contrarie. 
Et perche le qualità contrarie uòpo/fino e (fere in uno 
folo fubietto,però non mi pare pofibik che una medici 
na pofit fonare tante infermità . Dicano anchora tutti 
gli philofoplr.che da una co fa fola, nm procede fe non 
unoeffetto^dunque una medicina fola non puofanarc 
più che una infermità. 

Kay. Vna co fa fola cr fmplice fa molti effetti contrari] , fe 
conio la d'un fa natura cr dijpofitionc de recipienti . 
Veggiamo che il calore del Sole, fa contrarie cperatto* 
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nijmpero che deficca il htto.tr liquefa laceramente* 
di manco ella t una fola operatone eyinfe non ha con 
trarieta alcuna. Et quantunque la medicina no/ha fu 
una fola.ey forfè ha una fola cr propria operatone , 
mentedimanco fe uolemo confederare quella , inquanto 
per la grande fimiUtudine laquale ha con tutte le cauft 
cele/ti lequalt fono molte .ella èfufccttiua di molte uirm 
tucelefti.Et perche ella è eftratta da tutti gli elementi 
però diciamo la Mediani noftra m uirtu hauere tutte 
le qualità dementali , e e/fere multiplice ey potere 
caufare molti ey uarif effetti contrari}. 

Dcw. Hora dimmi di jlmtaméte la pratica dtquefla medicina. 

Kay. Legge la efl>cfwone di Geber , imperò che in qUa tu ui 
troueraiyla materia t tt la pratica di flint -mente ferina. 

Dm. lo ti ringratio di tanta liberalità. A te mi racconado. 

IL FINE DELLA ESPOSI» 
kont di Qeber , er del Ugno deUa ulta. 
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